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Prefazione 

Giovanni Turriziani1 
 
La ricerca voluta da Unindustria Frosinone, Unione di Comuni per un nuovo Capoluogo. Sistema 

cooperativo di città del Frusinate Ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέΣ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƛƴ ǳƴ 

contesto che ha visto e vede la nostra Associazione impegnata a promuovere studi e confronti sulla 

competitività dei sistemi territoriali.  

In tale logica Unindustria ha già realizzato uno studio sulla Città Metropolitana di Roma Capitale, sta 

ǇǊƻƳƻǾŜƴŘƻ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƳŀǎǘŜǊǇƭŀƴ άwƻƳŀ CǳǘǳǊŀ нлол-нлрлέ ŜŘ Ƙŀ ǇŜƴǎŀǘƻΣ ǎǳ CǊƻǎƛƴƻƴŜΣ Řƛ ǎǘǳŘƛŀǊŜ 

la possibilità di realizzare un grande sistema intercomunale ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ 

confinanti.  

Ci preme ricordare che la stessa Unindustria nasce con un processo di fusione delle associazioni 

territoriali del Lazio afferenti a Confindustria in un unico soggetto regionale che fosse ancora più autorevole 

sui i temi di politica Industriale e, oggi, è una delle più grandi territoriali del sistema confindustriale.   

Questa studio nasce da numerose riflessioni sviluppate anche nella nostra Associazione in un quadro 

socio economico regionale nazionale, europeo in continua evoluzione  

A riguardo negli ultimi anni stiamo assistendo ad un ridimensionamento della nostra Provincia che ha 

avuto come conseguenza anche la perdita di importanti enti istituzionali quali, a mero titolo di esempio, la 

.ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řƛ ŎŜƴǘǊƛ 

direzionali e amministrativi di grandi aziende.  

Pertanto Unindustria ha inteso sviluppare ed investire su questa idea progettuale con un approccio 

sistemico ed inclusivo basato sulla partecipazione e il confronto con tutti gli stakeholders del territorio, senza 

ƛƴ ŀƭŎǳƴ ƳƻŘƻ ǾƻƭŜǊƴŜ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀǊƴŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǇŀǘŜǊƴƛǘŁΦ 

La ricerca ha messo in luce un ambito territoriale di area vasta di valenza metropolitana che, con il 

coinvolgimento di 8 comuni contermini (Alatri, Ceccano, Ferentino, Frosinone, Patrica, Supino, Torrice, 

Veroli) conferma la possibilità di istituire una dimensione tra le più grandi tra quelle nazionali.  

{Ŝ ƻǎǎŜǊǾŀǎǎƛƳƻ ƛƭ /ŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ CǊƻǎƛƴƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣ Řƛ ƴƻǘǘŜΣ ǾŜŘǊŜƳƳƻ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ мроΦллт ŀōΦ 

distribuiti su una superficie di 486,48 kmq. 

La ΨƎǊŀƴŘŜΩ ǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ, composta da comuni classificabili singolarmente come medio-piccoli, 

ofŦǊŜΣ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ όƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ǎŀƴƛǘŁΣ 

accessibilità, formazione, amministrazione) e sviluppa, in ambito regionale, asset competitivi e sostenibili. 

Lo studio, infatti, sottolinea la rilevanza chŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜōōŜ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Řƛ 

sostanza nei rapporti socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ǳƴŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

generali rispetto alle esigenze prioritarie del sistema produttivo, degli investitori e dei cittadini.  

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎŀ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎŀΣ ǎŀǊŁ ŘǳƴǉǳŜ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜǊŜ 

con il sistema della Capitale e oltre, mettendo a sistema aree caratterizzate da una significativa volontà di 

integrazione socio-economica.  

Questo passaggio, pensato dalla legge n. 56/2014 (cd. Legge Delrio) per rilanciare aree non solo urbane 

ǎƛƴƻ ŀŘ ƻƎƎƛ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ƻƳōǊŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ǎƛŀ 

gli aspetti dimensionali delƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƛŀ ƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƭƻŎŀƭŜ ŜŘ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ 

regionale, invitando comuni ad adottare una visione fortemente cooperativa (sussidiaria orizzontale), 

coerentemente con le esperienze europee di rafforzamento della coesione territoriale 2020; forte principio 

Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΦ 

                                                           
1 Presidente Unindustria Frosinone 
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La proposta è stata preceduta da approfondite analisi e da numerosi incontri con sindaci e stakeholders 

coordinati da Unindustria Frosinone, con la partecipazione ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀΣ ǇŜǊ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƛƭ 

rinnovato ruolo cooperativo (unione) che piccoli e medi comuni ς ricchi di capitale potenziale territoriale ma 

scarsamente competitivi ς Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀli ed europee 

dedicate al lavoro e alla crescita. 

Unindustria non vuole e non può sostituirsi alla politica ma vuole contribuire a rendere il territorio più 

competitivo e più attrattivo rispondendo non solo alle esigenze delle imprese ma anche alle richieste di tutti i 

cittadini che lavorano, vivono e si muovono nella nostra Provincia.  

¢ŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ 

ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǊŜŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƛ Comuni coinvolti, metterle a sistema per 

ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƛ άƎǳǎŎƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛέ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ 

[ƻ {ǘǳŘƛƻ Ŧŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ όǎƻŎƛŀƭƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛύ ǘǊŀǘǘŀǘƛ 

utilizzando approcci metodologici e strumentali innovativi messi a disposizione dalla ricerca universitaria.  

La proposta li riassume e li interpreta - senza nulla togliere alle competenze municipali, anzi rafforzandole 

ς ŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ όƻǘǘƛƳŀƭŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ wegione Lazio o zona omogenea secondo 

ƭŀ ά5ŜƭǊƛƻέύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƎƭƛ у /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŎƻƳŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 

e del coordinamento di uno sviluppo economico e sociale territoriale sostenibile da esercitare attraverso un 

άǇƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǳƴƛǘŀǊƛƻέΣ ŀŦŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ άǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀύ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻέ 

Ci sono molti elementi che rendono realizzabile il progetto entro due anni, a patto che i comuni 

individuati - e quelli che vorranno aderire ς confermino la loro positiva volontà aggregativa. 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ 

funzioni e servizi in molteplici settori e iniziative di animazione e promozione economica, sociale e 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ hƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ 

garantisce anche notevoli economie di scala, un miglioramento delle prestazioni (efficacia, efficienza e 

traspareƴȊŀύΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŜ 

soluzioni che rendono la Pubblica Amministrazione più flessibile e capace anche nel contesto internazionale 

(pre-ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ нлнл Ŝ Ǉƻǎǘ). 

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘƛǾŜƴǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΣ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƛƴŘƛǎŎǳǎǎŀ Řƛ 

attività, data la sua natura di ente locale di secondo grado Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀ άŎƻǎǘƻ ȊŜǊƻέ ǇŜǊ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ 

coinvolti, a valere sugli stanziamenti statali a sostegno, e sulla possibilità di superare i vincoli imposti agli enti 

locali. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǉǳŀƭƛ-ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴŀ ŀƭǘŀ 

diversità territoriale (economica, sociale ed ambientale), indicando linee di specializzazione, più o meno 

marcata, dei comuni in alcuni settori, capaci di generare un nuovo ς maggiore - valore aggiunto.  

vǳŜǎǘƻ ǾŀƭƻǊŜΣ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ 

genererà sicuri vantaggi in termini economici sia per le imprese (migliore efficienza dei servizi della PA, della 

accessibilità, ecc.) sia per i cittadini, ma anche un risparmio di tempo e di spesa pubblica nello svolgimento di 

alcune funzioni rivolte al cittadino. 

Pertanto quello che si vuole affrontare non è un problema di perimetri, ma di efficienze perché è 

necessario innovare ed immaginare nuove dimensioni accanto alle storiche vocazioni che ciascun Comune 

manterrà. 

Anche Unindustria, che offre questo studƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ǾƻƭŜƴŘƻƴŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 

promotore, non vuole uscire dal proprio ambito di competenza: la crescita e lo sviluppo economico. Siamo 

altresì convinti che valore aggiunto e qualità della vita siano strettamente in correlazione per la creazione di 

un territorio dinamico e attrattivo in cui lavorare ed in cui vivere. 
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Introduzione 

Maria Prezioso2 

 

Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛΣ Ƴƻƭǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ рсκнлмп 

ŎŘΦ ά5ŜƭǊƛƻέΣ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀ ƎǊŀƴŘƛ spazi nel campo degli studi territoriali. 

Può essere compreso e condiviso se lo si intreccia con molti e complessi scenari di contorno come nel 

caso del Frusinate, la cui posizione va affrontata nel quadro della Regione Lazio e rispetto al cambiamento di 

status della Capitale ς oggi dotata di poteri speciali -. 

Con il concorso delle imprese rappresentate da Unindustria Frosinone, degli enti di governo locale, di 

stakeholders e cittadinanze, la ricerca approfondisce i vantaggi derivanti da una riforma strutturale prevista 

ŘŜƭƭŀ ά[ŜƎƎŜ 5ŜƭǊƛƻέ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

- ǎƻƭƻ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Ŧŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άƛƴ ŎǊƛǎƛέ - ŀƭƭΩŀƳǇƛŀ ŜŘ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘƛǎŜƎƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǇŜǊ ƛƭ нлнл Ŝ Ǉƻǎǘ 

ponendo al centro le città di media-piccola dimensione. 

La sfida di come competere in ambito regionale, con la Capitale e oltre non è estranea alle motivazioni 

ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀƭǘo 

valore aggiunto e del radicamento identitario del capitale umano un punto di riferimento, come testimoniato 

dai riferimenti scientifici e documentari internazionali e regionali che accompagnano la pubblicazione. 

Lƭ ǾƻƭǳƳŜ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά¦ƴƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ǇŜǊ un nuovo capoluogo. Sistema cooperativo di città del 

CǊǳǎƛƴŀǘŜέ ŀǎǎŜƎƴŀ ŀ ƻǘǘƻ ŎƻƳǳƴƛΣ ŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǇƛǾƻǘ ƴŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

ŘŜƭ ƴŀǎŎŜƴǘŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛǎƳƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩŜǳǊƻǇŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻƴŜ ƛƭ Řŀǘƻ fisiologico distintivo 

nelle sfide alla crescita assunte del nostro Paese. 

Se infatti, nel 2014 la Legge 56 individuava le aree o città metropolitane, e dunque anche la Capitale, 

come una parte essenziale dello sviluppo intelligente, sostenibile, inclusivo e competitivo, gli studi e le 

proposte sulla cooperazione tra città second tier nelle inner periphery hanno offerto molteplici soluzioni di 

organizzazione, programmazione e planning economico-territoriale, fino a delineare peri e meta aree 

metropolitane minori. Accogliendo quindi contributi che spaziano dalla geografia al diritto, dall'economia alla 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ƙŀ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƛƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ 

scientifici che stimano i capitali potenzialƛ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜǎŎƭǳŘŜƴŘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƳƻŘŜƭƭƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ άŀƭƭŀ ŎŀǊǘŀέΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎǊƛǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ƙŀ 

ŦƻǊƴƛǘƻ ƭŀ ǇƭŀŎŜ ŜǾƛŘŜƴŎŜ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊǎƛΣ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ Ŝ 

regionale, con tipologie territoriali urbano-rurali e peri-metropolitani, superando i concetti di centralità, 

marginalità e perifericità locali e schemi normativi tradizionali a favore di nuove ed endogene articolazioni 

territoriali di poteri e livelli di governo sussidiari intermedi, oggi più che mai necessari di fronte al 

declassamento delle province. 

Parallelamente, il lavoro approfondisce la posizione e i tratti distintivi dei singoli territori esaminati, 

individuandone condizioni strutturali, dinamiche del tessuto produttivo e politiche che contribuiscono a 

determinare tale posizione. Questo benchmark interno tra comuni ς integrato da interviste e colloqui con i 

sindaci e gli attori del territorio - fornisce elementi di comparazione rilevanti per comprendere gli assetti 

peri-ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƛ Ŏǳƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ǇŜǊ ƎƛƻŎŀǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

regionale. 

La dimensione geografico-politica e imprenditoriale di questa nuova peri-metropolitaneità, è il tratto 

distintivo della ricerca, condotta tenendo conto della dimensione e delle funzioni generali, particolari e di 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǉǳŀƭƛ-quantitativo territorializzato, 

che ha dato ƭǳƻƎƻ ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ƴŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŀ ǎŎŀƭŀ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

                                                           
2 Professore Ordinario di Geografia Economica e PoliticaΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέΣ Coordinatore e 
responsabile scientifico della ricerca. 
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Valutazioni sulla perdita di ruolo delle province sono state condivise anche con gli interlocutori, aiutando 

ƛƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέ ŀ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛ 

strumenti che da sempre concorrono a definire la dimensione geografico-politica delle città, adottando una 

metodologia sistemica in cui elementi multipli (economici, ambientali, sociali, culturali) interagiscono per 

delinŜŀǊŜ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŎŀƭŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ 

quella della gestione condivisa dei servizi di interesse generale. 

La ricerca si è quindi orientata a rilevare gli elementi coesivi, anche di natura produttiva e sociale, che 

ǎŜƎƴŀƴƻ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǘƻŎŎŀƴŘƻ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƳŜǊŎŀǘƛ 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ ǳǘƛƭƛ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊƴŜ ƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƻ-amministrativi 

e gestionali, dimostrando che ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜǘǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ 

ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŘŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ǉƻƭƻ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊŜ ƻƭǘǊŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ 

{ǘŀǘƻΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ŎƻǎƜ ŘŜƭƛƴŜŀǘŀ ƭŀ DǊŀƴŘŜ ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΣ ϦƳƻǘƻǊŜϦ tra aree intermedie, assimilabile ad 

un sistema urbano-ǊǳǊŀƭŜΣ ƴƻƴ ǇƛǴ ǘŜƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ƴŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛǎƳƻ ŘƛŦŦǳǎƻ όtƻǘŜƴǘƛŀƭ 

Polycentric Integration Area), da connettere con la metropoli di prossimità, Roma, perché dotata di 

ΨtƻǘŜƴǘƛŀƭ ¦Ǌōŀƴ {ǘǊŀǘŜƎƛŎ IƻǊƛȊƻƴǎΩ όt¦{IύΣ ŀǇŜǊǘŀ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ǇŜǊŎƛƼ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜ ƭŀ DǊŀƴŘŜ ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ŎƻƳŜ άǳƴŀ ǎƛƴƎƻƭŀǊƛǘŁέ ǘǊŀ ƭŜ 

ŀǊŜŜ ǾŀǎǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜŜΣ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊƭŀ ǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά[ŜƎƎŜ 5ŜƭǊƛƻέΣ ŘƻǘŀƴŘƻƭŀ Řƛ ǳƴƻ 

status/riconoscimento regionale che la include tra quelle con una più chiara indicazione di cooperazione 

intermunicipale anche oltre i suoi confini, perché processi demografici, mercato del lavoro, crescita si 

integrino, pur mantenendo la forte differenza economico-territoriale tra aree coese, a cui dedicare progetti 

di innovazione anche produttiva. 

La proposta di Unione del Frusinate si sostanzia nella capacità potenziale di tale ente nel rispondere alle 

domanda di servizi generali del territorio ma anche rispetto ad ǳƴŀ Ǌƻōǳǎǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ άƛƴǘŜǊƴŀέ ŀƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ŎƻƻǇŜǊŀǊŜΣ ŜŘ άŜǎǘŜǊƴŀέ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 

competizione. Il raggiungimento di tali condizioni appare ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ άōŜǎǘ ǇǊŀŎǘƛŎŜǎέ 

internazionali; anche, tenuto conto dei fattori di debolezza del sistema produttivo provinciale; con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǊŜǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Diverso è anche il punto Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƘŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ у ŎƻƳǳƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΣ 

ǉǳŀƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ¦ƴƛƻƴŜΦ  

[Ωindividuazione dei Comuni coinvolti nello studio costituisce una prima ipotesi di aggregaziƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ 

di un dialogo intercomunale che abbia per obbiettivo strategico ƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊȊŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

uno sviluppo di area. I comuni individuati sono: Frosinone, Alatri, Ceccano, Ferentino, Veroli, Patrica, Torrice, 

Supino; sono contigui tra loro incluso il capoluogo e presentano elementi potenzialmente integrati di 

caratterizzazione territoriale. 

Per questo motivo è stato incluso anche il Comune di Torrice che attualmente è parte di una già costituita 

Unione ma che può aderire in fǳǘǳǊƻ ŀŘ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мрлΦллл 

abitanti. 

[Ŝ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜƭǊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘΩŀǊŜŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ 

che sono state definite tali nel tempo, nel tentativo, in progress, di raggiungere una forma autonoma di 

sviluppo, cogliendone il carattere sistemico e le tendenze per un soddisfacente rapporto tra economia e 

territorio, soprattutto nella gestione di servizi generali di interesse pubblico. 

In questo quadro si colloca la proposta di una organizzazione policentrica integrata sussidiaria a più livelli, 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŎƻŜǎŀΣ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Unioni di comuni che condividono gli stessi 

capitali potenziali territoriali, identitari e di sviluppo potenziale. , Approfondendo quanto già proposto nel 

нлмсΣ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛve 

valutazione ex ante, e si collega alle vision delle aree transnazionali europee suggerendo soluzioni di 
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governance avanzate (modello EGTC) e proposte di sviluppo territoriali diversificati e orizzontalmente 

cooperativi. 

Si tratta della possibilità per lΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ ǊŜŀƭǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛ 

produttivi orientati alla crescita competitiva, rimediando ad un errore del passato compiuto anche dalla 

ricerca scientifica: far crescere l'area metropolitana di Roma a discapito dei territori regionali contermini. 

La griglia delle policy rappresenta perciò una parte sostanziale del processo di valutazione (Territorial 

LƳǇŀŎǘ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘύ Ǿƻƭǳǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ŜΣ ŎƘŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ŜȄ ŀƴǘŜ ǎŎŜƴŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ 

sviluppo congruenti con i dettami Europe 2020, mitigando o correggendo la non appropriatezza di scelte 

politiche a-ǇǊƛƻǊƛ ƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΦ 

Questo approccio ha consentito di sperimentare diverse combinazioni di Unione finalizzate anche alla 

cooperazione transnazionale (multi-livello e intersettoriale) o alla necessità che le aree urbano-rurali interne 

si facciano carico di una parte dei costi della competitività per sostenere il rilancio dei sistemi produttivi ed 

industriali in declino o per utilizzare le opportunità offerte dŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 

trans-European-ƴŜǘǿƻǊƪ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Tuttavia, per attuare concretamente a livello territoriale queste strategie, la pratica coesiva nel governare 

la competitività in sostenibilità è fondamentale e lega gli obiettivi strategici al territorio che ne rappresenta il 

vincolo di attuazione (ad esempio, per ricerca e sviluppo in materia di tecnologie ambientali; per la creazione 

di un sistema infrastrutturale più efficiente; per la gestione efficiente dei servizi; ecc.), ponendo 

ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ǇƛǴ ŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴŎƭǳŘŀƴƻ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

Guardando ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 

fattori materiali e immateriali che la Strategia 2020 potrebbe ancora impegnare per lo sviluppo, ponendo al 

centro delle scelte di policy la riduzione dei costi di transazione e il loro impatto sulla produttività, sulla 

capacità innovativa e, più in generale, sulle spinte autopropulsive dello sviluppo locale. 

Dƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ǎƻƴƻ ŀǇǇŀǊǎƛΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳŀǘǳǊi, 

ancora poco caratterizzanti il sistema di relazioni, economiche e sociali, che costituisce il capitale relazionale 

ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀƴŎƻǊŀ ǇƻŎƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ƛ 

singoli aspetti localizzaǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ ! ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ƙŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀ Ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛŎŀΦ 

Questa differenza ha reso possibile concepire un modello di sviluppo unificante che coniughi le leggi e i 

meccanismi che regolano le dinamiche micro e le tendenze macroeconomiche con elementi territoriali che 

derivano dalle relazioni che si manifestano alla scala locale, consentendo di verificare le capacità di crescita 

όƻ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǊŜƎǊŜǎǎƛǾƛύ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ 

/ƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇǊƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ Ǿŀ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭ 

Lazio ha subito profonde modificazioni negli ultimi decenni, a causa di fenomeni come il declino dei 

ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ 

della sostenibilità ambientale. 

[Ŝ ¦ƴƛƻƴƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ ά[ŜƎƎŜ 5ŜƭǊƛƻέ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛ ƴǳƻǾƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ŜƭŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ 

da parte sia dei governi locali, sia di altre istituzioni capaci di concentrare beni immateriali quali, oltre la 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ 

Numerosi fattori hanno portato nella ricerca ad attribuire al territorio sub-provinciale un ruolo diverso e 

più complesso. Tra questi pesa soprattutto quello relativo ai cambiamenti produttivi e alla loro percezione da 

parte delle istituzioni impegnate oggi nella ridefinizione di compiti e poteri che integrano il tema dello 

sviluppo competitivo con quello della sostenibilità. 

Il rapporto Stato/autonomie territoriali è apparso quindi centrale, nella consapevolezza che le riforme ci 

pongano di fronte ad una struttura nella quale i livelli di potere sub-regionale hanno una chiara e visibile 
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consistenza fisica, essendo ad essi abbinati ad altrettante dimensioni territoriali (la regione, la metropoli, 

ƭΩǳƴƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜύΦ  

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ forma di centralismo 

per valorizzare le diversità e sviluppare un sistema di autonomie e di autogoverno di comunità territoriali di 

varia dimensione, secondo la ratio della sussidiarietà. 

[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎƘŜ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řel Frusinate ai livelli di competitività 

delle principali aree vaste peri-ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

economico ς produttiva, ma anche socio-culturale tra comuni e tra questi e il resto della Regione. 

Ad Unindustria Frosinone, alla consapevolezza del suo Presidente Giovanni Turriziani, del suo Direttore 

Massimiliano Ricci e della Dott.ssa Stefania Petriglia, del Consiglio tutto va il ringraziamento mio e di tutti gli 

!ǳǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ άƛƭ ǇŜǎƻέ ŘŜlla gestione e della comunicazione con il territorio 

aprendo uno spazio ampio di confronto e discussione, di cui questo libro rappresenta solo una tappa. 
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1. Il background alla base della discussione3 
 

Il passaggio verso la città metropolitana voluto dalla legge n. 56/2014 (cd. Legge Delrio) modifica, nella 

ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ǎƛŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƛŀ ƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜΣ 

invitando comuni e sub-ambiti municipali ad adottare una visione fortemente cooperativa (cooperazione 

sussidiaria orizzontale). Le esperienze europee di rafforzamento della coesione territoriale 2014-2020 (Cfr. 

ǇŀǊΦ мΦмΦύ ǎƻƴƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ 

Coerentemente con la visione europea, la base per innescare questo processo è la formula con cui le 

singole entità municipali scelgono di valorizzare e gestire, anche con il concorso dei privati e/o in forma 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέΣ ǘŀƭƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ όƛn primis sanità, 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ fusione ƻ ŘŜƭƭΩunione di comuni contenuta nella 

[ŜƎƎŜ Ψ5ŜƭǊƛƻΩ рсκнлмп ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƴŜƭ ŎŘΦ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ place-based o della place-based evidence, suggerendo 

che il modello comportamentale e di bilancio comunale si sviluppi su due livelli: i) quello interno per la 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻΣ ƛƛύ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜκŦǳǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǘǊŀ ŜƴǘƛκƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ 

ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ όǎǳō-provinciali). In questo secondo casƻΣ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ǎƻǾǊŀ-comunale si 

intende formato da co-ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ΨŘŜŘƛŎŀǘŜΩ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǎƛ Ŝ 

dichiarati obiettivi. Gli stessi confluiscono in un quadro programmatico sovra-comunale delle coerenze 

temporali, normative e finanziarie (compliance) e di governance volte alla realizzazione e gestione di progetti 

rilevanti e di comune interesse. 

vǳŜǎǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ƭŜƎŀǘƛ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ΨŦǳƴȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΩΣ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ 

responsabilità in capo ai comuni il cui finanziamento non è più garantito dallo Stato e che, ai sensi della legge 

Delrio (L. n. 56/2014), vanno riallocate tra regioni ed enti locali. La loro realizzazione può tuttavia essere 

ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎsa da parte del singolo comune ed esercitata in forma 

ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΦ 

Lƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ 

quadri normativi ed attuativi che ne costituiscono il recepimento a scala nazionale e regionale. 

  

                                                           
3 Pur essendo il lavoro frutto della riflessione comune, il paragrafo 1.1, ŝ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ !ƴƎŜƭŀ 5ΩhǊŀȊƛƻΣ wƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜ di 
Geografia economica e politica; i restanti  paragrafi (1.2-1.6) sono da attribuire a Maria Prezioso Professore Ordinario di 
Geografia Economica e PoliticaΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέΣ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ Ŝ 5ƛǊƛǘǘƻ. 
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1.1 Prospettiva di sviluppo delle aree interne nella revisione e attuazione delle politiche urbane e 

urbano-ǊǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŜ нлнлΣ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ нлмсΣ ŘŜƭƭŀ Territorial cohesive 

Agenda 2020, della politica post 20204 
 

мΦмΦм Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 

Il contributo della dimensione europea al cambiamento e al rinnovo della politica di sviluppo territoriale 

del Paese in questi ultimi quindici anni è stato notevole. La promozione di diverse letture del territorio 

ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл Řŀƛ 

fondi strutturali e di coesione, ha permesso che il cambiamento si svolgesse in parallelo e in reciproca 

interconnessione con un processo di regionalizzazione inizialmente volto ad accompagnare ed integrare, nel 

mercato unico, quelle regioni che mostravano un ritardo economico o che apparivano non attrezzate per la 

concƻǊǊŜƴȊŀΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ 

delle autorità locali e regionali come attori della governance europea, prende avvio la politica regionale 

propriamente detta5, la quale acquista sostanza politica con la creazione del Comitato delle Regioni - organo 

consultivo della Commissione - il dispiegarsi di consultazioni, mobilitazioni, reti tematiche, coalizioni 

transnazionali. 

La regionalizzazione delle politiche e il crescente peso delle relative istituzioni - alla quale hanno 

contribuito i problemi ambientali ǇƻƭƛǘƛŎƘŜκŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŦŀǊǾƛ ŦǊƻƴǘŜ ǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ŀƭƭΩemergere della 

cosiddetta governance multilivello che insieme alle misure della coesione territoriale, orienta lo sviluppo 

delle politiche regionali nella direzione di una più stretta relazione con la dimensione territoriale 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ (sia orizzontalmente che verticalmente, cioè fra settori e fra livelli di governo). La 

coesione territoriale, legandosi alla specificità dei luoghi piuttosto che ai settori, condiziona gli obiettivi di 

policy.  

Dal punto di vista dei principi condivisi ai quali le politiche nazionali e regionali si dovrebbero richiamare, 

soprattutto dal 2007 in poi, è possibile individuare: lo sviluppo territoriale correlato a una crescita economica 

ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ Ŝ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŀ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛǎƳƻ6, buona 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭ 

Agenda 2020). 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭŀ ǎŎŀƭŀ ǳǊōŀƴŀΣ Ŝ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ 

luogo dove affrontare la sfida del cambiamento, cioè dove realizzare progresso sociale, dialogo democratico 

e culturale, tutela delle diversità. Le città diventano così luoghi della rigenerazione ambientale, luoghi di 

ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ [ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŀǘǘƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Ŝ ƭƛƳƛǘŀ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 

urbana (Carta di Lipsia, 2007; Dichiarazione di Toledo, 2010). 

                                                           
4 IƴƎΦ !ƴƎŜƭŀ 5ΩhǊŀȊƛƻΣ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƎŜƻgrafia economica politica, Dip. Management e Diritto, Università degli studi di 
wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέ 
5 άwŜƎƛƻƴŀƭ ǇƻƭƛŎȅ ς (sometimes describes as national ςregional planning) attempts to influence the distribution of 
economic activity and social welfare betwŜŜƴ ǊŜƎƛƻƴǎ ƛƴ ƻǊŘŜǊ ǘƻ ŀŘŘǊŜǎǎ ΨǳƴŜǾŜƴ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘΩ ŀƴŘ ƛǎ ǳǎǳŀƭƭȅ 
undertaken by national governments. Regional policy measures may include direct investment in physical and social 
infrastructure, fiscal incentives to influence the locational decisions of firms, and relaxation of regulations in areas of 
ŘŜŎƭƛƴŜ ǘƻƎŜǘƘŜǊ ǿƛǘƘ ǎǘǊƛŎǘŜǊ ŎƻƴǘǊƻƭǎ ƛƴ ŀǊŜŀǎ ƻŦ ΨŜȄŎŜǎǎƛǾŜ ŘŜƳŀƴŘΩΦ !ǘ 9ǳǊƻǇŜŀƴ ƭŜǾŜƭ ǘƘŜ 9¦ {ǘǊǳŎǘǳǊŀƭ CǳƴŘǎ ƘŀǾŜ 
played a considerable role in regional policy. (European Commission, 1997, p. 24)   
6 Polycentricity is primarily about the creation of synergies from local assets through cooperation between cities and 
city regions. The idea of polycentricity relates to other political ideas such as balanced regional development (cohesion), 
taking local assets and endowments as the point of departure for regional development and economic growth 
(competitiveness) and widening the ownership of political decisions (governance). Polycentricity is generally seen as the 
opposite to monocentricity, dispersal and urban sprawl (ESPON 2007 p. 11) 
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Sulla baǎŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛƭ Libro verde sulla coesione territoriale 

όнллуύΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƛƴ ǳƴƻ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇƛǴ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƳǇƭƛŎƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ άŘƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜnto più uniforme e sostenibile delle risorse, apportando 

benefici economici dovuti a una minore congestione e a una pressione inferiore sui costi, con vantaggi sia 

ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀέ ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŜΣ нллуΣ ǇΦ р ύΦ  

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ άŘŜƴǎƛǘŁΣ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Ŝ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭ ǊƛǘƳƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ 

ǎƻŎƛŀƭŜέΣ ƛƭ Libro verde considera tre modalità di intervento con le quali dare risposte attraverso le politiche: 

concentrazione, collegamento e cooperazione. 

La concentrazione risponde alla categoria della densità: le grandi città dense sono competitive e produttive 

in virtù delle economie di agglomerazione, ma contemporaneamente devono fare fronte a maggiori 

esternalità negative di ordine ambientale o socƛŀƭŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ƳŜƴƻ ŘŜƴǎƛ ƻ ǇƛǴ ǊǳǊŀƭƛ ŘŜǾƻƴƻ 

trovare il modo di valorizzare le loro risorse in assenza di concentrazione, quindi lavorando in rete; in 

generale la cooperazione deve informare la relazione urbano-rurale. 

La connessione risponde alla categoria distanza ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ: si tratta 

della questione relativa al ruolo delle politiche settoriali (trasporti, ricerca, salute, cultura) nello sviluppo dei 

territori. 

La cooperazione risponde alla categoria divisione per il superamento di barriere politiche, amministrative, 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŦǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ΨǾƛŎƛƴƛΩ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘƛƎǳƛΦ 

[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǊƳƻƴƛƻǎƻ 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜǳǊƻpeo, acquista così un significato più ampio, che contempla non solo lo sviluppo 

economico delle regioni in ritardo e il supporto a gruppi sociali vulnerabili, ma anche la sostenibilità 

ambientale e il rispetto per le caratteristiche culturali e territoriali (identità e diversità geografiche). Mentre 

ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǎǳƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ 

della competitività e sul miglioramento della qualità della vita, la coesione territoriale mira a rafforzare 

άƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ 

(CEC, 2010a, p. 24).  

[ŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΥ мύ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŜǉǳƛǘŁ Ŝ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Ǿƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 

spaziale: ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

periferiche svantaggiate. I Servizi di interesse economico generale sono visti come una precondizione per 

ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊamento della competitività; 2) è utilizzata per influenzare 

la direzione della politica regionale europea, da una parte in supporto alle regioni periferiche meno favorite 

όǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ΨǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁΩύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎorta del dibattito sul 

policentrismo, in supporto alle città, viste come motori dello sviluppo regionale, il cui potenziale deve essere 

ǎŦǊǳǘǘŀǘƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ όƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƎƭƻōŀƭŜύΦ  

9Ω ǎƛƴƻƴƛƳƻ Řƛ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩ¦9Φ  

La coesione territoriale, dunque:  

мύ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŜǉǳƛǘŁ Ŝ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Ǿƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ΨǎǇŀȊƛŀƭŜΩΥ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

di interesse economico generale deve essere assicurata anche nelle aree periferiche svantaggiate. I servizi di 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƻƴƻ Ǿƛǎǘƛ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇǊŜŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 

per il miglioramento della competitività;  

2) è utilizzata per influenzare e orientare la politica regionale europea da una parte verso il supporto alle 

ǊŜƎƛƻƴƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜ ƳŜƴƻ ŦŀǾƻǊƛǘŜ όǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ΨǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁΩύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŀƴŎƘŜ 

sulla scorta del dibattito sul policentrismo, verso il supporto alle città, viste come motori dello sviluppo 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ όƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƎƭƻōŀƭŜύΦ  
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[ŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ΨŜǳǊƻǇŜƛȊȊŀǘƻΩΣ Ŏƛƻŝ ŎƘŜ 

ǾŜŘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǊizzonte. 

Basandosi sui risultati delle ricerche ESPON (European Spatial Planning Observation Network), gli Stati 

membri hanno prodotto il documento 'The territorial state and perspectives of the European Union (TSP 

2007, 2011): si tratta di un documento cosiddetto evidence-based7 che ha fornito la base per il successivo 

documento politico di Lipsia8 ΨTerritorial Agenda of the European Union: Towards a more competitive and 

sustainable Europe of diverse regionsΩ όнллтύΦ 9ǎǎƻ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴŀ άpolitica integrata di 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǇŀȊƛŀƭŜέ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀ ƳƻōƛƭƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛ 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜΦ Lƭ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭ 

mondo può essere raggiunto utilizzando al meglio e in modo innovativo la sua diversità territoriale. Oggi la 

più recente Territorial Agenda - Towards an Inclusive, Smart and Sustainable Europe of Diverse Regions 

ό¢!нлнлΣ DǀŘǀƭƭǃΣ нлммύ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-2020. 

[ŀ ¢! нлнл ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǎŜƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻƭŜ ǳƴ 

contributo ad una implementazione utile della Strategia Europe 2020 (Commissione Comunità Europee, 

2010):  

1. Promote polycentric and balanced territorial development 

2. Encouraging integrated development in cities, rural and specific regions 

оΦ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛƻƴ ƛƴ ŎǊƻǎǎπōƻǊŘŜǊ ŀƴŘ ǘǊŀƴǎƴŀǘional functional regions 

4. Ensuring global competitiveness of the regions based on strong local economies 

5. Improving territorial connectivity for individuals, communities and enterprises 

6. Managing and connecting ecological, landscape and cultural values of regions 

[ΩƛŘŜŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ¢!нл Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇŜǊ 

mobilitare il capitale territoriale attraverso il disegno di strategie cosiddette place-based che possono a loro 

volta aumentare quantità e/o qualità dei fattori alla base dello sviluppo. 

ά²Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊ ǘƘŀǘ ǘƘŜ ǇƭŀŎŜ-based approach to policy making contributes to territorial cohesion. Based 

ƻƴ ǘƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇƭŜǎ ƻŦ ƘƻǊƛȊƻƴǘŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƛƻƴΣ ŜǾƛŘŜƴŎŜπƛƴŦƻǊƳŜŘ ǇƻƭƛŎȅ ƳŀƪƛƴƎ ŀƴŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜŘ Ŧǳnctional area 

development, it implements the subsidiarity principle through a multilevel governance approach. It aims to 

unleash territorial potential through development strategies based on local and regional knowledge of 

needs, and building on the specific assets and factors which contribute to the competitiveness of places. 

Places can utilize their territorial capital to realize optimal solutions for longterm development, and 

contribute in this way to the achievement of the Europe 2020 Strategy objectiveǎέ ό¢!нлнлΣ ǇΦ пύ 

5ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ά/ƻƘŜǎƛƻƴ tƻƭƛŎȅ ƛǎ ŀ ƪŜȅ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ ǘƘǊƻǳƎƘ ǿƘƛŎƘ ǘƘŜ 9¦ Ŏŀƴ ŀŘŘǊŜǎǎ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭ 

development challenges and helps unleash territorial potential at local, regional, national and transnational 

ƭŜǾŜƭǎέ όƛōƛŘΦΣ ǇΦс ύΦ  

NŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ό.ŀǊŎŀ 

нллфŀύ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭŀǊƎŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ άǇƭŀŎŜ-ōŀǎŜŘ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘ ǇƻƭƛŎȅέ ŎƘŜ ŝ ŀǇǇǳƴǘƻΥ 

- a long-term development strategy whose objective is to reduce persistent inefficiency (underutilisation of 

the full potential) and inequality (share of people below a given standard of well-being and/or extent of 

interpersonal disparities) in specific places,  

                                                           
7 άŜǾƛŘŜƴŎŜ-based background of TA 2020, attempts to reveal territorial and sector trends of the EU and the 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛƻƴ ƻŦ 9¦ ǇƻƭƛŎƛŜǎ ǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘέΣ ¢{tΣ нлммΣ ǇΦмрΦ 
8 /ƻƴŘƛǾƛǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ Ŏoinvolge i Ministri degli Stati membri europei responsabili dello spatial 
ǇƭŀƴƴƛƴƎ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀƭ ƳŜŜǘƛƴƎ Řƛ [ƛǇǎƛŀ nel maggio 2007. 
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- through the production of bundles of integrated, place-tailored public goods and services designed and 

implemented by eliciting and aggregating local preferences and knowledge through participatory political 

institutions, and by establishing linkages with other places;  

- promoted from outside the place by a system of multilevel governance where grants subject to 

conditionalities on both objectives and institutions are transferred from higher to lower levels of government 

(Barca, 2009a, p. 5). 

Oggi le questioni principali che la politica di coesione dichiara di affrontare sono: 

¶ sfruttare pienamente i punti di forza di ogni territorio in modo che possano contribuire al meglio allo 

sviluppo sostenibile ed equilibrato dell'UE nel suo insieme. 

¶ gestire la concentrazione Le città hanno un impatto sia positivo che negativo, in quanto 

incrementano innovazione e produttività ma allo stesso tempo anche inquinamento ed emarginazione 

sociale; 

¶ collegare meglio i territori Le persone dovrebbero poter vivere dove desiderano e avere comunque 

accesso a servizi pubblici, trasporti efficienti, reti di energia affidabili e Internet a banda larga; 

¶ sviluppare la cooperazione Gli effetti dei cambiamenti climatici e della congestione del traffico non si 

fermano ai tradizionali confini amministrativi, pertanto è necessario sviluppare nuove forme di 

cooperazione tra paesi e regioni. 

Figura 1: Soggetti, ambiti e livelli della multilevel governance 

 

Fonte: European Commission (2015), p.21 
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bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳindi 

perseguito:  

-favorendo lo sviluppo integrato dei territori, in quanto spazi in cui si svolge la vita dei cittadini 

- promuovendo politiche basate sul territorio mediante un coordinamento intersettoriale delle politiche e 

un sistema di governo a più livelli, da quello locale a quello europeo 

- incoraggiando la cooperazione tra territori per rafforzare l'integrazione europea 

- migliorando la conoscenza dei territori, al fine di guidarne lo sviluppo. 

 

1.1.2 Promuovere politiche basate sul territorio 

In tutta Europa esistono territori nei quali la densità di popolazione è bassa e in diminuzione, socialmente 

e economicamente in difficoltà e dove spesso come conseguenza gli abitanti hanno scarso accesso ai servizi 

di interesse generale (educazione, trasporti, assistenziali, sanitari).  

Due categorie di lettura sono state elaborate rispetto a questi caratteri. La prima categoria, più datata è 

quella delle shrinking cities όƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƛǘǘŁ Ψƛƴ ǊŜǎǘǊƛƴƎƛƳŜƴǘƻΩΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜύΥ ǎƛ ƛǎŎǊƛǾŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ 

nel filone dello sviluppo urbano ma è fortemente connessa con la questione demografica complessiva, in 

particolare a livello regionale e di agglomerazione, che si intreccia e si confonde con la questione dei divari di 

sviluppo fra regioni, oggetto centrale delƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όDǊŀǎƭŀƴŘΣ нллуύΦ Il 

meccanismo è ben descritto in Ψ{ƘǊƛƴƪ {ƳŀǊǘΩ uno studio del 2012 (Bernt et al., 2012) che rileva che almeno 

la metà delle città medie europee stanno sperimentando un declino economico e demografico. 

Già nel report 2011 Cities of Tomorrow ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǾŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŦƻǎǎŜ ŜƴǘǊŀǘƻ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ƴŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 

ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ǎǘŜǎǎŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ǳǊōŀƴƛΦ [ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 

ǾƛŜƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎivamente in contrazione nella quale sono immerse isole in espansione 

(Wiechman, 2012). 

Figura н Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ΨŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΩ όǳǊōŀƴ ǎƘǊƛƴƪŀƎŜύ 

 

Fonte: Rink et al. 2009, p. 7 
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Anche se con differenze regionali spesso molto marcate la tendenza complessiva alla contrazione della 

popolazione lavorativa e ƭΩaumento di quella anziana - il rapporto tra le due è di circa il 25% e ci si aspetta 

che cresca al 45% nel 2050 - si accompagna alla crescita della popolazione molto anziana (fino al 10% nel 

2050) 

vǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ Ƙŀ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ όǳǘƛƭƛȊȊƻ 

ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ ǇǳōōƭƛŎƻύ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

generale (adattamento e riprogettazƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀύΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 

ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ Ŝ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜgli enti territoriali emerge la questione generale 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǿŜƭŦŀǊŜΥ ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭla co-produzione di 

servizi. 

[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŎŜƴǘŜΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ ΨǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ƛƴǘŜǊƴŜΩ όinner 

peripheries), in contrapposizione con le tradizionali periferie del territorio europeo che sono le aree remote 

ai margini geografici o caratterizzate da specificità morfologiche.  

vǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ΨǇŜǊƛŦŜǊŀƭƛǘŁΩ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀōƛƭŜ 

non solo in termini di distanza ma anche di marginalità rispetto ai flussi principali della società) che ha 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΦ 

Le aree così caratterizzate, tuttavia, sono spesso legate a un patrimonio di risorse culturali e naturali con 

diverse funzioni di tipo abitativo, ricreativo e per il tempo libero ma anche per il potenziale di fornitura di 

servizi ecosistemici. Quindi sono considerate aree nelle quali i problemi di sviluppo possono essere affrontati 

considerando le opportunità offerte da green-economy, turismo e eco-innovazione. 

Possiamo trovare aree con queste caratteristiche (di tipo abbastanza generale) sia nelle vicinanze di aree 

urbane forti, sia in territori di confine o in aree geograficamente caratterizzate (per es. aree montane o 

ƛǎƻƭŜύΦ !ƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘŜƳŀ Řŀƭ Ǉǳƴto di vista della elaborazione di particolari politiche di 

sviluppo è stata la promozione ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ΨŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀΩΣ da parte del nostro paese, durante il semestre 

di presidenza italiano della UE nel 2014. Questo termine faceva riferimento a una tipologia di aree distribuite 

nel paese e identificate sulla base del livello di accessibilità alla rete nazionale dei trasporti su ferro e al livello 

Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁΦ Rispetto a questa tipologia di aree è stata promossa la 

Strategia per le aree interne (DPS, 2014). 

¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ΨŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀΩ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀ 

una precisa individuazione di questo tipo di aree e che quindi preveda specifici indirizzi di policy non è 

chiaramente e attualmente disponibile.  

Lƭ Ǉǳƴǘƻ ŝ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ΨƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁΩ ƴƻƴ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ŘƻǾŜ 

ǘǳǘǘƻ ŀŎŎŀŘŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǊƛǘŁ ŀōōƻƴŘŀ Ŝ ƛǊǊŀŘƛŀ ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ǎƻƭƻ Ŧƛƴƻ ŀ ǳƴa certa soglia, lasciando nel cono 

ŘΩƻƳōǊŀ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ 9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘa di una specificità socio-economica territoriale nella quale 

è necessario adottare un approccio multiscalare (sia spaziale che temporale) per comprenderne la forma e 

identificarne gli esempi alla scala regionale. 

 

1.1.3 Il sistema territoriale europeo, dinamica urbana e perifericità 

Se la questione è un certo grado di marginalità rispetto a determinate dinamiche allora in primo luogo il 

ǘŜƳŀ ŎƘƛŀƳŀ ƛƴ Ŏŀǳǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭ ǎǳo complesso alle diverse scale: 

ƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƻ-rurale.  

Il sistema urbano europeo è articolato in centri di diversa dimensione presentando densità di popolazione 

differenziate. Se vogliamo studiare il sistema urbano possiamo riferirci a tre principali modalità di guardare 

alle aree urbane: 
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- I confini amministrativi che definiscono le municipalità: la città è uno degli strumenti attraverso i 

quali lo stato moderno struttura, organizza e controlla il territorio ed è anche il luogo politico nel 

ǉǳŀƭŜ ǎƛ Ƙŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛΤ 

- ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝκƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

ŀōƛǘŀƴǘƛ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŎƻǇŜǊǘŀ Řŀ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴo: la città è definita 

in termini di confini fisici; 

- ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƛ Řŀ ŎŜǊǘƛ ǘƛǇƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 

attrazione (che può essere definite secondo criteri morfologici) e il territorio che la circonda: un 

ŜǎŜƳǇƛƻ ŝ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛǎƳƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǇŜǊ ŜǎΦ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

{ŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŜΣ нллуύ ƭŀ ǊŜǘŜ 

urbana europea è caratterizzata dalla presenza di 5.000 centri considerati urbani, con popolazione tra 5.000 

e 50.000 unità e da circa 1.000 centri principali sparsi in tutta Europa, con popolazione maggiore di 50.000 

abitanti e ruolo di focal points per le attività economiche sociali e culturali.  

Si sottolinea che la rete urbana europea contiene poche città grandi confrontabili alla scala globale fra le 

ƳŀƎƎƛƻǊƛ Ŝ ǎƻƭƻ ƛƭ т҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǾƛǾŜ ƛƴ ΨŎƛǘǘŁΩ Ŏƻƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ р ƳƛƭƛƻƴƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ 

di un sistema urbano policentrico strutturato intorno a regioni funzionali che superano i confini 

amministrativi.  

Dal punto di vista morfologico, uno dei caratteri più evidenti è quello della scomparsa di un confine 

stabilito e percepito tra città e campagna, o meglio tra urbano e rurale.  

È per questo che è stato coniato il termine periurbano. Con qualche differenza tra i diversi Stati membri 

dell'Unione europea, la maggior parte della popolazione europea vive in aree urbane e periurbane, nella 

parte di territorio oltre i confini delle città storiche che si allunga verso le aree a bassa densità di popolazione 

e bassa integrazione urbana.  

Una categorizzazione delle nuove relazioni urbano rurali è stata elaborata nella ricerca Urban-rural 

relations in Europe (ESPON, 2004a)9 (cfr Fig. 3).  

9Ω ǎǘŀǘŀ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ǳna tipologia in 6 classi con riferimento a due dimensioni di analisi: 1) il grado di 

influenza urbana, che viene definito in relazione alla densità di popolazione e allo status del centro urbano 

principale in ciascuna area di livello NUTS310; 2) il grado di intervento umano11, misurato attraverso la 

copertura del suolo secondo una classificazione CORINE semplificata (superfici artificiali, agricole, copertura 

                                                           
9 Questo tipo di studio ha fatto riferimento a specifiche aree funzionali urbane (agglomerazioni con più di 50.000) 
identificate secondo bacini di gravitazione (Functional Urban Area) e che assommano a 1595 unità e delle quali si dirà 
più avanti. 
10. Sono state definite solo due classi: high urban influence, che include sia tutte le NUTS3 la cui popolazione si trova al 
di sopra dela media europea (107 persone per km quadrato) sia/oppure le aree nelle quali il centro principale della 
b¦¢{о ǎƛŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ άaŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴ 9ǳǊƻǇŜŀƴ DǊƻǿǘƘ !ǊŜŀ όa9D!ύ - area FUA di livello Europeo (76 MEGA); low 
urban influence che si riferisce al resto delle NUTS3 
11 [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ψ5ŜƎǊŜŜ ƻŦ ƘǳƳŀƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛƻƴΩ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ  ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƭŜ 
classi della base di dati CORINE Land Cover. La media europea di copertura artificale (artificial surface) è 3.48% del 
totale. Lo stesso dato per il suolo agricolo (agricultural land) è 50,36, il terzo restante gruppo (residual land) copre il 
46,16. 
[Ŝ Ŏƭŀǎǎƛ ǎƻƴƻ о Υ άIƛƎƘ ƘǳƳŀƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛƻƴέ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ǉǳƻta di superfici artificiali (e 
possibilmente una delle altre due categorie) super la media europea.  
- ΨaŜŘƛǳƳ ƘǳƳŀƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛƻƴΩ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ όŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ 

quota del suolo residuale) supera la media europea;  
- Ψ[ƻǿ ƘǳƳŀƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛƻƴΩ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǘǳǘǘ ƛ Ŏŀǎƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƭƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜ ǎǳǇŜǊƛ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ  
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ǊŜǎƛŘǳŀύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǎƛ ƻǘǘŜƴƎƻƴƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ΨƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǳǊōŀƴŀΩ e ad un 

fattore di antropizzazione del suolo12. 

Figura 3 Tipologie urbano-rurali in Europa 

Fonte: ESPON 2004, p. 455 

{Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛŀƳƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŀ b¦¢{о όƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻύΣ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ с 

tipologie individuate, vediamo predominare largamente la tipologia 1 (alta influenza urbana, alto livello di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻύ Ŏƻƴ сфм ŀǊŜŜ b¦¢{о όǇƛǴ ŘŜƭ по҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜύΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻǇŜǊǘŀ, 

questa tipologia ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ǎƻƭƻ ŀƭ мф҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘƻǘŀƭŜ όнф ǇŀŜǎƛ 9{thbύ, ma ospita il 60% della 

popolazione totale e produce il 72% del prodotto interno lordo. Se si considerano poi le altre tipologie con 

                                                           
12 1. High urban influence, high human intervention; 2. High urban influence, medium human intervention; 3. High 

urban 
influence, low human intervention; 4. Low urban influence, high human intervention; 5. Low urban influence, medium 
human intervention; 6. Low urban influence, low human intervention.  
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alta influenza urbana si può dire che circa i 4/5 del PIL europeo sono prodotti da poco meno di un quarto del 

territorio che è caratterizzato da alta influenza urbana. 

[ΩƛŘŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ŎƘŜƳŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ό/9/Σмфффύ ƴŜƭ ǎǳƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛǎƳƻ 

è infatti che lo sviluppo policentrico alla scala intra-urbana e a quella inter-urbana possa contribuire ad un 

ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇƛǴ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ŜƴǘƛǘŁ ǳǊōŀƴŜ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ŦƻǊǘŜ ŘŜƭ tŜƴǘŀƎƻƴƻ ǎƛŀƴƻ 

rafforzate attraverso la cooperazione e possano potenzialmente costituire alternative allo stesso Pentagono. 

Figura 4 Tipologie di Aree Funzionali Urbane (FUA) 

Fonte ESPON, 2005, p.114 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŀǊŜŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǳǊōŀƴŀ όCǳƴŎǘƛƻƴŀƭ ¦Ǌōŀƴ !ǊŜŀύ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŜ ǳǊōŀƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎŀ 

dei sistemi urbani alla scala nazionale, regionale e metropolitana. In particolare il programma ESPON (2005) 

ha identificato le cosiddette Functional Urban Areas in 1595 agglomerazioni con più di 50.000 abitanti che 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ ŘƛŦŦǳǎŀΦ CǊŀ ǉueste 149 sono stare identificate come aree metropolitane.  

In questo contesto il sistema urbano alla scala europea sarebbe costituito da 76 aree metropolitane 

identificate come Metropolitan European Growth Areas (MEGAs); questo sistema include, al centro 
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ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ tŜƴǘŀƎƻƴƻΣ ƛ Ŏǳƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ǎƻƴƻ [ƻƴŘǊŀ !ƳōǳǊƎƻ aƻƴŀŎƻΣ aƛƭŀƴƻ Ŝ tŀǊƛƎƛΦ {ƻƴƻ 

identificate poi le FUA di livello transnazionale/nazionale e le FUA regionali locali (cfr. Fig. 4) 

Il fatto che il 60 per cento della popolazione europea viva in aree ad alta influenza urbana è senza dubbio 

il dato più saliente del mutamento della morfologia urbana europea contemporanea. 

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ǎƻƴƻ 

state proposte diverse classificazioni delle agglomerazioni urbane in relazione al loro potenziale come nodi di 

uno sviluppo policentrico. 

Le 76 MEGA sono classificate secondo criteri funzionali in 5 categorie:  

¶ Nodi globali (2 MEGAs) ς che includono i sistemi urbani più ampi e più competitivi con 

ǳƴΩŀƭǘŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁΦ 

¶ Motori europei (13 MEGAs) corrispondenti alle città maggiori, altamente competitive, con 

forte capitale umano e buona accessibilità 

¶ MEGA forti includono città relativamente ampie, competitive e spesso con forte capitale 

umano. 

¶ MEGA potenziali sono più piccole e più periferiche, presentano minore competitività e 

capitale umano più debole. 

¶ MEGA deboli sono generalmente piccole, meno competitive, più periferiche e con 

caratteristiche del capitale umano più deboli delle MEGA potenziali. 

Le tipologie di FUA tuttavia non prendono in conto il potenziale di integrazione fra MEGA adiacenti o fra 

a9D! Ŝ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ŀƳōƛǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ Řƛ ƳŀŎǊƻǊŜƎƛƻƴƛ 

metropolitane (ESPON, 2010). 

Questa armatura urbana è costituita da città piccole (town) e medie (cities) che svolgono un ruolo di 

ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΦ  

Secondo la classica analisi funzionale che vede il sistema urbano come gerarchicamente organizzato, i 

centri urbani sono fortemente differenziati in relazione alla forza e alla importanza (centralità) delle 

cosiddette funzioni centrali (esclusive/rare) che sono strettamente correlate alla loro influenza 

regionale/territoriale. Quindi si distingue fra MEGA (con le loro classifiche) e città medie (cities) e piccole 

(town) in relazione al loro grado di centralità che posiziona ciascun centro nella gerarchia urbana della 

regione.  

Per poter prendere in considerazione queste dimensioni interscalari del policentrismo ed identificare 

dove si trova il potenziale più grande per integrare maggiormente città vicine, non è sufficiente adottare 

semplicemente le FUA come isolate. Deve essere considerato il contesto geografico delle città. Si è pensato 

chŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ŦƻǎǎŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

commutare con la città. Queste aree sono state approssimate con i confini municipali, in modo da costruire 

gruppi di aree di governance locale che potessero essere considerate avere specifico interesse a sviluppare 

azioni strategiche congiunte. 

Il risultato di questo esercizio è stato chiamato Potential Urban Strategic Horizons, o PUSH (ESPON 2004). 

La differenza fondamentale tra PUSH e FUA è che le prime designano aree che si sovrappongono, riflettendo 

ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ ǳǊōŀƴŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŜΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŝ ŎƘŜ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛǘŁ 

appartengono a più aree PUSH. 
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Questo approccio permette di mettere in evidenza il ruolo che anche le città più piccole viste come 

sistema di aree urbane micro regionale13  possono avere come unità socio-economiche territoriali e possano 

essere quindi considerate da politiche di sviluppo regionale alla scala europea e nazionale (ESPON, 2014a), 

che tengano conto anche della tipologia prevalente di insediamento urbano (cfr Figura 5)  

 

Figura 5 Tipologia prevalente di insediamento urbano in termini di popolazione a livello provinciale (NUTS3 ) 

Fonte: ESPON 2014a, p.216 

Modelli di cooperazione che superino i confini amministrativi sono quindi necessari alle diverse scale di 

intervento di queste politiche (cfr. Fig. 6) 

                                                           
13 considerato in prima battuta come lo spazio della vita quotidiana della popolazione che supera i confini 
amministrativi. 
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Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όŜ Ŏƛƻŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎƛǎǘŜǊŜ ǇŜǊ Ŧƭǳǎǎƛ Ŝ ǎŎŀƳōƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ 

natura che si lega con la connessione) è il riferimento principale che comprende anche il livello di erogazione 

di varie tipologie di servizi di interesse generale. 

ά! ǊŜƭŀǘƛƻƴŀƭ ŀǇǇǊƻŀŎƘ ǊŜǇƭŀŎŜǎ ŦƛȄŜŘ ƳŜŎƘŀƴƛǎƳǎ ƻŦ ǇǊƻȄƛƳƛǘȅ ŀƴŘ ǊŜƎƛƻƴŀƭ ƛƴǘŜǊŀŎǘƛƻƴ ōȅ ŀ ƳƻǊŜ 

contextual and dynamic approach. Rather than as fixed inputs into, or determinants of regional wealth, the 

roles played by proximity and local embedding are historically and spatially contingent. So rather than a 

causal force, proximity presents a potentiality. And the nature of this potentiality may vary widely across 

ǎǇŀŎŜ ŀƴŘ ǘƛƳŜέ (Lagendijk & Pijpers, 2013; p.632). 

Figura 6 - Modelli di cooperazione urbana trans-frontaliera 

Fonte: ESPON 2007a, p. 21 

Figura 7 Contesto e driving forces per i Servizi di Interesse Generale 

Fonte ESPON, 2012, p.111 
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Il grado di disconnessione (sia dalle aree vicine, sia dalle reti materiali e immateriali e dalle dinamiche 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜύ ŝ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ twhC9/¸ 

(ESPON, нлмтύ ŎƘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ΨǇŜǊƛŦŜǊŀƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀΩ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ψƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊŀƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀΩ ŝ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŝ ƳǳƭǘƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 

ǉǳŀƭŜ ǘǊŜ ǘƛǇƛ Řƛ ΨƛƴƴŜǊ ŀǊŜŀǎΩ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜΥ 

1. aree con bassi livelli di potenziale economico che si trovano inserite fra aree forti con più alto potenziale 
economico; 

2. aree caratterizzate da scarso accesso ai servizi di interesse generale; 

3. aree che presentano bassi livelli di performance socio-economica che possono essere attribuiti 
ŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ΨǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀΩ ŎƘŜ ƭŜ ǇƻƴƎƻƴƻ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ƻ ŜǎŎƭǳǎŜ Řŀƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƻ ŎƘŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǘŀƴƴƻ ǎǳōŜƴŘƻ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

Grafico 1 

Fonte: CEC,2017, p.111 

Grafico 2 

 

Fonte: CEC,2017, p.112 
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5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

delle politiche pubbliche (cfr Fig. 7) e la fornitura da parte delle autorità pubbliche di un certo livello di 

serviȊƛƻ ŝ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ vǳŜǎǘŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛΣ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ 

di obbiettivi di coesione economica socƛŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŝ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ 

nel Settimo rapporto di Coesione (CEC, 2017) (cfr. Grafici 1,2).  

 

1.1.4 Politiche e strumenti 

Come abbiamo visto in Europa il fenomeno urbano contemporaneo è caratterizzato da centri di diverso 

livello che presentano aree di influenza ǳǊōŀƴŀ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾŜ Ŝ Řŀ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŜ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ 

simultanea di numerosi nuclei urbani vicini, che tendono a essere connessi e a intrattenere relazioni di 

mutualità sotto molteplici punti di vista. Questi nuclei urbani e le loro aree di espansione sono caratterizzati 

da territori frammentati dal punto di vista amministrativo in una serie di governi locali. 

Tabella 1. Fattori di sviluppo territoriale e ruolo delle città 

Diversità 

economica/ 

specializzazione 

Il cosiddetto mix di attività in una città non è determinabile in relazione a stringenti decisioni 
allocative. Le politiche produttive (industriali o di specializzazione) non sono normalmente 
ŘƛǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ǳǊōŀƴŀ ƴŞ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘΩŀǊŜŀ vasta e quindi le capacità delle autorità locali in 
questa direzione sono limitate. In genere le politiche di supporto alla specializzazione (cluster-
oriented) previste a livello regionale sono difficili da implementare con successo alla scala urbana 
a causa della non considerazione delle dinamiche endogene localizzate.  

Capitale umano La principale leva relativa al capitale umano è il sistema educativo generale sul quale le singole 
città non hanno competenza diretta. Tuttavia si sottolinea la capacità di attrarre manodopera 
ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ 
alla qualità della vita: tuttavia specifici interventi rivolti a certi segmenti di popolazione o a certe 
aree vanno a discapito dei gruppi e delle aree più fragili. Guardando le cose a scale diverse, le 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎƛ ǊƛǎƻƭǾono nella perdita di popolazione e 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘo implicando un problema di governance territoriale. 

Connettività/ 

accessibilità  

La connettività a livello europeo e nazionale non è influenzabile direttamente dal livello urbano. 
Sicuramente più lΩesigenza di connessione è di livello regionale e urbano più le decisioni di 
investimento e di organizzazione possono essere influenzate e costituire un fattore importante 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƭŀ ΩŎŀǘǘǳǊŀΩ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ ŜŎŎΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ 
delle scelte in materia devono essere ben valutate ad una scala sovra urbana. 

Qualità della vita 9Ω ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ multidimensionale e con un certo livello di indeterminatezza, ma è probabilmente 
uno dei fattori più rilevanti per le città. Esse possono con le loro decisioni influenzarne molti 
ŀǎǇŜǘǘƛΥ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭŜΤ ǇƛŀŎŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ǳǊōŀƴŀΣ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della città, accessibilità ai servizi. In che misura questo fattore influenzi realmente la 
competitività della singola città rimane comunque una questione aperta.  

Innovazione/creati

vità 

Le città che sono in grado di investire o intercettare investimenti in educazione superiore o 
ricerca possono creare il necessario contesto per lanciare o supportare cluster o distretti 
tecnologici. La vasta letteratura in materia non identifica i fattori determinanti di queste 
dinamiche, che rimangono sostanzialmente dipendenti dalla loro evoluzione passata.  

Strategia/Visione 

Mobilitazione/Incl

usione 

/ƻƴ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǘǘƻǊƛ ǎǳ ΨǇǊƻƎŜǘǘƛΩ ŎƻƳǳƴƛΥ ƛƭ 
governo urbano può agire come promotore, come mediaǘƻǊŜ Ŝ ŎƻƳŜ ŀƴƛƳŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
tali ǾƛǎƛƻƴƛΦ vǳŜǎǘƻ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻre pubblico può essere sia proattivo per le dinamiche 
economiche sia costituirne una conseguenza.  

Sinergia 

/Prossimità / ilieu 

Le questioni legate a queste parole chiave sono fortemente dipendenti dalla storia dei luoghi e 
quindi la capacità della governance di influenzarle è legata al suo assetto specifico in relazione 
Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ  

Capacità di 

implementazione 

La capacità di governance è un fattore importante, quello che sembra essere centrale in molti 
casi di studio. La capacità di una città di influenzare i fattori di sviluppo qui schematizzati dipende 
dalle competenze dei funzionari impegnati nei relativi settori e dalla loro capacità rispetto alla 
pianificazione strategica integrata. Le città quindi sono chiamate ad investire nella formazione 
del loro personale e nel mantenimento del loro bagaglio di conoscenza istituzionale. 

Fonte: Elaborazione sulla base di ESPON 2010, pp. 103-104 
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Sono territori che tuttavia condividono un certo numero di interessi comuni in conseguenza della 

ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 

un paesaggio caratteristico, di promozione turistica come area unitaria, di dotazione di infrastrutture a rete). 

Il modo con il quale alcuni di questi interessi sovralocali trovano modo di realizzarsi può risultare più o 

meno vantaggioso in termini di impatto sul singolo territorio (per es. la localizzazione di un hub di trasporto): 

si tratta del noto fenomeno delle esternalità che si producono al di fuori del singolo ambito, in conseguenza 

di decisioni prese alla scala locale. Questi temi sono ampiamente trattati, Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ 

sul conflitto tra città centrali ed hinterland. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ όнлмп-2020) è particolarmente attenta allo sviluppo locale, urbano e 

metropolitano e promuove approcci integrati basati sul territorio, riconoscendo il ruolo dello sviluppo 

urbano sostenibile nella realizzazione degli obiettivi globali dell'UE14.  

Alle città si attribuisce un doppio ruolo: centri nei quali i cambiamenti sociali ed economici avvengono e 

contemporaneamente attori che producono questi cambiamenti. 

Tuttavia mentre gli effetti di agglomerazione dei quali le città godono sono evidenti15, il ruolo attivo che le 

città possono avere nel fornire fattori di sviluppo economico è sostanzialmente debole, se non iscritto nel 

quadro di politiche economiche e territoriali transcalari che vedano la cooperazione tra i diversi centri. 

Nonostante i molti dubbi sugli ambiti nei quali le città possono effettivamente esercitare unΩinfluenza, si 

ŀǎǎƛǎǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƭƻǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ, 

con la formulaȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘƛΦ  

 

1.1.5 La necessaria innovazione nella governance 

Le modalità con la quale è possibile per diversi centri urbani di una regione urbana organizzare in maniera 

consapevole il sisteƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

La ricerca sulla cooperazione fra soggetti nel quadro delle aree metropolitane è stata principalmente 

esplorata attraverso casi di studio (ESPON, 2010; 2017) ed ha messo in evidenza sia gli ambiti prevalenti sia il 

grado di successo della cooperazione: 

- ampio grado di successo per infrastrutture di base o servizi (trasporti, strade, spazi verdi, raccolta di 

rifiuti) 

- nelle questioni di pianificazione di area vasta il grado di successo dipende dal reale livello di 

implementazione territoriale  

- la cooperazione integrata sia che istituisca un nuovo livello di governo sia che preveda una diversa 

governance, Ƙŀ ƳƛƴƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴ ǇǊesenza di molti differenti 

livelli di governo.  

I fattori che ostacolano la cooperazione sono:  

                                                           
14 Quasi il 9% del bilancio della politica di coesione (circa 31 miliardi di EUR) viene stanziato per lo sviluppo territoriale e 
urbano integrato nel periodo corrente; il FESR contribuisce per la maggior parte (25,5 miliardi di EUR) e il resto proviene 
dagli altri fondi SIE. Oltre la metà del totale è erogata utilizzando i nuovi strumenti territoriali. 
15 Le città sono il risultato di effetti di agglomerazione che producono differenti tipi di esternalità connesse alla 
localizzazione. In particolare le economie di urbanizzazione (disponibilità e concentrazione di diverse risorse presenti in 
luoghi con alta densità di differenti attività) sono direttamente legate alla dimensione urbana. Tuttavia come queste 
esternalità influenzano i processi urbani e interagiscono nella realtà non è sufficientemente chiaro e quindi si tratta di 
ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ƴƻƴ Řƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΦ {ŀǇǇƛŀƳƻ Ǉƻƛ ōŜƴŜ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ 
essere compromessi dagli effetti di congestione (inquinamento, insicurezza, costi del pendolarismo). 
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a) legati al quadro istituzionale: eterogeneità delle competenze; limiti delle competenze; inadeguatezza dei 

confini amministrativi rispetto alle questioni sul tappeto; risorse finanziarie limitate per i livelli amministrativi 

appartenenti al partenariato; 

b) legati alle relazioni interne al partenariato: competizione tra partner di peso simile; squilibro e diffidenza 

dei piccoli partner nei confronti dei grandi; inadeguatezza delle relazioni fra città e fra imprese; assenza di 

buoni meccanismi e strumenti di scambio e compensazione; assenza di un chiaro valore aggiunto della 

cooperazione; mancanza di coerenza fra interessi del partenariato e interessi dei livelli gerarchici superiori 

oppure fra gli interessi di un partenariato che crea impatti negativi per altre città o partenariati. 

I fattori che favoriscono la cooperazione sono: identificazione di obbiettivi concreti e ragionevoli che 

interessino tutti i partnerΤ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊΤ 

reti di cooperazione transfrontaliere; distanze limitate; storia e tradizioni comuni.  

Le modalità di governance nelle relazioni di cooperazione dovrebbero essere caratterizzate da elementi di 

innovazione (tab.2) 

Per consentire una maggiore flessibilità nel modulare l'erogazione dei fondi SIE alle esigenze territoriali, 

sono stati messi in atto nuovi meccanismi di realizzazione per il periodo di programmazione 2014-2020, nella 

fattispecie l'Investimento territoriale integrato (ITI) e lo Sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD). Entrambi 

ǎƻƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭ 

contesto della programmazione fa riferimento alla possibilità di finanziare strategie urbane o territoriali 

attraverso investimenti combinati che utilizzano più di un asse prioritario dei fondi strutturali o più 

programmi (EC, 2015). 

Tabella 2 Elementi di governance: caratteristiche/risposte 

Caratteristiche Risposte consolidate/tradizionali Risposte alternative 

Obbiettivi /ŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Diversificati 

Misure Tangibili Intangibili 

Scale Eccellenza alla scala globale 

(competizione globale) 

Dimensione globale che si misura su 

Rilevanza per il territorio (excellent 

relevance) e singole eccellenze 

(relevant excellence) 

Processi e meccanismi Lineari, modelli push&pull, soluzioni 

tecnologiche e meccanicistiche 

Ecosistemi, reti e flussi; meccanismi 

multi-intervento 

Conoscenza e 

apprendimento 

Specializzato, disciplinare, settoriale, 

codificata; modelli trasferibili 

ampia, interdisciplinare; trans-

settoriale, tacita , sensibile al contesto 

Interessi sociali Elite: corporate, governi, istituzioni 

principali 

Ampio spettro di stakeholders, 

beneficiari, partecipanti 

 

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŝ ǳƴ ƛƴǾƛǘƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ ŀ 

(CEC, 2017):  

a) Superare i confini amministrativi: Investimento territoriale integrato (ITI) La politica di coesione presta 

particolare attenzione alle specificità socio-economiche delle aree funzionali, mettendo a disposizione una 

vasta gamma di investimenti e promuovendo l'adozione di strategie integrate mirate a specifiche esigenze. 

Nonostante la novità di questo strumento, l'Investimento territoriale integrato è utilizzato in modo flessibile 

in interventi locali multidimensionali volti ad affrontare i complessi problemi territoriali di 13 Stati membri. È 

stato adottato da circa 150 diverse strategie territoriali, formulate non solo affinché le regioni 
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amministrative sostituiscano i programmi regionali, ma anche per le aree funzionali quali le aree rurali 

remote e scarsamente popolate, le isole e le zone costiere, i siti di tutela ambientale e le aree urbane 

funzionali.  

b) Rafforzare le comunità locali: Lo Sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) è stato introdotto 

nell'ambito della politica di coesione a titolo di strumento volontario, al fine di ampliare l'approccio LEADER 

esistente per la promozione dello sviluppo rurale e delle politiche della pesca, con un'impronta territoriale 

variabile a seconda del coordinamento con il FEASR e il FEAMP. Le modalità complementari sono solitamente 

destinate alle aree rurali con città o cittadine di piccole o medie dimensioni nelle vicinanze, mentre in alcuni 

Stati membri il FESR e il FSE sono utilizzati per sostenere le misure partecipative urbane destinate 

all'inclusione sociale e alla rivitalizzazione urbana. 

Entrambi questi indirizzi contano su quattro modi di implementazione che arricchiscono la governance 

cooperativa orizzontale e verticale fra le aree urbane e i livelli di governo: 

ω Integrazione territoriale: circa la metà delle strategie integrate sta adottando un approccio funzionale 

nell'ambito del quale le modalità di coordinamento orizzontale contribuiscono a migliorare la governance di 

un'area funzionale e promuovere collegamenti città-campagna o persino i collegamenti transfrontalieri, 

sebbene ciò richieda spesso nuove modalità di coordinamento fra le unità amministrative coinvolte.  

ω Integrazione tematica: L'ITI è stato concepito appositamente per far confluire gli investimenti 

provenienti da diversi assi prioritari o da diversi programmi, dal momento che una strategia che riceve 

sostegno tramite un asse prioritario multi-tematico integrato può essere finanziata solo attraverso un 

programma. In media, quindi, le strategie attuate attraverso l'ITI prevedono più obiettivi tematici rispetto a 

quelle attuate attraverso un asse prioritario.  

ω Fusione di diverse fonti di finanziamento: nella maggior parte dei casi è il FESR che fornisce la parte più 

consistente del finanziamento insieme al FSE, ma anche gli altri fondi SIE, come pure altri strumenti dell'UE e 

i finanziamenti nazionali o regionali, pubblici e privati, possono dare un contributo significativo in alcuni Stati 

membri, soprattutto per quanto riguarda strategie ITI. Le strategie saranno per lo più finanziate mediante 

sovvenzioni non rimborsabili, ma anche gli strumenti finanziari sono importanti in diverse strategie o per 

particolari tipologie di investimento, ad esempio per migliorare l'efficienza energetica.  

ω Conoscenza istituzionale: il processo di pianificazione strategica e più in particolare i requisiti di delega 

per lo sviluppo urbano sostenibile e partecipativo in alcuni Stati Membri hanno portato alla creazione di 

nuove modalità di collaborazione e di organismi responsabili della selezione dei progetti e di altre attività. In 

altri Stati membri, da questa delega è anche scaturito lo sviluppo di capacità e misure consultive, quali la 

creazione di nuovi organismi o uffici interni a sostegno del processo decisionale delle autorità urbane. 

Una spinta ulteriore al rafforzamento della dimensione urbana nel processo decisionale europeo è ora 

affidata allƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭϥ!ƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ ǇŜǊ ƭϥ¦9 Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ  

[ΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎŀ ǘǊŀ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ŎƛǘǘŁΣ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

europea e altre parti interessate al fine di valorizzare il più possibile il potenziale di crescita delle città e 

risolvere i problemi sociali, migliorando così la qualità della vita nelle aree urbane. Sono stati creati dei 

partenariati articolati attorno a 12 temi prioritari rilevanti a livello di UE e di aree urbane, allo scopo di 

individuare problemi comuni e raccomandare piani d'azione (all'UE, agli Stati membri e alle città) per 

affrontarli. L'azione in questione potrebbe essere, ad esempio, una proposta di modifica di una direttiva UE o 

una proposta per i nuovi fondi SIE, o ancora un progetto che si è rivelato efficace e potrebbe essere replicato 

su scala maggiore e adottato anche in altri contesti. Fra i traguardi dell'Agenda urbana dovrebbero esserci, 

ad esempio, una regolamentazione più efficace e finanziamenti più adeguati alle esigenze dei destinatari e a 

cui sia più facile accedere, oltre a una migliore conoscenza (attraverso un maggior numero di dati, esempi di 

buone pratiche o progetti e scambio di esperienze).  
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1.2 Obiettivi dimensionali, per integrare in modello organizzativo policentrico di Large Metropolitan 

City e Small-Medium size Town creando fusioni, unioni di comuni o sistemi di comuni 

appartenenti anche alle aree interne16 
 

Al di là dei nuovi temi che le amministrazioni locali sono chiamate ad affrontare, in forma inevitabilmente 

associata17, a scala metropolitana e peri-metropolitana, una mutata concezione del welfare spinge in questa 

direzione, esigente nella fornitura di nuovi e più mirati servizi pubblici (territoriali e di base) nella 

complessiva offerta di benessere di cui la politica pubblica è responsabile: sociale, economico, ambientale e 

culturale. Ai Fondi Europei Strutturali Integrati (FESI) e ai rinnovati meccanismi della finanza europea 

(Integrated Territorial Investments, Social Investment Bonds, ecc.) è affidato il compito di sostenere e 

superare i limiti della spesa locale rispetto ad un quadro esigenziale che varia da territorio a territorio, 

rispettando e fissando condizionalità interne di impiego, dirette ed indirette, rivolte a rafforzare la capacità 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ όƻōΦ мм ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ нлмп e rev. 2017ύ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀ 

garanzia della trasparente partecipazione, finanziaria e gestionale, dei privati. 

Nei comuni medio-piccoli più che altrove, queste priorità mutano (o dovrebbero mutare) le finalità, le 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ Ǿƛǎƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όtwDΣ aŀǎǘŜǊ 

Plan o CLLD che siano) e delle relative regole attuative (governance), per misurarsi con una visione 

ǇǊƻǎǇŜǘǘƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǊƛǘƻǊƴƛΣ ǎǳƭ ƳŜŘƛƻ18-lungo periodo, 

cooperando, policentricamente e alla pari, con le realtà metropolitane contermini in ambito regionale, 

accogliendo e integrando con quelle tradizionali attività produttive innovative (prevalentemente circolari, 

eco e green, R&S e nuove tecnologie applicate, cluster strategici e smart, ecc.), creando mercati che 

soddisfino la crescente domanda occupazionale a valere sui capitali potenziali territoriali locali. 

 

1.2.1 La riduzione della spesa pubblica 

tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ψ5ŜƭǊƛƻΩΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ нлмр ŀǾŜǾŀ ƎƛŁ ǊƛŘƻǘǘƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ 

degli enti locali (23.500 unità a fronte di 42.700 dipendenti nel 2013), tagliando circa 1 miliardo di euro (su 

una spesa corrente di 7,5 mld), predisponendo ulteriori riduzioni (900 milioni nel e 1,8 miliardi) per il 2016 e 

2017 e avviando processi di trasferimento e mobilità del personale in organico (ad es. delle province). 

PeǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [Φ рсΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмс ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ 

ha deliberato il raddoppio degli incentivi economici a favore dei processi di fusione tra comuni (per 

aggregazione o incorporazione19). A partire dal 2018, ai comuni che procederanno alla fusione è riconosciuto 

                                                           
16 aŀǊƛŀ tǊŜȊƛƻǎƻΣ tǊƻŦŜǎǎƻǊŜ hǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ DŜƻƎǊŀŦƛŀ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ tƻƭƛǘƛŎŀΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέΣ 
Dipartimento di Management e Diritto. 
17 ŘŜŎƭƛƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлмс όtŀǘǘƻ Řƛ !ƳǎǘŜǊŘŀƳύΥ м LƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ǊƛŦǳƎƛŀǘƛΣ н vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ о tƻǾŜǊǘŁ 
ǳǊōŀƴŀΣ п IƻǳǎƛƴƎ Ŝ ŀŦŦƻǊŘŀōƭŜ ƘƻǳǎƛƴƎΣ р 9ŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ с [ŀǾƻǊƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ т 
Adattamento climatico (incluso il ricorso a soluzioni di infrastrutture green), 8 Transizione energetica, 9 Uso sostenibile 
del suolo e adozione di soluzioni Nature-Based, 10 Mobilità urbana, 11 Transizione digitale, 12 Public procurement 
innovativo e responsabile. 
18 La legge 56 disegna la funzione della ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǳƴϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻƛŜǘǘŀ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 
(tre anni), con ovvie conseguenze sul lungo periodo 
19 La fusione per incorporazione, introdotta dal c. 130 della legge n. 56/2014, si qualifica come strumento 
potenzialmente rilevante per la riorganizzazione del territorio comunale in termini di adeguatezza dimensionale, 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƛ ŎƻƳǳƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ Ŝ Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŦƻǊǘƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŜ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛŜΦ [ŀ /ƻǊǘŜ 
Costituzionale, con sentenza n. 50 del 2015, ha per questo ricondotto la fusione per incorporazione alla competenza 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ōŀǎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ άŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ 
ƛƴƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻ ǘǊŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ΨǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΩ Ŝ ŦǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜέ ό¢ƻƳƳŀǎƛΣ нлмрΣ ǇΦ пптύΦ 
bŜƭƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ /ƻƳǳƴƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘŀ ƭŀ ΨŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΩ ŘŜƭ 
Comune incorporante, benché la legge preveda la possibilità di una sua diversa denominazione. 



26 
 

un incentivo straordinario pari al 60% della somma dei trasferimenti erariali ricevuti da ciascun ente nel 

2010, fino a un massimo di 3 milioni di euro (cfr. ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŎŀǇΦ о ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛo). 

Si è trattato di un sostegno per incentivare i comuni minori a dare attuazione ai contenuti della Legge 

oltre ƭŀ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎŘΦ άƛƴǘŜǊƴŜέ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ 

la Coesione economica (DPS, 2014) aveva già rilevato crescenti disfunzionalità in materia di: distanza da 

ŎŜƴǘǊƛ ŘΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ όƳŀȄ пр-трΩύΤ Ƴarginalità territoriale del sistema locale rispetto al rapporto 

centro-periferia che lo lega ς a scala regionale ς al capoluogo metropolitano. Il raggiungimento 

ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŘƛǇŜƴŘŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǊŜŀƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

ǇƻƭƛǘƛŎŀκŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƭ ŦŀǊǎƛ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ άǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻέ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ 

spettanti in passato alle province, evitare forme di ri-accentramento regionale raggiungendo livelli 

dimensionali e funzionali adeguati (Tommasi, 2015). 

I processi di riordino associativi contengono elementi di una riforma strutturale che considera prioritaria 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻlazione locale a beni/servizi di base e di interesse economico generale (SGI) ς sia in 

termini qualitativi che quantitativi ςΣ ǇƻƛŎƘŞΣ ǎǳ ōŀǎŜ L{¢!¢Σ ǎƛ ǎǘƛƳŀ άƳŀǊƎƛƴŀƭŜέ ŎƛǊŎŀ ƛ оκр ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

nazionale dove risiede poco meno di 1/4 della popolazione. 

In altri termini, suggerendo che le aree interne ς o inner periphery come vengono intese in Europa, tra cui 

sono comprese quelle naturali, protette e i parchi ς assumano dimensioni e funzioni ottimali  a partire dalla 

ōŀǎŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ά5ŜƭǊƛƻέ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀƭƭŀ άǎƻƳƳŀέ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ ƻ ŘŜǇǊƛǾŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ 

potenzialità di crescita (es. produttiva) che rendonƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ άƛƴǘŜǊƴŀƭƛǘŁέΥ 

mancanza/perdita di dinamismo economico, basso potere d'acquisto e accesso ai servizi; emarginazione 

sociale e culturale, scarsa attrattività per imprenditorialità e investimenti, limitato afflusso di idee e di 

iniziative innovative20. 

La legge 142/90 aveva già introdotto a questo scopo le fattispecie delle unioni e delle fusioni, e la legge 

нсрκфф Ƙŀ ǊƛŦƻǊƳŀǘƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ ŎŀƴŎŜƭƭŀƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭŜ ǳƴƛƻƴƛ ƛƴ ŦǳǎƛƻƴƛΦ 

Tuttavia, più potere viene assegnato alle regioni cui spetta il compito di individuare quelli che di volta in volta 

vengono definiti bacini o ambiti ottimali (meglio descritti di seguito) coerentemente con la spinta al 

decentramento (riforma costituzionale del titolo V dal 1999 a oggi) e con il federalismo fiscale (legge 42/09) 

ŎƘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳǎƛƻƴƛΦ 

I rƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Řŀƭ мффл ŀŘ ƻƎƎƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άŦǳǎƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ scarsi a causa della 

ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘƛΣ ǎǳ ōŀǎŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ Ŝ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǳƴƛƻƴƛΣ ǎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Ψ5ŜƭǊƛƻΩΥ 

circa 360 fusioni nel 2014 e circa 430 nel 2015. Questo perché, benché il modello ispiratore sia quello 

francese21 όƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƴƛƻƴŜ ŝ ǇƛǴ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ǘŜŘŜǎŎŀύ Ŝ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ǉǳŜƭƭƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΣ ƴƻƴ ŝ Ƴŀƛ ǎǘŀǘŀ 

ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ Ŧǳǎƛƻƴƛ ƭŀ ΨŎƭŀǳǎƻƭŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀκŦǳƴȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΩΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ΨŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜκŦǳƴȊƛƻƴƛ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΩ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛΦ 

hŎŎƻǊǊŜ ǘŜƴŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛΣ ƭŀǎŎƛŀǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ΨŘŀƭ ōŀǎǎƻΩΣ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǎŜƎǳƛǘƻ ƭŀ 

spinta offerta dai finanziamenti disponibili (nazionali e regionali), senza dar luogo a soluzioni stabili. Con la 

ŎŘΦ άƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛέ όнлмлύ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŜ ǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ ς comunque insufficiente 

                                                                                                                                                                                                 
La fusione ŎŘ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜέ ƻ ǇŜǊ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ƛƴǾŜŎŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊƛƳƻ ŜŦŦŜǘǘƻΣ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ 
interessati dal processo aggregativo e la costituzione di un nuovo Comune. Una fusione per incorporazione, in cui la 
soppressione di uno o più Comuni agisce in corrispondenza della sostanziale continuità giuridica del Comune 
incorporante, benché la legge preveda la possibilità di una sua diversa denominazione. I confini del comune 
incorporante vengono comunque modificati. 
20 Nella provincia di Frosinone, nel 2016, solo la Valle del Comino (comuni di Acquafondata, Alvito, Atina, Belmonte 
Castello, Casalattico, Casalvieri, Colle San Magno, Gallinaro, Picinisco, San Biagio Saracinisco, San Donato Val di Comino, 
{ŀƴǘΩ9ƭƛŀ CƛǳƳŜ wŀǇƛŘƻΣ Settefrati, Terelle, Vallerotonda, Vicalvi, Villa LatinaΣ ±ƛǘƛŎǳǎƻύ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ 5t{ άŀǊŜŀ 
ƛƴǘŜǊƴŀέ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾŀ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜέΦ 
21 Affinché si diceva «la Francia possa contare su Comuni forti, in numero ragionevole» 

https://it.wikipedia.org/wiki/Alvito_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Atina
https://it.wikipedia.org/wiki/Casalattico
https://it.wikipedia.org/wiki/Casalvieri
https://it.wikipedia.org/wiki/Gallinaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Picinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Biagio_Saracinisco
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Donato_Val_di_Comino
https://it.wikipedia.org/wiki/Settefrati
https://it.wikipedia.org/wiki/Vicalvi
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Latina


27 
 

ς che ha interessato soprattutto le preesistenti comunità montane, declassate e soggette ad una forte e 

progressiva riduzione dei finanziamenti: le unioni interessano oggi il 24% dei comuni e il 14% della 

popolazione nazionale; quelle effettivamente operative, che cioè hanno presentato un bilancio, sono ancora 

meno (nel 2012, 230 a fronte delle 367 esistenti sulla carta) con un peso sulla spesa complessiva degli enti 

ƭƻŎŀƭƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩм҈Φ 

Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŜ Ŧǳǎƛƻƴƛ ŜƳŜǊƎŜ ŘǳƴǉǳŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмп ŎƻƳŜ άƳƛƎƭƛƻǊŜέ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ό/ƻǊǘŜ 

dei Conti, 2015) rispetto alle altre forme di associazionismo, perché capace di produrre vantaggi combinando 

incentivi erogati, esenzione dal patto di stabilità e obbligo di gestione associata delle funzioni fondamentali. I 

numeri restano ancora bassi (26 casi, per un totale di 62 comuni coinvolti nel 2014) e i risultati dimensionali 

modesti (solo 7 casi su 26 hanno dato origine a enti con più di 10mila abitanti e solo 2 su 26 a enti con più di 

20mila). 

 

мΦнΦн !ǎǇŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ŧǳǎƛƻƴƛ 

/ƻƳŜ ƻǎǎŜǊǾŀ .ƛŦǳƭŎƻ όнлмсΣ ǇΦ оолύΣ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ άŘŜǾƻƴƻ ŎƻƴǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭo formale di 

ƎƻǾŜǊƴƳŜƴǘ Ŏƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜέΦ 

La fusione/unione di comuni affronta di fatto questo aspetto sussidiario, nella previsione delineata dalla 

ά5ŜƭǊƛƻέ ŎƘŜ Ŝƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ όǇǊƻǾince) possono distinguersi dal livello comunale in ragione di una 

natura che potremmo definire 'peri-metropolitana'; in ragione cioè del ruolo che le riforme costituzionali 

hanno assegnato al livello regionale22. 

{ŜƳǇǊŜ .ƛŦǳƭŎƻ όнлмсΣ ǇΦ оонύ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ άƛƴ presenza di una disciplina costituzionale del solo livello 

ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǉǳŜǎǘϥǳƭǘƛƳƻ ǘŜƴŘŜ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǊŜ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛέΣ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀƴŘƻƭŜ ǾŜǊǎƻ scelte 

funzionali, come nel caso delle fusioni/unioni, nei confronti delle quali solo nel primo caso (fusione) 

avverrebbe il conferimento dei poteri ordinamentali dei singoli ad un ente del tutto o in parte nuovo rispetto 

alla configurazione iniziale da cui ha avuto origine. 

/ƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ό/aύΣ ƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ƻ ƭΩǳƴƛƻƴŜ ƛƴǾƛǘŀno ad adottare soluzioni 

strutturali che favoriscono la condivisione di funzioni orientate alla programmazione, allo sviluppo del 

territorio, alla pianificazione e alla gestione di servizi sovra-locali23, tutte funzioni della c.d. area vasta 

indicate come 'fondamentali'. Il vero problema resta, dunque, stabilire ǉǳŀƭŜ ΨƎǊŀŘƻΩ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƘŜ 

ǇŜǊ ŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ ǇŜǊ ǳƴƛƻƴŜ ǎƛ ŀƴŘǊŜōōŜ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƭ ΨǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻΩ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ Ŝ Ŧƛƴƻ 

al 2013 alla provincia24 e, successivamente (L. 56/2014), alla CM. 

Tuttavia è possibile osservare che alle CM la L. 56 attribuisce 'finalità istituzionali generali': «cura dello 

sviluppo strategico del territorio metropolitano; promozione e gestione integrata dei servizi, delle 

infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse della città metropolitana; cura delle relazioni 

istituzionali afferenti al proprio livello, ivi comprese quelle con le città e le aree metropolitane europee» (c. 

2), alcune di queste finalità possono essere di fatto assunte in termini di funzioni dalle entità che si fondono 

o si associano: sviluppo strategico del territorio; promozione e gestione integrata dei servizi, delle 

                                                           
22 Per livello regionale si intende quello intermedio rispetto ai livelli comunale e statale. Nell'esperienza europea esso 
corrisponde quindi ai Länder, Comunità autonome, Regioni, Cantoni, ecc. (Bifulco, 2016). 
23 La contrapposizione tra soluzione strutturale e funzionale che appare così forte in ambito giuridico è di fatto 
irrilevante alla luce delle indicazioni europee che le contempla entrambe, come pure la L. 56/2014, e non può essere 
ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ άǳƴ ŀǘǘŀŎŎƻέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 
24 Le funzioni previste erano: pianificazioni territoriale provinciale di coordinamento; tutela e valorizzazione 
dell'ambiente per gli aspetti di competenza; pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale e autorizzazione 
e controllo in materia di trasporto privato; costruzione, classificazione e gestione delle strade provinciali e regolazione 
della relativa circolazione stradale; programmazione provinciale della rete scolastica e gestione dell'edilizia scolastica 
relativa alle scuole secondarie (quest'ultima funzione è stata aggiunta in sede di conversione). 
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infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse; cura delle relazioni istituzionali afferenti al proprio 

livello, ivi comprese quelle con enti similari. 

Il punto nodale è dunque ancora una volta rappresentato dai servizi pubblici e dallo sviluppo economico e 

sociale. Il comma 44, lett. c), si esprime in termini di «strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei 

servizi pubblici» e di «organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito (metropolitano)». 

Strutturazione e organizzazione rimandano, quindi, ad un'idea di ente territoriale (metropolitano o meno) 

quale ente di progettazione e programmazione. La concreta gestione è implicita, anche se la sua 

strutturazione è rinviata o ad interventi legislativi regionali successivi (per i casi in cui il servizio sia già gestito, 

a livello sovracomunale, da altri enti di governo) o ad accordi tra Comuni (inclusi quelli interni alla CM), 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ƴƻǊƳŀǘŜ Řŀƭ ƴǳƻǾƻ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƎƭƛ 

Appalti. 

! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Ǿŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ¢¦9[ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƭa fusione per incorporazione 

sia disposta con legge regionale e previo referendum delle popolazioni interessate al percorso procedurale di 

fusione. Il referendum consultivo ex art. 133 Cost., in base alle discipline regionali, dovrà svolgersi «prima 

che i Consigli comunali dŜƭƛōŜǊƛƴƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜηΦ ±ŀƴƴƻ 

dunque tenute fortemente in considerazione le dinamiche socio-culturali locali. 

 

1.2.3 I requisiti minimi richiesti per le unioni e le fusioni 

Se nel 2012 (D.lgs 95, poi sospeso) i requisiti minimi per il riordino delle province erano fissati in 2.500 

kmq e 350.000 abitanti, dopo la L. 56/2014 si torna a parlare di zone omogenee ai fini della promozione e del 

coordinamento dello sviluppo economico e sociale territoriale da esercitare attraverso un piano strategico 

ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΥ 

- mobilità e viabilità, per come sono formulate nella lett. d) c. 44 (trasporto pubblico locale e 

tutte le forme di mobilità/accessibilità) all'interno del territorio assicurando «la compatibilità e la 

coerenza della pianificazione urbanistica comunale nell'ambito metropolitano» laddove si trattasse di 

ǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ƻ ǊƛǇǊƻƎŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜΤ 

- promozione e coordinamento, anche nell'ambito dei sistemi di informatizzazione e di 

ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳǎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ƛƴŎƭǳǎŜ raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-

amministrativa agli enti locali (lett.d); 

- pianificazione territoriale (strategica) di coordinamento; 

- «tutela e valorizzazione dell'ambiente» (lett.a), la «costruzione e gestione delle strade (ex) 

viali (su delega regionale) e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente» (lett.b); la 

«programmazione della rete scolastica» (lett.c) e della «gestione dell'edilizia scolastica» (lett.e); il 

«controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazione e promozione delle pari opportunità sul 

territorio provinciale» (lett.f). 

5ŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ άŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛέ όŀǊǘΦ мнΣ c. 2 Proposta LR 317/2016) dove 

esercitare in forma associativa e unitaria le funzioni (c. пύΣ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛǘƛΣ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƴŎƘŜ άaree territoriali 

adeguateέΣ Ƙŀƴƴƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ 

livello di governo, assicurando continuità amministrativa, razionalizzazione e semplificazione, digitalizzazione 

dei processi, dei procedimenti, ecc. In questo senso, per quanto la proposta regionale sembri preferire la 

ŦƻǊƳǳƭŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ƭŀ Ŧǳǎƛone non può essere esclusa a-priori soprattutto in materia di riduzione 

dei costi. 

Le aree territoriali adeguate non sono definite in dettaglio, se si eccettua il riferimento alle aree o bacini 

omogenei ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭƭŀ [Φ мпуκмм άǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎervizi pubblici locali a rete di rilevanza 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀέ όŎΦ пΣ ƭŜǘǘΦ ōύΦ L ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŝ 
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Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), tenendo conto delle caratteristiche territoriali. Tra queste (c. 5) sono 

genericamente richiamate: 

- Dimensione demografica non inferiore a 10.000 ab. 

- Coerenza con i distretti sanitari esistenti 

- Tipologia e articolazione attività produttive, commerciali, turistiche 

- Peculiarità della popolazione residente 

- Contiguità tra comuni, dove possibile 

- Caratteristiche geografiche, ambientali, storico-culturali 

- Montaneità (solo nel caso delle Comunità montane preesistenti) 

- Ambiti regionali già esistenti 

È comunque necessario procedere ad un piano di perimetrazione in presenza sia di unione sia di fusione, 

e alla sua approvazione (c. 8); passati 60 gg. dalla quale, i comuni fino a 5.000 ab., che non facciano parte di 

Comunità Montane, possono presentare alla Regione una proposta di gestione delle funzioni fondamentali: 

- ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

- ŀŘŜǊŜƴŘƻ ŀŘ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

- dando vita ad una nuova unione o fusione 

Ogni comune può far parte di una sola unione. 

!ƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto del 

piano strategico triennale25Σ ƛƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀŘ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ȊƻƴŜ 

omogenee è apparsa la modalità più idonea, ferme ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƛƴ ¦9 ΨŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 

ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΩΦ 

Nel Titolo V della Costituzione (art. 28), le zone omogenee sono caratterizzate da contiguità territoriale, 

significativa integrazione socio-economica e culturale e da comuni caratteristiche territoriali e ambientali; di 

norma devono comprendere una popolazione non inferiore ŀ мнлΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΦ tƻƛŎƘŞ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /a 

alle zone omogenee possono essere conferite funzioni della Città metropolitana stessa (art.29), non è da 

escludere che questo possa avvenire anche fuori da essa in presenza di unioni o fusioni, in quanto: a) 

costituiscono organismi amministrativi, b) rappresentano una articolazione funzionale ed operativa, c) sono 

ŀƳōƛǘƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ Řƛ 

competenza, d) con esse possono essere stipulati accordi, convenzioni e altre forme di cooperazione e 

collaborazione ai fini della organizzazione e gestione comune di servizi e funzioni. 

 

1.2.4 La posizione della Regione Lazio ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ά5ŜƭǊƛƻέ 

L'accordo Stato-Regioni del 2014 considera che lo Stato provveda alle sole funzioni che rientrano nelle 

materie di propria competenza legislativa esclusiva, le quali sono limitate rispetto allo scopo di questo 

studio. Solo nel caso della fusione lo Stato assume un ruolo rilevante, poiché si modificano i confini 

amministrativi esistenti. 

Le regioni, al contrario, assumono un ruolo chiave nella individuazione e attribuzione delle funzioni 

amministrative alle fusioni/unioni all'interno del più ampio quadro di riordino. 

La proposta di legge del Lazio, avanzata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 58 del 2016, si 

concentra inevitabilmente sulla CM di Roma. Tuttavia, il 29 febbraio 2016 la Giunta della Regione Lazio ha 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƴΦ омт Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻΥ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ŝ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ di compiti amministrativi ai 

                                                           
25 Il Piano Strategico, secondo la L. 56, ha lo scopo di rispettare ed assecondare le vocazioni territoriali, valorizzando 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻύ ǇŜǊ ŀǊŜŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ Ŝ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǊŀŦŦƻǊȊƛƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻŜǎƛƻƴŜ 
ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜΦ 
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Comuni, a Roma Capitale e alla Città metropolitana di Roma Capitale. Riordino delle forme associative tra gli 

enti locali Ŝ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƳƻƴǘŀƴŜέΣ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

regionale del Lazio. 

Ai fini dello studio, appare chiara la volontà della regione Lazio di assumere un ruolo di coordinamento tra 

ƛ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ Řŀƭƭŀ ά5ŜƭǊƛƻέΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ 

(province incluse inizialmente) nell'esercizio delle funzioni che la Regione intende loro trasferire. Si tratta 

ǘǳǘǘŀǾƛŀ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ άǊƛŘƻǘǘƻέΣ ǇƻƛŎƘŞ ǊŜǎǘŜǊŜōōŜǊƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƴƻƴ 

fondamentali in materia di servizi sociali e istruzione scolastica, formazione professionale, servizi e politiche 

attive per il lavoro, agricoltura, inclusa caccia e pesca, sanità veterinaria, turismo, beni, servizi e attività 

culturali e viabilità. 

Negli intenti, la cooperazione sub-regionale ς di cui si deve render conto ogni anno agli organi regionali ς 

si fonderebbe su intese e convenzioni, e rappresenterebbe un criterio prioritario ai fini della ripartizione 

finanziaria derivante dai patti di solidarietà tra enti territoriali (art. 2). Questo aspetto sembrerebbe favorire 

ƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǳƴŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ 

Per quanto riguarda la nuova organizzazione amministrativa periferica regionale, la Proposta di legge 

regionale ipotizza di istituire una Conferenza - composta da rappresentanti della Regione, della CM e del CAL 

ς allo scopo di individuare ulteriori funzioni e compiti da attribuire alla CM di Roma, e di coordinare Regione 

Ŝ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /![ όŀǊǘΦ оύΣ ƛǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƛ ŎŘΦ άŀƳōƛǘƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛέΦ 

[ΩŀǊǘΦ моΣ ŎΦ пΣ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řa seguire perché i comuni con popolazione non superiore ai 5.000 

ŀōΦ ǇŀǊǘŜŎƛǇƛƴƻ ŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ όƻ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ tŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ 

vecchio o nuovo, impegnandosi a sottoscrivere un accordo di durata almeno decennale. Al di là degli obblighi 

Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ƛƴ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ όŎΦ тύΣ 

ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƛŀ 

amministrativa sia del capitale territoriale di aree potenzialmente policentriche rispetto alla CM di Roma. 

 

1.2.5 Primi criteri comuni 

Da quanto precedentemente emerso appare chiaro che zone omogenee e bacino/ambito ottimale sono 

riferibili ad una stessa entità territoriale ed organizzativa (CM, unione, fusione) di cui il legislatore, nazionale 

e regionale, ƛƴǘŜƴŘŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ǎƛŀ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƛ 

vantaggi derivanti da unioni o fusioni: efficiente dimensione territoriale per gestire e governare in maniera 

ƻǘǘƛƳŀƭŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ 

istituzionale, buona rispondenza alle esigenze locali. 

Alcuni criteri ne orientano una prima perimetrazione:  

1. normativi: la formazione di zone omogenee ς comunque denominate - deve rispettare il vincolo di 

contiguità fra Comuni e una minima entità dimensionale demografica, che si attesta intorno ai 120.000 ab. 

residenti; 

2. di architettura istituzionale: rispetto delle forme di aggregazioni territoriali di tipo funzionale e 

istituzionale esistenti (ad esempio, distretti socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭƛΤ ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΤ ŀƳōƛǘƛ 

ottimali di programmazione, sistemi locali del lavoro, ecc.), già rappresentative di forme di condivisione di 

servizi e funzioni, o espressione di comune identità culturale dovuta alla particolare posizione geografica, o 

gravitazione similare, o appartenenza al medesimo bacino idrografico o sistema geografico; 

3. strutturali con riferimento ad alcune specifiche dimensioni che si ritengono rilevanti ai fini dello studio: 

a) sistemi di mobilità,  

b) caratteristiche ambientali e territoriali;  
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c) vocazioni produttive e caratteristiche del mercato del lavoro;  

d) caratteristiche sociali, programmazione servizi sociali, sistemi di welfare  

Una fusione per incorporazione consente di affrontare, attraverso un atto complessivo di pianificazione 

strategica ed integrata, temi portanti (Agenda Urbana 2020) in termini di funzioni essenziali di servizio, 

adottando soluzioni generali e settoriali potendo contare su una sufficiente massa critica della domanda: ad 

esempio, una soglia demografica significativa è considerata per alcuni settori quella dei 10mila abitanti, 

oppure la corrispondenza ad alcuni ambiti ottimali ormai consolidati come i sistemi locali del lavoro (che 

rispecchiano il comportamento reale degli individui), o la corrispondenza agli ambiti di programmazione dei 

servizi socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ όŀƳōƛǘƛ ŎƘe corrispondono più precisamente al concetto di 

servizi di prossimità), o ancora le cd. aree di libero scambio. 

Questo aspetto per gli enti locali è strettamente collegato agli incentivi finanziari e alla ripresa della 

ŘƻƳŀƴŘŀ ŜǎǘŜǊŀΦ bŜƭ άǊƛŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ƛ ǇŜrimetri amministrativi ed organizzativi, le funzioni e le competenze, 

(essi) hanno dunque la possibilità di procedere coerentemente con una precisa idea di sviluppo dei territori 

che sappia cogliere le prospettive di crescita implicite nelle dinamiche dellΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜŀέ 

(Presidenza del Consiglio dei Ministri, 2017, p. 87). 
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1.3 Le città medio-piccole: laboratorio del policentrismo regionale26 
 

hƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Řŀƭ нлммΣ ƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ άƻƭǘǊŜ ƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέΣ composte dalle 

piccole e medie città, sono oggi destinatarie di politiche, programmi e progetti tematici e intersettoriali, i cui 

obiettivi ς tenuto anche conto di quanto perseguito dalle città europee, soprattutto da quelle capitali - 

possono essere riassunti in più punti: 

1. ridisegnare e modernizzare funzionalità e servizi (inclusi quelli collettivi offerti dal paradigma smart city-

smart specialisation);  

нΦ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ǎŜƎƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀƎƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ ŀǊŜŜ Ŝ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ ŘƛǎŀƎƛŀǘƛΣ 

estendendo i servizi sociali e di interesse economico generale alle aree di marginalità economica;  

3. creare un mercato del lavoro locale (soprattutto giovanile) attraverso il rafforzamento della capacità 

delle città di attrarre filiere produttive pregiate, globali e competitive; 

пΦ ǊƛƎŜƴŜǊŀǊŜ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ŀŘŜƎǳŀƴŘƻƭƻΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ŀƛ ƳƻŘŜǊƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ 

ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΤ 

5. ǊŜƴŘŜǊŜ ΨǎƛŎǳǊŀΩ ƭŀ ǾƛǾƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ pubblici attraverso azioni di contrasto alla criminalità con il 

supporto di cittadini e cittadinanze, ricostruendo fiducia nel ruolo dello stato e di una pubblica 

amministrazione che dimostri efficacia ed efficienza (capacity building). 

Il rinnovato interesse per il ruolo che le piccole e medie città ς e il loro capitale potenziale ς dovrebbero 

ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǳǊōŀƴŀ e urbano-rurale e la sua relazione con il tema della sicurezza in contesti di 

degrado insediativo e socio-culturale (aree deprivatizzate) è al centro di numerosi: 

studi accademici e ricerche applicate: 

- ESPON Programme2013: (2010), Future orientation of cities- FOCI; (2014), ATLAS - Territorial 

Dimensions of the Europe 2020 Strategy, Luxembourg, www.atlas.espon.eu (accesso 7/7/2017). 

- Franzer H., Marlier E. (2010), Europe 2020: towards a more social EU?, in Marlier E., Natali D., eds., 

Europe 2020: towards a more social EU?, Bruxelles, P.I.E. Peter Lang S.A., 15-44. 

- Le Galès P. (2016), Cities are back in towns, Paris, SciencePo. 

- Bisello A. et al. (2017), Smart and Sustainable Planning for Cities and Regions, Cham, Springer IP. 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇƻƭƛŎȅ ƻǊƛŜƴǘŜŘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ: 

- Vanhercke B. (2011), Is the social dimension of Europe 2020 an oxymoron?έΣ ƛƴ 5egryse C., Natali D., 

eds, Social Developments in the European Union 2010. Twelfth annual report, ETUI, Bruxelles, 141-174. 

- Spatial e Urban Planning strategici, integrati e sistemici per le città e le aree vaste metropolitane con 

riferimento a: 

Á Territorial Agenda 2020 (2011) 

Á Urban Agenda 2020 (Patto di Amsterdam 2016) 

Á documento UN-Habitat III (2016) 

Á The State of European Cities 2016. Cities leading the way to a better future (2016) 

- DG Regio and Urban Development (2014), VI Cohesion Report, Bruxelles. 

- EuroCities, An EU urban agenda. Engaging cities for a smart, sustainable and inclusive Europe, EUA 

policy paper, 2014. www.eurocities.eu 
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- EUROPEAN COMMISSION (2014), Investment for jobs and growth. Promoting development and good 

governance in EU regions and cities: Sixth Report on Economic, Social and Territorial Cohesion, 

Bruxelles, DG Regio and Urban Development. 

- LISER (2015), Opportunities of cross-border cooperation between small and medium cities in Europe, 

Report, Dept. of Spatial Planning and Development ς Ministry of Sustainable Development and 

Infrastructure, Luxembourg. 

- EUROSTAT (2016), European statistics of cities, Bruxelles. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƻƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘti transnazionali 

di cooperazione tra municipalità (URBACT II 2013 e URBACT III 2020, ENPI CI Med, Med, ecc.) ad aver 

modificato, nella forma e nella sostanza, i tradizionali approcci organizzativi con cui le piccole e medie città 

progettano e investono sul proprio futuro, ricorrendo a nuovi modelli di governance (regole 

comportamentali e di piano) e avviando ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ΨƳƻŘƛ ΨŘƛ ŦŀǊŜΩ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

(capacità amministrativa) rispetto alƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻƴƛǳƎŀƴŘƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ di politica pubblica, 

interventi di breve, pianificazione di medio-lungo periodo, piano urbanistico, progetto urbano e aspetti 

economico-finanziari, occupazionali, gestionali. 

LƴǎŜǊŜƴŘƻǎƛ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ŎŘΦ ΨǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜΩΣ ŀƭŎǳƴŜ ŎƛǘǘŁ 

medio-piccole (Ancona, Savona, Campobasso, Parma, Casoria, Rieti, Forlì, Potenza, Siracusa, ecc.) si sono 

mosse, sperimentalmente e su spinta imitativa ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ 

finanziamenti dedicati, progetti di inclusione e rigenerazione, prevalentemente tematici e a scala di 

quartiere, in aree ad alta densità abitativa e a rischio, con lo scopo di far emergere potenzialità inespresse 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ competitiva. Queste città ς spesso coinvolte in URBACT III e nelle 

sue premialità ς sono attive anche a scala macro-regionale attraverso programmi di cooperazione come 

Adriatic-Ionian, Life, Natura 2000. 

La ƴǳƻǾŀ άŜǾƛŘŜƴȊŀέ che queste città esprimono dipende da una piena conoscenza delle potenzialità 

(capitale territoriale): 

- riscoperta della diversità urbana che esse rappresentano ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ contesto territoriale di 

riferimento; 

- consapevolezza dei temi prioritari ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ, tra cui il rafforzamento della capacità 

amministrativa e gestionale, ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ, gli impatti significativi del Climate Change, il social 

housing, la composizione demografica e del reddito familiareΣ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŀǎǎǳƴǘŜ ŘŀƭƭΩesclusione sociale 

dalla povertà, il peso di migranti e rifugiati, il milieu imprenditoriale e la sua capacità di innovare. 

Conoscere il proprio capitale territoriale ha permesso a città anche molto piccole di superare il localistico 

concetto di identità fine a sé stessa, sostituendolo con quello di coesione. Il risultato è un insieme di 

organizzazioni, unitarie e policentriche, cui la L. 56/2014 ha offerto una ς seppure parziale ς soluzione 

legislativa. 

Al contempo, la cooperazione ς ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦9 ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻŜǎƛǾŀ Ŝ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ά[ŜƎƎŜ 

5ŜƭǊƛƻέ ς ha reso i territori più coesi, consapevoli, inclusivi e sicuri, rendendoli attraenti dal punto di vista 

insediativo e occupazionale e degli investimenti che ne migliorano la qualità socio-ambientale, rilanciando la 

competitività. 

La modifica ŘŜƭƭΩapproccio al decision e policy making tradizionale è testimoniato dal crescente numero di 

unioni di comuni in aree periferiche (molte sono montane in Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna 

o comunque scarsamente accessibili in Sicilia e Sardegna). 

Soluzioni progettuali integrate e sostenibili (recupero e riconversione della naturalità esistente senza 

aggravio di ulteriori pesi insediativi, ad esempio), ma soprattutto condivise con i cittadini, hanno permesso di 
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ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǳƴƛǘŀǊƛŜ Ψǎǳ ƳƛǎǳǊŀ Ŝ ƴƻƴ ŀƭƭŀ ŎŀǊǘŀΩ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ L 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǳǘƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ Iŀōƛǘŀǘ LLL όvǳƛǘƻΣ нлмсύΦ 

La nuova progettazione ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ [Φ рсκнлмп Ŝ ǎƻƭƻ ƛƴ ŀƭcuni casi in 

ŀƳōƛǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ¦9 ǇǊŜ нлнл ŀǾŜǾŀƴƻ ƎƛŁ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ DǊƻǳǇ ƻŦ 

¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭ /ƻƻǇŜǊŀǘƛƻƴ ό9D¢/ύ Ŝ άƛƭ piano strategico integrato degli interventiέ o Community Local 

Development Plan (CLDP) come gli strumenti più adatti ad interpretare obiettivi condivisi unitari; destinando 

a questo scopo, attraverso i Piani Operativi Regionali (POR), il 5% del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ς 

FESR sia alle city sia alle town ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƴŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ нлнл 

(Dijkstra and Poelman, 2012), Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di incrementare la dotazione e la qualità dei servizi di interesse 

generale (Services of Genaral Interest - SeGI) e lo standard di vita della popolazione, per avvicinare 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘimo alla media-target europea in materia di formazione, R&S, innovazione tecnologica, mercato 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ in sede locale, rigenerazione ed efficientamento del patrimonio immobiliare 

ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻnale, ecc. 
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1.4 Potenzialità dei nuovi strumenti necessari per innovare la governance dei territori ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
 

Il compito di coniugare sviluppo economico e qualità della vita è stato affidato in Italia alla finanza locale e 

alle sue capacità fiscali (DEF, 2016), cioè alla responsabilità di contribuire, dal basso, a mitigare e rilanciare 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǳǊōŀƴŀΦ [Ŝ 

scelte finanziarie e i bilanci delle città, condizionati da riforme che semplificano la contabilità ma riducono il 

fondo di solidarietà27, sono sempre più orientati a valorizzare e gestire servizi di interesse generale alla luce 

ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀΦ /ƛƼ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe Unioni di Comuni 

ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ Ψ5ŜƭǊƛƻΩ ǇŜǊ ƛƭ Ŏǳƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻ ƭŜ amministrazioni locali sono state 

ƛƴǾƛǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦9 Ŝ Řŀƭ tŀŜǎŜ ŀ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŘƛƻ-lungo periodo 

da attuare con investimenti di breve. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ, il nuovo corso prevede la forte partecipazione degli enti locali ad 

interventi di breve e medio-lungo periodo da finanziare, in modo unitario, attraverso i Fondi Europei 

Strutturali Integrati 2020 (FESI), diretti ed indiretti. In teoria questo avrebbe creato la base potenziale per 

poter accedere - nel caso di opere di grande interesse nazionali - ŀƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ WǳƴŎƪŜǊέ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

όƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻǊŜύ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ vǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜ ŜŀǎƛƴƎ Řŀƭ 

sistema bancario (joint capitalisation). 

Queste pratiche finanziarie innovative di e per ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǳǊōŀƴŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ŀ ƳƻƴǘŜ Řƛ 

ŦƻǊǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴǘǊŀ Ŝ ƛƴǘŜǊƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭƛ όǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƛ ŀŘ ŜǎΦ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ƳŀŎǊƻǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜŘƛŀƴŀΣ aL¢ нлмрΣ ƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ /L±L¢9w ¢ŜǊƴƛ-Rieti-Civitavecchia-Viterbo, 2015), 

considerati best confidence practices con riferimento a progetti di accessibilità, turismo, inclusione sociale, 

contrasto alla povertà, sicurezza. Il terreno utile a questo scopo, cioè la revisione del tema delle autonomie, 

degli assetti, delle funzioni e delle responsabilità ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭƭŀ ά5ŜƭǊƛƻέ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀΣ 

ƛƳǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ strumenti economico-fiscali e di gestione equa ed equilibrata delle diversità 

territoriali, i ǉǳŀƭƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ŘƻǾǳǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǳǎǇƛŎŀǘŀ innovazione del rapporto efficienza-

tassazione-democrazia-investimenti diretti. 

Le nuove modalità di finanza locale, basate sulla valutazione preventiva della building capacity e 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ comunali, sono sostenute dal PON Governance (Agenzia per la Coesione, 2018), 

ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ ς !b/L Ŝ Řŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ LC9[ ҍ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ CƛƴŀƴȊŀ Ŝ 

ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ [ƻŎŀƭŜΣ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΦ Nel contesto del 

Pattƻ Řƛ {ǘŀōƛƭƛǘŁΣ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦Ǌōŀƴŀ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ, ad esempio, lo strumento nel cui quadro i comuni possono 

valutare i risultati di performance adottando indicatori legati al benessere (indicatori BES, 2015), ai beni e ai 

servizi comuni (stabilità e qualità del suolo, tipologia di insediamento residenziale e produttivo, valori 

naturali e storici, dinamismo economico, salute pubblica, livello di istruzione terziaria e mercato 

ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŜŎŎΦύΣ ŀƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭe e di messa in sicurezza 

(SismaBonus, 2017). 

!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ŀŎŎŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 5D wŜƎƛƻ ŀŘ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƛƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭ LƳǇŀŎǘ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘ ς TIA 

per una better regulation o nella formazione del bilancio macroregionale, regionale e locale, i comuni piccoli 

Ŝ ƳŜŘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦Ǌōŀƴŀ ŝ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘƛΥ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ particolare riferimento al social housing 

                                                           
27 {ƛ Ŧŀ ǉǳƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ όŘŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀƭƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀύ ŘŜlle risorse presenti nel criterio della «spesa storica» 
per ottenere la minimizzazione degli sprechi, stimolando nel contempo l'efficienza delle aziende pubbliche decentrate. 
Oggetto di discussione nella Conferenza Stato Città e Autonomie locali, le prospettive del Fondo di solidarietà comunale 
è stato oggetto di una proposta di Dpcm del Governo per il 2018, sia per l'entità complessiva delle risorse in relazione 
alle nuove esigenze che per gli effetti crescenti dell'applicazione dei fabbisogni standard nel riparto delle risorse. Il tema 
è anche legato a quello dei «costi standard/fabbisogni standard» introdotto a partire dalla legge delega n. 42/2009 che 
intervieni, con regole diverse, negli enti locali, nella sanità, nel trasporto pubblico locale, nelle università. 

http://www.fondazioneifel.it/appuntamenti-e-news/itemlist/tag/Riforma%20contabilit%C3%A0
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όŜǎΦ ¢ŜǊƴƛ Ŝ wƛŜǘƛύΣ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ǝreen e al contrasto al cambiamento climatico (es. Bolzano e Trento); 

ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όaŀǘŜǊŀύΤ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ό!ƻǎǘŀ Ŝ .ƻƭȊŀƴƻύΤ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ 

ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻΣ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊa, al turismo, alla comunicazione, allo 

smart e al digital (es. Lecce); alla sicurezza urbana e territoriale. 

 

1.4.1 /ƻƳŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

5ŀƭ нллуΣ ƛƭ aL¢Σ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ά/ŀǎǎŀ ŘŜǇƻǎƛǘi e prestiti - /ŘtέΣ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ 

ŦƻƴŘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όн ƳƭŘ Řƛ ŜǳǊƻύ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ όtƛŀƴƻ /ŀǎŀ Ŝ Ƴǳǘǳƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ 

casa); mentre dal 2014 altri ministeri (Attività produttive), Agenzie (per la Coesione) e dipartimenti 

governativi (Politiche di Coesione) hanno avviato processi similari di settore. Lo scopo è di agevolare 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ŀƴȊƛŀƴƛΣ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŝ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƛƴ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ƭƻŎŀƭŜ 

sostanzialmente inerte, dipendente dal sistema bancario, dalla volatilità dei mercati finanziari, dal reddito, 

dalla instabilità lavorativa e dalla crescente speranza di vita. Ad oggi solo poco più della metà del fondo è 

ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ƳƻƭǘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řella CdP, di azioni (nel 2016 

pari al 60% -80%) provenienti dai fondi regionali/locali per attivare investimenti a livello locale e creare 

ƭΩζŜŦŦŜǘǘƻ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻǊŜη WǳƴŎƪŜǊ-5ǊŀƎƘƛΦ vǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ŀ ΨŘǳŜ ƭƛǾŜƭƭƛΩ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŜǘǘŀ 

cooperazione finanziaria tra Agenzia ed enti locali, è considerato un utile meccanismo su più fronti, in quanto 

già capace di coinvolgere altri provider (pubblici e privati, anche internazionali) nella raccolta di capitali (es. 

da banche e fondazioni) e nella realizzazione di programmi e progetti.  

In questo settore operano anche imprese che investono fondi di grandi dimensioni in diversi settori, 

ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 

servizi e al mercato del lavoro: Svezia, Danimarca, Paesi Bassi, Catalogna hanno sperimentato forme 

societarie con la partecipazione dei cittadini. Le municipalità hanno concentrato gli investimenti in aree già 

urbanizzate, su suoli o edifici di proprietà pubblica di bassa qualità, su servizi locali non business-oriented 

(presidi sanitari, luoghi di culto, ecc.), includendo anche patrimoni «inǾŜƴŘǳǘƛη ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǇǊƛǾŀǘƛΦ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ 

di queste scelte ha portato alla luce alcune criticità nella politica italiana di Real Estate Investment Trust 

(REIT) introdotta nel 2007 e operante in stretta relazione con le SIIQ (Società per Investimento Immobiliare 

Quotate), complementari ai cd Fondi Immobiliari di Investimento (FII): scarso coinvolgimento dei privati a 

causa degli alti tassi di mutuo che non compensano i pur alti dividendi, la contenuta dimensione degli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƭΩƛƴŎŜǊǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛΣ 

la scarsa attenzione alla riqualificazione del patrimonio esistente. 

Per superare questo aspetto, dal 2014 sono stati introdotti nuovi e più snelli meccanismi per la migliore 

utilizzazione dei fondi, destinandoli soprattutto a programmi di edilizia sociale (Piano Casa 2014), di riutilizzo 

anche produttivo del patrimonio esistente dotandolo di servizi e di conservazione e valorizzazione dei beni 

culturali dando continuità alla politica delle esenzioni fiscali e, contemporaneamente, creando prospettive 

per il "real estate" attraverso il meccanismo degli incentivi fiscali. 

Manca tuttavia un chiaro indirizzo rivolto agli investitori e imprenditori privati. Guardando ad esempio 

alla Gran Bretagna pre BREXIT, nuovi e vecchi investimenti convivono con il settore privato 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ (Buy to Let). I casi studio europei, molto diversi tra loro (infrastrutture primarie e servizi 

con piani di investimento a sei anni, riqualificazione urbana), Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƼ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭle procedure di intervento. Su questa 

ipotesi si è sviluppato il Piano Juncker. 

Pilot project e community initiatives di sviluppo locale sono stati realizzati nel Nord ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ 

dimostrando di saper raggiungere, flessibilmente, molti degli obiettivi propri dŜƭƭΩUnione di piccole e medie 

città: da quelli basati sulla gestione integrata del patrimonio culturale attraverso piani di management 

turistico sostenibile (es. Latina e Arborea), a quelli che destinano ad attività creative e spin-off giovani il 
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temporary use di spazi pubblici dismessi o agli anziani per nuove forme di socializzazione; al trasporto 

sostenibile (Novara Active Travel Network). 

I progetti realizzati integrano diversi obiettivi del fare impresa, profit e no profit: salvaguardare la cultura 

locale e il territorio; valorizzare i patrimoni esistenti, le risorse turistiche naturali, culturali, agro-alimentari, il 

know-Ƙƻǿ ŎǊŜŀǘƛǾƻ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΤ ǘŜǎǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ 

la gamma delle rinnovabili; trasferire in sede locale esperienze europee, come nel caso della 

άƳŜǘŀōƻƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ όwƛŜǘƛ-comuni dei Castelli Romani. Progetto Life More&More, 2012) o del 

άǊƛŎƛŎƭƻέ ƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ. 

La maggior parte delle iniziative progettuali sono localizzate nelle città piccole e medie e forniscono 

risposte puntuali alla domanda di occupazione grazie alla partecipazione di cittadini e cittadinanze (Gruppi di 

Azione Locale - GAL) alla fase di definizione di Local Action Plan. Il metodo diffuso è ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ 

italiani al programma di cooperazione transnazionale come URBACT (di cui il MIT è autorità di gestione), che 

privilegia soluzioni di recupero e rigenerazione urbana, materiali ed immateriali, che includono aree 

dismesse e quartieri di edilizia sociale ad alta densità abitativa, mix etnico-culturali, ma anche aree rurali; 

contribuendo a delineare una prima bozza di Agenda Urbana 2020 nazionale inclusiva, sostenibile, smart. 

 

1.4.2 /ƻƳŜ ŎǊŜŀǊŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Il vero Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Řƛ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎǘŀ ǇŜǊƼ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳǳƭŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 

si è provveduto, dal dopoguerra ad oggi, a modellare lo sviluppo. Mettendo insieme i principali attori locali 

territoriali (pubblici e privati), si sono formate reti di cooperazione che, attraverso il contributo multi-

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ǘǊƻǾŀƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴ ǎŜŘŜ ƭƻŎŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ άōƻǘǘƻƳ ǳǇέ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀƴŎƻǊŀǘƛ ŀƭƭŀ 

reale fattibilità, anche economico-finanziaria e ambientale, dei progetti identificati (ogni scelta proposta è il 

risultato di interessi condivisi attraverso un percorso di costruzione che contempla diverse fasi di 

maturazione e avanzamento basate sul confronto), senza perdere di vista la strategia complessiva volta alla 

riabilitazione insediativa, alla rigenerazione dello spazio pubblico, alla promozione di economie alla scala 

locale per generare occupazione (soprattutto per la fascia di età compresa tra 18 e 35 anni), filiere 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Ŏǳƭǘurale. 

[ΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ǳƴŀ ŘƛƎƴƛǘƻǎŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ǉŀǎǎƛ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǊƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ǳƴ Ŧŀǘǘƻ ŎŜǊǘƻΦ LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǎǘƛƳŀ .9{ όLǎǘŀǘΣ нлмрύ ƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƳŜŘƛŜ ŎƛǘǘŁ όŜǎΦ [ŜŎŎŜ .ǳƛƭŘƛƴƎ 

Healthy Communities) innovano il concetto di competitività introdotto dalla Strategia di Lisbona legandolo 

alla Carta di Lipsia per sottolineare l'importanza che salute, qualità della vita, ambiente hanno nel delineare 

mercati del lavoro attrattivi e produttivi. Questa nuova consapevolezza ha ampliato e diffuso anche in Italia 

ƭŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜȄ ŀƴǘŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ 

ǾŀƭǳǘŀǊŜΣ ƎŜǎǘƛǊŜΣ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻŜǎƛǾƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ōŀǎŀ ƭΩƻfferta 

progettuale e occupazionale delle città che ambiscono a rilanciare la propria capacità competitiva nel quadro 

ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ [Ω!ƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜ 

(valutazione ex ante) e rende più efficace la valutazione ex post attualmente in uso. 

VŀƭǳǘŀǊŜ ŜȄ ŀƴǘŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŀǇǊƛǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ taL Ŝ ǎǇƛƴ-ƻŦŦ ŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀŘ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ a 

ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ 

contesti e la scarsa attenzione del sistema bancario alla capitalizzazione territoriale. 

La disoccupazione (oltre il 40% quella giovanile nel 2017) e l'inattività giovanile è dunque un tema 

strutturale centrale da affrontare nelle Unioni delle città italiane, come pure la bassa qualità e la precarietà 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ di lavoro. Nelle piccole e medie città del Nord, dove la capacità istituzionale e il dialogo sociale 

sono evidentemente più alti, questo aspetto è stato risolto creando partenariati locali tra amministrazioni 
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comunali e stakeholder privati (es. Cesena Job Town). Nel caso delle città del Sud, si è invece partiti dagli stili 

di vita e dalle aspirazioni dei giovani, per coinvolgerli in progetti ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻΦ 

Gli incubatori socio-economici sono invece un aspetto ancora poco sviluppati dalle piccole e medie città, 

ōŜƴŎƘŞ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ŘŜƭ ruolo che le donne svolgono nei progetti di rigenerazione 

locale sia riconosciuto come cruciale. Molti progetti urban-rural (ad es. Enna Weed) hanno ottenuto risultati 

ǇƻǎƛǘƛǾƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴza, della facilitazione 

ŀƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ wϧ{Φ [ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻŜǎƛǾŀ Ψŀƭ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΩ ǘǊŀ ŀǘǘƻǊƛ 

istituzionali (incluse le università) e settori dei servizi profit e no profit si rivela centrale nel dare sostegno ai 

piani di azione locale Řƛ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ. 
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1.5 Il ruolo della Programmazione e della pianificazione ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
 

[Ωŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƎŜǎǘƛǊŜōōŜ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ƛ 

progetti di scala superiore (regionale, nazionale, europea) ed inferiore (comunale) coerentemente con gli 

indirizzi UE avrebbe dunque valore di: 

- ŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛŘŜŀ ŎƻŜǎƛǾŀ Řƛ 

ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀƭ ōŀǎǎo; 

- corpus ǳƴƛǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ƭŜ 

istituzioni di governo locale (comuni) e il livello regionale, gli operatori economici, i soggetti portatori di 

interessi collettivi e/o diffusi, le istituzioni culturali, i cittadini; 

- strumento di rafforzamento e di gestione di uno sviluppo economico e sociale territorialmente coeso a 

garanzia della partnership pubblico/privato; 

- ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ƎŀǊŀnte del patto sussidiario 

Stato-ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΦ 

bŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŀƭƳŜƴƻ ŘŜŎŜƴƴŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜΣ ƭΩŀǘǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜƴǘƛ 

ǘǊƻǾŜǊŜōōŜ ŎƻǊǇƻΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƛƴ ǳn piano di sviluppo strategico integrato o Community 

Local Development Plan (CLDP) όǉǳƛ ŘŜŦƛƴƛōƛƭŜ ŎƻƳŜ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ  -PTGU), 

attraverso cui articolare: 

- indirizzi, espressione degli orientamenti e dei principi fondamentali da perǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ 

ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 

dei singoli Comuni; in particolare, in sede di predisposizione o adeguamento dei rispettivi strumenti 

urbanistici, nonché delle loro varianti, i Comuni sono tenuti ad interpretare e ad applicare tali disposizioni 

ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǳƴƛǾƻŎƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

territorio interessato. 

- direttive che specificano, da un punto di vista operativo, quanto previsto dagli indirizzi in merito alle 

strategie di gestione e trasformazione e alle soluzioni da adottare attraverso gli enti sottordinati, che, in 

tutta autonomia, svolgerebbero le attività di pianificazione di loro competenza. 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ŀǾŜǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ 

flessibilità (come nel caso del CLDP) che ne consenta successivi completamenti ed integrazioni da valutare 

nel quadro della compatibilità ambientale di piani e programmi in un contesto di valutazione ambientale 

strategica (VAS). Al riguardo, esso deve costituire un quadro di riferimento in costante evoluzione per il 

sostegno delle decisioni, da ottenere attraverso un processo condiviso di identificazione delle scelte. Per 

quanto riguarda le procedure di modificazione, integrazione e revisione del PTPU-CLDP è possibile rinviare a 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ оуκмффф Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ [w Lazio 317/2016. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ǉƛŀƴƻ ǎŜƳōǊŀ Ŝssere coerente con: 

a) ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ 
38/1999; 

b) i piani di settore, con valenza territoriale, redatti a livello regionale e ex provinciale ai sensi della 
legislazione regionale vigente; 

c) i patti di pianificazione, e in particolare: 

- Ǝƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оп ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нстκнлллΤ 

- ƭŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ол ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нстκнлллΤ 

- ƛ /ƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ом ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нстκнлллΤ 
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- la strumentazione fiscale; 

- la Valutazione ambientale strategica; 

- ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ {ƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ ǳƴƛŦƛŎŀǘƻΤ 

- la certificazione del processo di pianificazione e gestione ai sensi della Norma iso 9001-2000 e vision 
2000 e successive modifiche e integrazioni; 

- Programmi complessi e europei comunque denominati. 

 

1.5.1 LƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

tƻŎƘƛ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛ ǘŜƳƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ di comuni: Innovation & 

research, digital agenda, supporto alle PMI, circular economy (come prodromo della green economy) e low-

carbon economy, interpretati oggi in Italia attraverso indirizzi normativi generali, Programmi Operativi 

Nazionali ς PON e i Programmi Operativi Regionali - thwΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ Ƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŎƻƳǳƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ƴŜƭƭΩ!ŘtΦ 

Digital, circular e low-carbon economy costituiscono le priorità perché si possa parlare di sfida al 

cambiamento del Paese. In questa direziƻƴŜ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ нлнл ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭŀ 

necessaria revisione degli approcci e dei contenuti dei programmi urbani regionali, affinché, pur nel contesto 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ thw ό/ŦǊΦ ŀǊǘΦ т ŘŜƭ wŜƎΦ /9 молмκнлмоύΣ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŀǾǾƛŀǊŜ un più intenso ricorso allo 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩL¢L ŀǘǘƛƴƎŜƴŘƻ άŘƛŀƎƻƴŀƭƳŜƴǘŜέ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƎƭƛ ŀǎǎƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ όh¢ύ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ 

ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƻΦ 

! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦Ǌōŀƴŀ Řƛ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜl 5 % 

del FESR (contributo obbligatorio UE per le aree urbane), alcune possibili combinazioni ITI (Cfr. di seguito) 

sono già evidenti tra: Fondi Organismo Intermedio Area Metropolitana28, Fondi Nazionali per le aree urbane, 

Fondi ATER, FESR, FSE, altri fondi e Programmi EU diretti e indiretti nazionali e regionali, investimenti privati; 

per incrementare in modo mirato quanto già reso disponibile dal Piano Città prima e dal PON METRO ora, 

servendosi della progettazione integrata già richiamata nei POR FERS dal 2007. 

¢ǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻƴ ǇƛŎŎƻƭŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŦƻƴŘƛ ƛƴ άŦƻƴŘƛ Řƛ ǎŎƻǇƻέ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ƳŜŘƛƻ-piccole peri-

ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ŀŎǉǳƛǎǘƛƴƻ ǳƴ Ǿƻƭǘƻ ǎƳŀǊǘ Ŝ ƎǊŜŜƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǳǊōŀƴŀ ǎƛ 

svincoli dai tradizionali parametri, per rifondarsi guardando a utilities e rendimenti, che, nutrendosi della 

politica di coesione territoriale, impongano ai bilanci degli enti di considerare la ricchezza prodotta come un 

mix di risorse attive, tra cui quelle naturali e sociali. 

Questo avvio di visiƻƴŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƴǳŎŜ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ {ǘŀōƛƭƛǘŁ нлмсΣ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ ƭŀ ǎǳŀ 

άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜέ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŦƛǎǎŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴŀ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ǘǊŀ 

istituzioni e orizzontale tra aree e città (policentrismo) attǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ /[[5 Ŝ L¢LΦ Lƴ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜΣ 

come si evince da molte note tecniche, stabilizzi la governance delle esperienze strategiche integrate offerte 

dalle città  

La semplificazione dei livelli amministrativi sussidiari di devoluzione delle responsabilità organizzative e 

ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ άDelrioέ 2014 concorrono a delineare un 

ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƴƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀΥ ƻƭƛǎǘƛŎƻΣ ǇŀǊǘecipativo, 

inclusivo, integrato. 

                                                           
28 Si fa riferimento al Fondo sociale e a quanto conformato dall'art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006 , che prevede la 
possibilità da parte dell'Autorità di Gestione di designare un soggetto intermediario ς definito Organismo Intermedio ς 
ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŘŜƭŜƎŀǊŜ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻΦ 9Ω ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǊŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ-Città 
metropolitana Roma Capitale. 

http://www.regione.lazio.it/rl_fse/?vw=documentazioneDettaglio&id=2433
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1.5.2 Affidabilità politica e fiducia sociale 

Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƻ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

della Strategia Europe 2020 se ci si interroga su dove e su cosa vogliamo investire, garaƴǘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 

delle identità europee anche attraverso le periferie. Il modello territoriale policentrico ς cioè quello che 

include città grandi, medie e piccole in una cooperazione orizzontale tra parti di città o territori, ognuna con 

il proprio capitale territoriale ς offre una prima soluzione, a patto che le istituzioni sappiano creare il giusto 

grado di confidence negli investitori e nei cittadini rendendo chiaro e visibile cosa sia politicamente rilevante 

per i diversi contesti. 

Questo dipende, alƳŜƴƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Řŀ ŘǳŜ ŦŀǘǘƻǊƛΥ ƛύ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ 

ōƛǎƻƎƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ όƭŀ ǇƭŀŎŜ ŜǾƛŘŜƴŎŜύ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΤ ƛƛύ ǳƴŀ Ǿƛsione strategica e scenari (di lungo 

periodo) per inserire in un quadro di coerenza la realizzazione di progetti di breve e medio periodo. 

tǊƻǇƻǎǘŀ ŎƻƳŜ άŘŜǘǘŀƎƭƛƻέ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ нлнл29, i cui contenuti rispecchiano i diversi 

orientamenti politicƛ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦Ǌōŀƴŀ όŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ tƛŀƴƻ /ƛǘǘŁύ 

potrebbe avere una ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ άŎŜƴǘǊŀƭŜέ ƴŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ ŀƳōƛȊƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ŘŜŎƛǎƻǊƛ-policy 

maker locali disegnando la relativa governance, legandosƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ Řŀƛ tƛŀƴƛ 

Operativi Regionali (POR) che vincolano gli investimenti sulla città (5% del FERS). 

Sommando studi ed esperienze, la pratica della pianificazione urbana va riconsiderata in questa direzione. 

PercƘŞΣ ǎŜ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ǇǳƴǘŀǊŜ 

su processi socialmente innovativi e partecipativi è il solo modo per progettare piani strategici diversificati 

che rappresentino un vero benchmark per ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

ǳǊōŀƴŀ ŘƛǾŜƴǘƛ ǳƴ άǇƻǎǘǳƭŀǘƻ ŜȄ ǇƻǎǘέΦ 

Figura 8 - Il nuovo quadro 2020 entro cui si trovano ad operare le Unioni di comuni 

Fonte: ns. elaborazione su base URBACT III, 2016  

                                                           
29 tǊƻƳƻǎǎŀ Ŝ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ 
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1.6 Le sfide ricƘƛŜǎǘŜ Řŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
 

9ǎǎŜƴŘƻ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ƳŀƴŎŀǊŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ά[ŜƎƎŜ 5ŜƭǊƛƻέ Ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ 

programmazione 2014-2020, un ente sovraordinato intermedio che coordini in un programma unitario 

ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŝ ŀǇǇŀǊǎŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭƻƎƛŎƻ ǎƻǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ς pur nella sua 

dimensione contenuta e ad una scala istituzionale più bassa -Φ /ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǎǇŜǘǘŜǊŜōōŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴale, assumere di fatto funzioni e compiti precedentemente 

attribuite alle province dagli articoli 19 e 20 del D.Lgs. n. 267/2000; e, nel caso della Regione Lazio, dalle 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ŎŀǇƻ LL ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ оуκмфффΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƻƻǊdinerebbe 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 

definirebbe le strategie, i programmi e gli interventi di propria condivisa competenza, in accordo con la 

Regione (Cfr. par. 1.2) 

Quindi, se le competenze/funzioni che la nuova entità (Unione) dovrebbe assumere fossero 

effettivamente concordate e condivise con la Regione, queste non potrebbero che derivare da quelle 

originariamente in capo alle province, integrate con quelle proprie dei comuni aderenti ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ per motivi 

di efficacia ed efficienza (Cfr. par. 1.3). Di seguito si analizzano, in sintesi, le principali competenze/funzioni 

Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ǾƻŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦Ǌōŀƴŀ нл16 (AUn) 

A. ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ territorio e del paesaggio (AU9) 

a) accrescimento della sensibilità individuale e collettiva nei confronti del "valore" paesaggio; 

b) tutela dei valori naturali e storico-antropizzati del paesaggio con l'obiettivo di preservarli da azioni 

e trasformazioni tali da comprometterne l'integrità; 

c) valorizzazione del paesaggio attraverso programmi di gestione integrata per la promozione 

culturale, la dotazione di servizi e attrezzature coerenti e compatibili, la creazione di reti culturali in 

grado di sostenere e incentivare l'unitarietà e la diffusione della fruizione del paesaggio su tutto il 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ 

d) coerenza delle azioni mirate a perseguire simultaneamente la conservazione, la valorizzazione, la 

fruizione, la promozione culturale del paesaggio, attraverso la programmazione di una gestione 

unitaria dei diversi aspetti, subordinando la realizzazione degli interventi alla programmazione 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƴ Ŝǎǎƻ 

contenuti e della governance locale e territoriale adottata; 

e) sviluppo locale sostenibile, coerentemente con le risorse individuate e le vocazioni emergenti per il 

loro migliore utilizzo, integrando le opportunità offerte dal paesaggio e dal Patrimonio Culturale al 

complesso deƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘϥƛƳǇǊŜǎŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

B. Attività produttive, Programmazione di aree industriali, inclusione di processi e aree ecologiche 

attrezzate (AU6 e AU5) 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ concertazione tra enti e altri protagonisti dello sviluppo 

ƭƻŎŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 

ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘƻǾǊŜōōŜΥ 

a) conformare a livello comunale i processi produttivi a principi di sviluppo sostenibile, risparmio di 

risorse energetiche, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, nonché alla normativa comunitaria, 

nazionale, regionale utilizzando sistemi di valutazione ex ante e processi di certificazione 

ambientale; 

b) ŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ 

produttivo (turismo, servizi, industria agroalimentare, centri per la grande distribuzione, logistica, 
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moda, software house, smart innovation strategy, ecc.), in coerenza con gli obiettivi Industria 4.0, 

le norme regionali a riguardo, invitando i soggetti locali ad organizzarsi per creare processi 

produttivi omogenei su scala locale; 

c) incentivare la creazione degli Sportelli unici per le imprese, strǳƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 

fondi UE e per la semplificazione di tutte le procedure amministrative, finalizzati a favorire 

ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ 

esistenti;  

d) attuare/rafforzare programmi di collaborazione con il sistema universitario, in particolare per 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΤ 

e) realizzare, insieme ai gestori interessati, infrastrutture digital finalizzate a sviluppare un sistema 

integrato di servizi nelle aree meno accessibili; 

f) ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ Řƛ 

ƴǳƻǾŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜΤ 

g) svolgere, in partenariato con i vari soggetti interessati, attività di informazione, indirizzo, 

programmazione, assistenza e gestione delle attività di internazionalizzazione e di e-commerce; 

h) sviluppare una politica di gestione e valorizzazione internazionalizzante lo sviluppo economico 

locale, anche attraverso il ricorso a strumenti di marketing territoriale e la creazione e il 

potenziamento di servizi come:  

¶ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ taL ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀƴŎƘŜ 

con  azioni integrate ed intersettoriali ed in partenariato; 

¶ società di e-commerce per azioni di visibilità e commercio on-line; 

¶ agenzie per la riconversione, la  riqualificazione e la formazione di personale occupato, in via di 

espulsione dal mondo del lavoro ed in cerca di prima occupazione; 

¶ creazione di uno strumento di concertazione relativo alla disciplina del commercio 

metodologicamente simile a quello proposto per le attività estrattive (governance per il 

Commercio); 

¶ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŎŜsso (ISO 9000-2000) e del territorio 

(ISO 14000) 

i) incrementare la formazione di un equilibrio tra economie di scala esterne ed interne per le 

imprese, ivi compreso il miglioramento della accessibilità alle infrastrutture ed ai servizi anche 

avanzati necessari allo svolgimento delle attività produttive; 

j) ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΤ 

k) ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ tƛŀƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΦ 

l) riordino della viabilità e della sosta con infrastrutture adeguate alla movimentazione del trasporto 

merci, razionalizzando gli accessi alle singole aree ed ai comparti nel loro insieme, ai fini di evitare 

ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎǳ ǎǘǊŀŘŜ ǎǘŀǘŀƭƛ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Řƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŦƭǳƛŘƛŦƛŎŀre 

la maglia viaria principale di servizio agli insediamenti stessi; 

m) inserimento delle attività di servizio alle persone ed alle imprese come le attività direzionali, 

amministrative, del credito, delle assicurazioni, nonché attività di terziario avanzato della 

ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŀǘƛΣ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾŀ Ŝ ŦƛŜǊƛǎǘƛŎŀΤ 
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n) inserimento di aree per impianti tecnologici innovativi finalizzati al recupero complessivo e 

riutilizzazione delle risorse impiegate nei cicli produttivi comprese quelle di fornitura energetica, ai 

fini anche del risparmio energetico e della compatibilità ambientale; 

o) individuazione delle aree di completamento ai fini della ri-localizzazione delle attività produttive 

collocate in sedi improprie; 

p) individuazione delle infrastrutture, dei centri di servizio e degli interventi necessari alla tutela 

ambientale e della salute dei cittadini rispetto alle aziende con rischi di incidenti rilevanti ed alle 

industrie insalubri. 

Le aree produttive inserite in sistemi logistici e connettivi sovralocale devono considerarsi luoghi 

privilegiati per la localizzazione di imprese che necessitano di rilevanti movimenti merci e di frequenti accessi 

alle piattaforme logistiche (porti, aeroporti, centri merci, nodi di interscambio). 

LΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ 

rischio di incidente rilevante come individuati ai sensi della vigente normativa nazionale, con gli elementi 

territoriali ed ambientali, con le reti ed i nodi infrastrutturali, di trasporto, tecnologici e per la produzione e 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜƴŜƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ 

C. Attività commerciali (AU6) 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƳǇƛti amministrativi concernenti la definizione, previo parere della 

conferenza Regione-autonomie locali, degli indirizzi generali per gli insediamenti delle attività commerciali e 

dei criteri di pianificazione territoriale riferiti al settore commerciale. 

Recepisce e fa propri gli indirizzi e i criteri definiti dalla normativa regionale relativa al settore del 

commercio ed esercita il coordinamento delle proposte dei Comuni circa la localizzazione dei mercati 

ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ƳŜǊŎƛΦ 

La normativa nazionale e regionale vigente costituisce il quadro di riferimento essenziale per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

urbanistica delle attività commerciali, ed in particolare: 

a) per la localizzazione e il dimensionamento delle grandi e medie strutture di vendita e delle aree 

commerciali integrate; 

b) ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŀǊŜŜ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΤ  

c) per la localizzazione degli esercizi commerciali in relazione agli insediamenti urbani e rurali; 

d) ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ 

artistico ed ambientale; 

e) per la realizzazione di raccordi viari, le dotazioni e le caratteristiche dei parcheggi, nonché 

ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻΦ 

D. Attività turisitiche (AU6) 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀŘ Ŝǎǎŀ attribuiti dalla legge in materia di attività turistiche, oltre 

ad individuare le aree omogenee turisticamente rilevanti con riferimento alla vocazione turistica ed ai 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ Řŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŀƭƛΦ  

Nella individuazione e nella realizzazione degli interventi promozionali di propria competenza sono 

compresi quelli riguardanti il turismo sociale. 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŎƻƳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǾŀǊƛŜǘŁΥ 

a) la ricettività alberghiera; 
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b) ƭŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾƛǘŁ ŜȄǘǊŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΤ 

c) i siti archeologici organizzati per la fruizione; 

d) il patrimonio storico-architettonico; 

e) i musei; 

f) i concerti, le mostre e le attività culturali in senso lato; 

g) le aree protette organizzate per la fruizione; 

h) la sentieristica attrezzata e le piste ciclabili; 

i) le attrezzature ricreative, le aree di sosta, le attrŜȊȊŀǘǳǊŜ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΤ 

j) gli impianti termali; 

k) le fiere, le sagre e le feste tradizionali; 

l) ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛone tecnologica applicata ai BC; 

m) ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊƛΣ ƳƛƎƭƛƻǊƛ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

territorio. 

E. Gestione dei rifiuti (AU5) 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ organizza e gestisce in forma unitaria i servizi di raccolta, smaltimento e di recupero dei rifiuti. 

F. Agricoltura (AU6) 

bŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜŘ ŀƭƭŀ 

salvaƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻ Ŝ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΣ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

agricole eco-compatibili, di ecoservizi, di green infrastructures; nonché la diffusione su tutto il territorio del 

metodo di agricoltura biologiŎŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ /99Σ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ǎŜŎƻƴŘƻ 

i Regolamenti CEE ed il razionale utilizzo delle zone forestali seguendo le indicazioni dei piani di 

assestamento forestale. 

Promuove inoltre: 

a) attività di divulgazione ed assistenza tecnica per diffondere sul territorio il metodo di agricoltura 

biologica e quello di agricoltura integrata; 

b) formazione professionale e riqualificazione per gli imprenditori agricoli per la gestione 

ŜŎƻŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊŀǊƛŀ; 

c) opera di informazione per gli imprenditori agricoli sui finanziamenti regionali, nazionali e comunitari 

previsti per lo sviluppo sostenibile del territorio; 

Řύ ŘƛǾƛŜǘƻΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛΣ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ  ǇŜǊ ǳǎƛ 

non agricoli dei terreni fertili con spiccata vocazione agricola; 

e) sostegno delle attività agrituristiche (ristori, ospitalità e promozione offerta agrituristica); 

f) sviluppo del turismo enogastronomico; 

g) opera di informazione sulle attività e sui servizi offerti dai Parchi e dalle Aree Protette; 

h) attività promozionali locali, nazionali ed internazionali per far conoscere le produzioni agricole del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ; 

i) creazione del Marchio delle produzioni integrate ed attività di informazione per far conoscere al 

consumatore le produzioni integrate; 
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l) divulgazione ed informazione sulle qualità dei prodotti agricoli biologici e sulle etichettature che ne 

ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ; 

Ƴύ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀlimenti biologici nelle mense comunali delle scuole materne ed 

elementari; 

ƴύ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

ŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ŘŀƭƭŜ attività agricole a forte 

impatto ambientale (le attività potrebbero essere proposte e gestite dal Servizio Caccia e Pesca, dal 

Servizio Agricoltura e dal Servizio Pianificazione Ambientale). 

G. Infrastrutture e Mobilità (accessibilità) (AU8, AU10 e AU11) 

Sulla base delle indicazioni contenute nel Piano generale dei trasporti elaborato a livello nazionale 

ό/ƻƴƴŜǘǘŜǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀύΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ 

a) strategie istituzionali consistenti nella promozione del coordinamento e dell'integrazione di 

competenze, introduzione di procedure moderne di pianificazione ed istituzione di Enti e uffici 

specifici (uffici di Piano, osservatori sulla mobilità) e attivazione di procedure di controllo 

sull'attuazione del piano; 

b) strategie gestionali; 

c) strategie infrastrutturali per il riequilibrio, della ripartizione della domanda, tra le diverse modalità, 

ǎƛŀ ǇŜǊ ƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳŜǊŎƛΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

(intermodalità); 

d) utilizzazione massima delle infrastrutture esistenti con il recupero di quelle divenute obsolete o 

sottoutilizzate; 

e) integrata gestione dei Piani urbani della mobilità; 

Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛΥ 

- soddisfare i fabbisogni di mobilità della popolazione; 

- ridurre i fenomeni di congestione nelle aree urbane; 

- abbattere i livelli di inquinamento atmosferico ed acustico; 

- ridurre i consumi energetici; 

- aumentare i livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale; 

- ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀΤ 

- moderare il traffico; 

- incrementare la capacità di trasporto collettivo; 

- aumentare la percentuale di cittadini verso trasporti collettivi anche con sistemi di car pooling  e 

car sharing. 

H. Coordinamento, tutela e gestione delle risorse idriche e degli acquiferi (AU9) 

a) la tutela degli acquiferi ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ŎƘŜ ǊŀŎŎƘƛǳŘƻƴƻ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ 

b) la tutela generalizzata dei corpi idrici sotterranei; 

c) la tutela delle aree di alimentazione delle captazioni idropotabili; 
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d) le attività legate alla risorsa acqua per il controllo igienico-ambientale e come attività produttiva 

(acque minerali), promuovendo la creazione di società consortili per la distribuzione, il controllo 

ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛ ǎƛŎǳǊƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘƛǎǇŜǊŘŀƴƻ ƭŀ  ǊƛǎƻǊǎŀ 

Le società di cui al p.to d), oltre che dagli enti locali interessati, possono essere costitute da soggetti 

ǇǊƛǾŀǘƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ /ŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

curare, tramite laboratori specializzati, il contǊƻƭƭƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ Ŝ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘƻ 

il processo produttivo, compresi il monitoraggio delle fasi della distribuzione e della conservazione dei siti di 

ŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

I. Difesa del suolo (AU9) 

Al fine di attenuare il rischio idraulico, coniugando le disposizioni derivanti da provvedimenti 

sovraordinati statali e regionali e dalle pianificazioni di bacino con una politica di lungo periodo tesa a 

riequilibrare la risposta idraulica del territorio, incrementandone la capacità di ritenzione delle precipitazioni 

Ŝ ŀǘǘŜƴǳŀƴŘƻΣ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƘŜΣ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜƴŜΦ /ƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

fondamentale la promozione di azioni per il riassetto idraulico del territorio. 

Ulteriori elementi sono rappresentati dalle fasce di rischio idraulico e da frana e dalle relative norme 

derivanti dalle pianificazioni di bacino. 

J. Dissesti ed erosione (AU9) 

a) eliminare i rischi di erosione e di dissesto per gli insediamenti e le infrastrutture relazionabili alla 

stabilità dei versanti; 

b) riportare il territorio ad una sua evoluzione naturale, riconducendo i processi erosivi ad una loro 

dimensione fisiologica; 

Il conseguimento degli obiettivi si realizza attraverso la gestione organica e la verifica delle trasformazioni 

degli elementi fisici e vegetazionali che compongono il suolo e il paesaggio agricolo, anche in un ambito di 

coerenza con le discipline che scaturiscono da: 

a) prevenzione del rischio idraulico; 

b) conservazione degli ecosistemi; 

c) paesaggio rurale e agricolo; 

d) coordinamento con la pianificazione di bacino/ATO. 

K. Protezione civile (AU9) 

a) approfondimento della conoscenza dei parametri di rischio sismico, idrogeologico, industriale, 

incendi; 

b) adeguamento degli strumenti urbanistici ai sensi delle leggi regionali che tengono conto dei vari 

aspetti di rischio (sismico, idrogeologico, etc); 

c) riduzione della vulnerabilità degli edifici esistenti strategici per la protezione civile (sedi 

comunali, scuole, ospedali, sedi dei vigili del fuoco, sedi carabinieri, punti sensibili, etc) ed 

individuazione delle aree di attesa per le popolazioni in caso di calamità naturali e di 

ammassamento per i soccorritori e risorse. 

L /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀΣ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀŘ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛ ƭƻǊƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ƛƴ 

conformità con la normativa nazionale e regionale vigente, tenendo conto dei vari aspetti di rischio ed in 

particolare, di quello sismico, idrogeologico e derivante da attività produttive. 

L. Attività estrattive (AU6) 

a) disciplinare le modalità di estrazione dei materiali e lo svolgimento ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΤ 
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b) minimare le esigenze di trasporto tra le aree di estrazione e quelle di lavorazione; 

c) ƳƛƴƛƳŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŀƎƭƛ 

ecosistemi e agli acquiferi sotterranei sia delle cave in attività che dimesse, associando 

interventi di rinaturalizzazione alla rimessa in pristino dei siti utilizzati; 

d) delimitazioni cartografiche delle zone territoriali da destinare ad attività di cave e torbiere 

nonché la localizzazione delle singole cƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŜΤ 

e) ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ όǇŀǊŀƳŜǘǊƛΥ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜǎǘǊŀǘǘƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƻǘǘŀΣ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻύΤ 

M. tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό!¦н Ŝ !¦тύ 

a) tutelare gli ambienti naturali e le comunità biologiche tenendo conto delle dinamiche della 

fauna e della sua possibilità di connettersi con il territorio circostante; 

b) ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέΣ ǘǊŀ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ȊƻƴŜ Řƛ Ǌƛserve 

orientate (buffer zoneύ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƻ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

aree e le conseguenti problematiche sugli habitat e sulle popolazioni biologiche, secondo 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ 

c) individuare gli ambiti territoriali di rete ecologica ŀ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ 

potenzialità faunistica, articolandoli e gerarchizzandoli sia secondo le indicazioni fornite 

ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ bŀǘǳǊŀ όLΦ¦Φ/ΦbΦύ ό/ƻre areas, buffer 

zones, corridors, stepping stones, restoration areas) che in base ad uno schema relazionale 

elaborato ai fini della pianificazione territoriale attraverso la definizione di tipologie definite 

(matrici naturali primarie e secondari, nodi primari e secondari, ambiti ad elementi naturali 

relitti); 

d) individuare i principali elementi lineari e areali di frammentazione (sorgenti areali di pressione, 

elementi lineari di frammentazione, matrice antropica urbana ed agricola) e gli ambiti prioritari 

aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƴŘŀƎŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 

fauna, nonché promuovere opportuni interventi di mitigazione ricercando i punti di conflitto; 

e) ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘƛ άDŀǇ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜέ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ όάǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ 

ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέύΦ tŜǊ DŀǇ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ƭŜ 

aree che presentano elevati valori di potenzialità faunistica ma che non sono ricomprese nel 

sistema delle aree naturali protette. 

Da questa quadro risultano esclusi: i Sistemi di pianificazione condivisa e di cooperazione 

intraistituzionaleΣ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ Ŝ ƛƭ Sistema 

educativo e formativo di livello ex provinciale, ma non quello primario in capo ai comuni. 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ¦ǊōŀƴŀΣ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴŜǾŀǎƛ ƛ ǇΦǘƛ мΥ Inclusione di migranti e rifugiati in 

capo allo Stato e alle regioni e 12: tǳōƭƛŎ ǇǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 

dƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛΦ 
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2. Il Frusinate come laboratorio del policentrismo regionale30  
 

2.1 La caratterizzazione geografico-economica del Frusinate 
 

Nel quadro fin qui delineato, anche città di piccole e medie dimensioni sono state oggetto di diverse 

classificazioni in Unione Europea (ESPON TOWN 2006). Le agglomerazioni urbane che, nel caso Italiano, 

possono concettualmente essere ricondotte alle Unioni di Comuni e/o Fusioni, sono composte da città di 

piccola e media dimensione i cui centri urbani sono nodi dello sviluppo policentrico. Identificare il ruolo 

ricoperto dalle città di piccole e medie dimensione, autonomamente o in rete (Unione di Comuni, Fusioni), è 

fondamentale per delineare la strategia di sviluppo territoriale e, integrare in un modello organizzativo 

policentrico Small-Medium sized Town - creando unioni di comuni, fusioni o sistemi di comuni appartenenti 

anche alle aree interne - richiede di costruire una place-based evidence strategy incentrata sui bisogni reali.  

A tal fine l'analisi funzionale prima e quella sistemica poi sono uno degli approcci essenziali alla 

definizione, identificazione e delimitazione delle città di piccole e medie dimensioni e alla valutazione delle 

differenze funzionali tra di esse: il contesto di insediamento funzionale è inoltre utile nello spiegare ed 

interpretare le differenze nelle dinamiche di sviluppo e nelle prestazioni della città. 

In Italia non esiste una classificazione ufficiale dei Comuni (piccoli, medi, grandi), tuttavia, alcune 

istituzioni hanno associato soglie demografiche ai modelli amministrativi identificando, in questo modo, 

alcune classi31. La maggior parte della letteratura definisce le città di piccole e medie dimensioni utilizzando 

come parametro la dimensione della popolazione. Tuttavia, le variazioni nazionali e regionali nei sistemi di 

insediamento e nelle gerarchie urbane rendono tali definizioni problematiche e inadeguate (Bell Jayne 2009). 

Come suggerisce Rondinelli (1983: 385), "il valore dei piccoli centri urbani non è tanto nelle loro dimensioni 

quanto nelle loro caratteristiche funzionali". Possiamo pensare più produttivamente alle città "in termini di 

influenza e portata, piuttosto che di dimensioni, densità o crescita della popolazione" (Bell Jayne 2009. pp. 

689). Anche se le dimensioni sono un buon indicatore sosteniamo che la caratteristica chiave delle città di 

ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŝ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ŜǎǎŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛΦ 

Georges (1978) afferma che le città di piccola e media dimensione sono caratterizzate dalle tradizionali 

funzioni urbane (legate alla residenza, alle attività ricreative, al lavoro, al servizio pubblico e al commercio) e 

dai flussi di relazioni interurbane che mirano a migliorare la qualità della vita dei suoi abitanti e delle loro 

famiglie32. 

Considerando che le città di piccole e medie dimensioni devono svolgere un ruolo attivo nello sviluppo 

ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ό/9/ мфффύΣ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ¦9нлнлΣ ƴŜƭƭΩ!genda Territoriale e 

in altre politiche comunitarie, nazionali e regionali, allo scopo di identificare e costruire una Unione/Fusione 

di Comuni, è opportuno guardare le relazioni esistenti tra i comuni non solo in relazione alla popolazione ma 

anche guardando le attuali dinamiche territoriali, le relazioni tra città e gli insediamenti nel loro hinterland, i 

                                                           
30 Pur essendo il lavoro frutto della riflessione comune, i paragrafi 2.1, 2.3 e 2.5 sono da attribuire a Maria Coronato, 
Ricercatore di GeogǊŀŦƛŀ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ tƻƭƛǘƛŎŀΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέΣ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
Management e Diritto; i paragrafi 2.2 e 2.4 sono da attribuire a Michele Pigliucci, PhD di Geografia Economica e Politica, 
¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέΣ 5ƛǇŀǊtimento di Management e Diritto; il paragrafo 2.6 è da attribuire ad 
Alessandro Fessina, economista, stager Master MEPE. 
31 L'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (Associazione Nazionale Comuni Italiani-ANCI), ad esempio, riconosce i 
"piccolissimi comuni" (con una popolazione di meno di 1.000 abitanti) e i "piccoli comuni" (con una popolazione da 
1.001 a 5.000 abitanti). L'ANCI ha prestato particolare attenzione a queste due categorie perché rappresentano il 70% 
dei comuni italiani (5.702 su 8.092). L'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) definisce invece un "grande comune" con 
una popolazione superiore o uguale a 250.000 abitanti (Roma, Milano, Napoli, Torino, Palermo, Genova, Bologna, 
Firenze, Bari, Catania, Venezia e Verona a partire dal 2011). 
32 Da un punto di vista statistico, l'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) tratta la materia urbana riferendosi 
principalmente a due concetti: la "località abitata" e il "Sistema locale del lavoro"  
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ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƛǘǘŁ όƭΩ!ǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ Ŝ Řƛ bŀǇƻƭƛ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎŀǎƻύΣ ŜŎŎΦ 

Entrambi gli aspetti (relazione del centro urbano con il proprio entroterra e interazioni funzionali con altri 

centri urbani all'interno di sistemi urbani e regionali più ampi) sono essenziali per la comprensione delle 

prestazioni socio-economiche delle città e delle traiettorie di sviluppo. Per comprendere meglio il dinamismo 

delle città e come sono cambiate nel tempo le funzioni ed il ruolo da esse ricoperte nello scenario di sviluppo 

territoriale, nel Box 1 viene proposta una sintesi delle dinamiche del sistema urbano italiano dagli anni Ψ50 ad 

oggi.  

.ƻȄ мΥ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ¦Ǌōŀƴƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψсл ŀŘ ƻƎƎƛ 

In Italia, la prima fase della trasformazione del sistema urbano nazionale è avvenuta agli inizi degli anni 50 (Cori, 
1983, Campos Venuti, 1993, Dematteis, 1995) ed era caratterizzato da una forte polarizzazione degli insediamenti, 
dovuta all'attrazione di persone provenienti dalla campagna e dal sud Italia verso le grandi città industriali del nord-
ovest e dell'Italia centrale. 
Questa analisi è stata alla base di numerosi studi, tra cui il cosiddetto "Progetto 80" (1969) che ha identificato 11 
sistemi metropolitani, tra cui i più popolosi (Torino, Milano, Roma e Napoli) con una popolazione di 23 milioni di 
abitanti (circa la metà dell'intera popolazione italiana) creando uno squilibrio interno al Paese a cui si è cercato di far 
fronte investendo sul rafforzamento della "zona metropolitana secondaria" e delle connessioni infrastrutturali. 
Questi poli secondari dovevano includere più città collegate all'interno di livelli regionali o sub-regionali, al fine di 
consentire una ridistribuzione generale della popolazione, dei servizi, delle attività produttive e della ricchezza 
(Dematteis, 1997). 
Il "Progetto 80" ha cercato di collegare gli schemi socio-economici con la pianificazione territoriale e urbanistica e per 
la prima volta ha riconosciuto il ruolo strategico dei "poli secondari" intesi in contrasto con il grande sistema 
metropolitano.  
Dalla metà degli anni '70 è iniziata una nuova fase per il sistema urbano nazionale. Questo periodo è stato 
caratterizzato dalla contrazione delle grandi città urbane e dal progressivo sviluppo delle aree circostanti e delle città 
più piccole. Dal 1975 al 1985, nonostante il calo del tasso di crescita della popolazione, il 55% dei comuni ha 
registrato un andamento positivo, invertendo il precedente declino (Cencini, Dematteis e Menegatti. 1983). Questa 
ripresa è stata in parte dovuta ad un'ulteriore espansione delle aree metropolitane, ma soprattutto alla crescita delle 
città di piccola e media dimensione. Questi sono gli anni dei "distretti urbani" del Nord-Est italiano, in cui i comuni di 
piccola e media dimensione hanno beneficiato della crescita metropolitana che estendeva il dinamismo demografico 
verso i comuni circostanti. In questo modo, gli ampi sistemi urbani sviluppati hanno cominciato a crescere più del 
nucleo centrale. 
Gli anni '80 hanno visto trasformazioni sociali, economiche e degli insediamenti. Quasi tutti i comuni con 50.000 
abitanti hanno registrato un saldo migratorio negativo a favore delle aree circostanti. Questo tipo di migrazione 
(Bonifazi e Cantalini, 1988; De Santis. 1991) ha favorito lo sviluppo di grandi aree urbane, anche sovraregionali. 
Termini come "città esplosa" (Dematteis ed Al, 1986), "città diffusa" (Guess, 1990) e "città reticolare" (Gambino, 
1990) sono stati tra i più utilizzati per descrivere questo fenomeno in un contesto in cui i modelli gerarchico-
gravitazionale di Christaller (1933) e Losch (1954) non erano più in grado di spiegare gli schemi di insediamento che 
si stavano consƻƭƛŘŀƴŘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ǇƛǴ άǇƻƭƛέ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ άǇƻƭƻέ ƴƻƴ ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 
esclusivamente della dimensione, ma anche dalla sua capacità di inserirsi nei canali del commercio (non solo 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻύΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘema.  
Prima e dopo la legge 142 del 1990 si è ragionato di municipalità vs area vasta ristretta o coincidente con la 
provincia, e di attributi costituzionali (distretto, città regione, provincia metropolitana ecc.). Dunque di un livello 
intercomunale utile ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜ ǇƛǴ ŎƘŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ bŜƭƭŜ 
molte discussioni istituzionali, politiche, amministrative dal 1990 a oggi, il territorio provinciale prima, la città e la 
regione poi sono comunque presenti e riconosciute cruciali nella scelta tipologica da perseguire, senza però che si sia 
approfondito troppo il discorso sul modello organizzativo e sul modello e i contenuti del piano a supporto di tale 
scelta (cfr. Prezioso. 2003, 2011).  
La legge 142 del 1990 ha introdotto le Unioni dei Comuni al fine di promuovere la gestione congiunta comunale di 
diverse funzioni nei settori della cultura, dell'istruzione, dei servizi sociali, ecc. Nei comuni molto piccoli, questa 
soluzione è l'unica possibile, al fine di ridurre i costi e migliorare l'efficienza della gestione. Ha introdotto inoltre la 
Città Metropolitana che trova però attuazione pratica solo nella Legge 56/2014: la struttura metropolitana si è 
evoluta in un sistema, in cui elementi multipli (economici, ambientali, sociali, culturali) interagiscono in senso sia 
ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ǎƛŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ŘŜƭƛƴŜŀƴŘƻ ŦƻǊƳŜ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řƛ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛǎƳƻ ǎǳ ōŀǎŜ ŎƻŜǎƛǾŀ ό5ΩhǊŀȊƛƻΣ tǊŜȊƛƻǎƻΣ 
2016). 

CƻƴǘŜΥ wƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 9{thb ¢ƻǿƴ Case Study Italy, 2013 



51 
 

Le aree interne, invece, dal punto di vista geografico (Prezioso, 2016) hanno dato luogo nel tempo a 

specifiche tipologie territoriali e insediative, che, in Italia, si riconoscono prevalentemente nelle zone alpine e 

appenniniche. Esse si distinguono dalle inner, periurbane o in declino, nelle aree metropolitane e, in 

principio, non sono necessariamente a basso sviluppo (es. aree montane cross-border Italia-Austria-Francia. 

(GEOSPECS, 2013). 

Economisti regionali (Calafati, 2013. p. 4) e DPS identificano funzionalmente le aree interne a partire dalla 

ƭƻǊƻ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ ŎŜƴǘǊƛ ŘΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ όƳŀȄ пр-трΩύ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻƴŜ ƛƳǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ marginalità 

territoriale di sistemi locali secondo una visione centro-periferia, per ricercare un processo di crescita che, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŎƻƴŘǳŎŀ ŀŘ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

popolazione ς oltre che ad una sufficiente coesione territoriale (Prezioso 2016). 

Le aree interne, definite rispetto ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ ŎŜƴǘǊƛ ŘΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ ό/ƻƳǳƴƛ ƻ ¦ƴƛƻƴƛ Řƛ 

Comuni), e quindi in relazione della marginalità territoriale, sono emerse con forza quali possibili luoghi di 

investimento e di sviluppo. Tuttavia occorre individuare una chiara strategia capace di innescare nei sistemi 

ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭŜ άŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜέ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ό/ƻǊƻƴŀǘƻΣ 

2016). Proprio in relazione al capitale territoriale (non utilizzato), Dematteis (2012) precisa che, oltre alle 

ŀŎŎŜȊƛƻƴƛ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ƛƴǘŜǎŜ ŎƻƳŜ άǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ 

a un gradiente negativo centro-ǇŜǊƛŦŜǊƛŀ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ όƭŀǾƻǊƻΣ 

interazione sociale, cultura ecc.), esse presentano anche aspetti positivi da valorizzare in relazione ai servizi 

offerti (ecosistemici, ambientali, paesaggistici, culturali) e alle potenzialità di sviluppo (energetiche, idriche, 

turistiche) che in molti casi sono massime rispetto alle agglomerazioni centrali. 
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2.2 Inner areas e ruolo delle città 
 

LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ нлнл ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

del territorio nel rispetto di un modello policentrico (caratteristico del contesto italiano) in grado di superare 

ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ǇƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {DL ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŦǊŀ ǉǳŜǎǘƛ Ŝ ƭŜ inner areas. 

Come evidenziato precedentemente (cfr 1.2) questo obiettivo trova ispirazione nella Territorial Agenda 2020 

(TA2020), che prevede, ai fini del raggiungimento della coesione territoriale, il superamento della 

polarizzazione attorno alle aree metropolitane e alle capitali, riconoscendo alle città piccole e medie un ruolo 

cruciale (Urban Agenda 2020) legato alla valorizzazione del capitale territoriale potenziale attraverso il 

rafforzamento di strategie di specializzazione smart in un approccio place-based affinchè i territori siano 

ŎŀǇŀŎƛ Řƛ άŎǊŜǎŎŜǊŜ Ŝ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀǊǎƛ ǎŜƴȊŀ ǎƳŀǊǊƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁέ (Prezioso, 2016).  

Strategie place-based che valorizzino il capitale territoriale devono anche essere finalizzate ad aumentare 

la resilienza territoriale, cioè la capacità di un territorio di intraprendere nuovamente il percorso di crescita 

che caratterizȊŀǾŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ό9{thb 9/wнύΦ 

!ƴŎƘŜ ƛƭ tƻƭƛŎȅ .ǊƛŜŦǎ Řƛ 9{thb ά{ŜŎƻƴŘ ¢ƛŜǊ /ƛǘƛŜǎ aŀǘǘŜǊǎέ όESPON 2016) sottolinea la centralità dei poli 

urbani non capitali nella costruzione di uno sviluppo economico-territoriale policentrico e resiliente: il 

successo delle economie nazionali è strettamente legato alla riduzione delle differenze di sviluppo fra città 

capitali e città di secondo livello (ESPON SGPTD), in un sistema policentrico metropolitano nel quale 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŝ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƻ necessario non sufficiente a garantire lo sviluppo dei territori distanti dai poli 

metropolitani. Un territorio policentrico è infatti caratterizzato da una rete di comuni o aggregazioni di 

comuni (centri di offerta di servizi) attorno ai quali gravitano aree caratterizzate da diversi livelli di 

perifericità spaziale. Le performance registrate dalle città non capitali durante la crisi sono risultate spesso 

migliori delle stesse capitali, dimostrando quella resilienza potenziale dei centri urbani riconosciuta 

ŘŀƭƭΩ¦Ǌōŀƴ !ƎŜƴŘŀΣ ŎƘŜ ǎǇƛƴƎŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀ ƛƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǳƭƭŀ 

cooperazione tra aree funzionali urbane e regioni circostanti. 

Lƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǎǳƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǳǊōŀƴƻ-rurale nel sistema metropolitano macroregionale si 

accompagna alle valutazioni circa la perifericità dei territori. 

Lo studio ESPON PROFECY ha contribuito alla definizione delle Inner periphery come quelle zone soggette 

a processi e fenomeni che causano significative limitazioni nello sviluppo potenziale. A differenza della 

perifericità geografica classica, fondata sulla distanza dai centri di aggregazione delle principali attività 

economiche e dalle principali agglomerazioni demografiche, le inner periphery non sono necessariamente 

collocate in posizioni di distanza geografica ma sono soggette a fattori che interessano la relazione fra gli 

attori locali, il livello di partecipazione a reti territoriali e la capacità delle istituzioni locali di creare 

collegamenti con i territori contermini (ESPON PROFECY). 

Complementare al dibattito sulle caratteristiche specifiche delle aree interne, il concetto di perifericità 

interna ǇƻƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƴƴŜǘǘŜǊǎƛ Ŝ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 

contermini innescando sinergie e meccanismi di sviluppo a prescindere dalla posizione geografica. In Tab. II.1 

una classificazione di Inner Peripheries proposta dal Progetto ESPON PROFECY. 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǘƛǇƛ Řƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛǘŁ ƛƴterna ci permette di inserire il 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ CǊƻǎƛƴƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ perifericità potenziale fondata sulla capacità di 

valorizzazione degli elementi principali del capitale territoriale potenziale e su alcuni indicatori relativi alla 

capacità del territorio di mettersi in rete.  
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Tabella 3. Quattro tipologie di Inner Peripheries  

# Nome  Descrizione / Focus Tematico di 
delineazione  

Fattori/Variabili considerate 

1 Maggior tempo 
necessario per 
raggiungere I centri 
regionali  

 

Considerando i centri regionali come I 
principali distributori di SGI, e come 
luoghi dove si raccolgono le principali 
attività amministrative, economiche e 
ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǉǳŜǎǘŜ άLƴƴŜǊ tŜǊƛǇƘŜǊƛŜǎέ 
sperimentano una scarsa accessibilità a 
questi centri. Questa delineazione si 
fonda sulla distribuzione geografica dei 
centri regionali e sulle reti di trasporto 
esistenti, in grado di connettere questi 
centri con i territori circostanti.  

- Posizione geografica (città) 
- Popolazione  
- Accessibilità (espressa come tempo di 

viaggio necessario per raggiungere il più 
vicino centro regionale)  

- Fattori fisici (reti di trasporto)  

- Qualità del sistema di trasporto  

2 Aree interstiziali a 
minore potenziale 
economico  

 

[Ŝ ŀǊŜŜ άƛƴǘŜǊǎǘƛȊƛŀƭƛέ Řƛ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ 
periferalità, non si trovano fisicamente 
ai confini e sono circondate da aree di 
maggiore centralità. Queste Inner 
Peripheries sono aree di minor 
accessibilità potenziale da parte della 
popolazione rispetto alla media dei 
territori circostanti.  

- Posizione geografica (città e aree 
metropolitane) 

- Accessibilità potenziale (popolazione e 
tempo di viaggio) 

- {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ όнллм-
2014) 

- Fattori fisici (reti di trasporto) 
- Qualità dei sistemi di trasporto 

3 Aree di minor 
accesso ai SGI 

Una fornitura e un accesso adeguati ai 
principali Servizi di Interesse Generale 
costituisce un indicatore del grado di 
connessione dei territori. Una 
connessione facile ed economica ai SGI 
assicura maggiore qualità di vita e 
contribuisce a determinare la 
popolazione e i posti di lavoro. Questo 
tipo di IP identifica le aree che soffrono 
di condizioni di minore accessibilità 
rispetto alla media delle zone 
circostanti e/o alla media regionale. 

- Posizione geografica (localizzazione delle 
strutture che erogano SGI):  

- Accessibilità (espresso in tempo necessario 
per raggiungere I più vicini SGI)  

- Fattori fisici (reti di trasporti)  
- Qualità dei sistemi di trasporto  
- Salute: medici di base, pronto soccorso 

(ospedali) e farmacie.  
- Educazione: scuole di istruzione primaria e 

secondaria  
- Trasporti: stazioni (principali e secondarie) 
- Cultura: cinema 
- Commercio (supermercati e negozi)  
- Lavoro.  
- .ŀƴŎƘŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛΦ  

4 Aree in 
esaurimento 

Aree che mostrano scarsi livelli di 
performance socio-economica, 
ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ŀ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ άǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀέ όŘƛ ǉǳŀƭǳnque tipo), che 
sono in qualche modo escluse dal 
άmainstreamέ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ 
o che fanno esperienza di un processo 
Řƛ άǇŜǊƛŦŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ  

- Population  
- Population change (2001-2015)  
- GDP per capita  
- GDP per capita change (2000-2015)  
- Unemployment rate  
- Unemployment rate change (2002-2016)  

Fonte: ESPON PROFECY, 2017 
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2.3 Il Frusinate nella Strategia delle aree interne 
 

Stando alla metodologia del DPS due sono i principali aspetti da considerare: 

1) Individuazione dei poli, secondo un criterio di capacità di offerta di alcuni servizi essenziali; 

2) Classificazione dei restanti comuni in 4 fasce: aree peri-urbane; aree intermedie; aree periferiche e 

aree ultra periferiche, in base alle distanze dai poli misurate in tempi di percorrenza. La mappatura finale 

risulta quindi principalmente influenzata da due fattori: i criteri con cui selezionare i centri di offerta di servizi 

e la scelta delle soglie di distanza per misurare il grado di perifericità delle diverse aree.  

Nella Figura II.1 è riportato lo schema di classificazione dei Comuni Italiani, utilizzato in Mappa 1 per 

rappresentata la classificazione degli stessi nella Regione Lazio 

Figura 9: Classificazione delle diverse aree secondo livelli di perifericità 

 

Fonte: DPS 2014 
 

Mappa 1: Classificazione dei comuni della Regione Lazio 

 

Fonte: DPS 2014 
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Dato quanto fin qui detto, appare evidente che i comuni candidati a costituire una Unione di Comuni 

(Frosinone, Alatri, Ceccano, Ferentino, Veroli, Patrica, Torrice33, Supino) sono così classificati: 

¶ Frosinone: Polo 

¶ Alatri, Ceccano, Ferentino, Patrica, Supino, Torrice, Veroli: Cintura 

Infatti, Frosinone ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άǇƻƭƻέ (+ 35.000 abitanti) ha 

anche la capacità di offrire determinati servizi specifici (istruzione superiore - offerta completa di scuole 

secondarie superiori; sanità - le strutture sanitarie sedi di DEA di I livello; trasporto ferroviario ς, le stazioni 

ferroviarie di tipo almeno silver, corrispondenti ad impianti medio-piccoli), e di essere quindi un centro 

άƛƴŎƭǳǎƛǾƻέΦ vǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǳǇŜǊŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŜŘ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ 

ŎŜƴǘǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇƛŎŎƻƭƛΣ Ƴŀ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜǎŎŜƭǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭƛǘŁΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ŎŀǇacità dei comuni di fare rete mettendo in comune i servizi (questo 

fenomeno viene colto solo in parte dal momento che si considera solo il caso dei comuni confinanti). Sono 

stati così individuati Alatri, Ceccano, Ferentino, Veroli, Patrica, Torrice, Supino come comuni di cintura, aree 

ǇŜǊƛǳǊōŀƴŜ ŎƘŜ Řƛǎǘŀƴƻ ƳŜƴƻ Řƛ нл Ƴƛƴǳǘƛ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇƛǴ ǇǊƻǎǎƛƳƻ άǇƻƭƻέΦ 

                                                           
33 [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ 

ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ǇŜǊ ƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊȊŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 
area. I comuni individuati sono: Frosinone, Alatri, Ceccano, Ferentino, Veroli, Patrica, Torrice, Supino; sono contigui tra 
loro incluso il capoluogo e presentano elementi potenzialmente integrati di caratterizzazione territoriale. 
Per questo motivo è stato incluso anche il Comune di Torrice che attualmente è parte di una già costituita Unione ma 
ŎƘŜ ǇǳƼ ŀŘŜǊƛǊŜ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ŀŘ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мрлΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΦ 
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2.4 Primi indicatori dimensionali 
 

Lo studio fa in questa fase iniziale riferimento a tre ordini di indicatori, due economici e uno demografico: 

- La popolazione e il suo cambiamento dal 2001 al 2015; 

- Il PIL pro capite e il suo cambiamento dal 2000 al 2015; 

- Il tasso di disoccupazione e il suo cambiamento dal 2002 al 2016. 

Questi indicatori confermano una perifericità potenziale non soltanto economica, ma che rappresenta nel 

suo insieme il segnale di una scarsa resilienza territoriale rispetto agli shock economici e soprattutto di una 

ŘŜōƻƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

rischia di essere interessato da prossimi fenomeni di perifericità. 

Gli indicatori demografici del territorio di analisi raccontano le dinamiche relative agli spostamenti di 

popolazione nei comuni selezionati, e descrivono primi segnali di uno scenario potenziale di abbandono. 

 

Tabella 4 Popolazione residente 1991-2017 (v.a.) e variazione (in %) nel periodo 2011-2017 

Pop. residente 1 gennaio 1991 2001 2011 2017 ɲ нлмм-2017[%] 

Frosinone 46.436 48.224 49.040 46.120 - 5,95 

Alatri 25.038 26.884 28.888 28.884 - 0,01 

Ceccano 22.121 22.314 23.660 23.494 - 0,70 

Ferentino 19.149 20.027 21.706 21.131 - 2,65 

Patrica 2.738 2.897 3.092 3.178 2,78 

Supino 4.749 4.797 4.833 4.879 0,95 

Torrice 4.370 4.361 4.651 4.796 3,12 

Veroli 19.229 19.789 20.601 20.525 -0,37 

Totale 143.830 149.293 156.471 153.007 -2,21 

Totale provincia 478.120 484.566 466.679 493.067 +5,65 

Fonte: ISTAT 

 

Secondo i dati ISTAT, il territorio in esame risulta abitato al 1 gennaio 1991 da 143.830 residenti, 

esattamente il 30% della popolazione provinciale. Nel corso del decennio 1991-2001 tutti i comuni (eccetto 

Torrice) hanno registrato una crescita demografica più o meno importante, in particolare ad Alatri (+7,37%), 

Patrica (+5,81%) e Ferentino (+4,59%). Anche il capoluogo ha registrato un incremento annuo di 0,39%, per 

ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǉǳŀǎƛ мΦулл ǳƴƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜΦ [ΩƛƴǘŜǊŀ Ȋƻƴŀ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řƛ рΦпсо ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΣ 

ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛ ŀ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ оΣу҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜΣ ǉǳŀǎƛ п ǾƻƭǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ 

registrato in tutta la provincia (+1,02%). 

Il decennio successivo ha visto un ulteriore incremento, maggiore di un punto percentuale rispetto a 

quello registrato nel decennio precedente. Il 1 gennaio 2011 i residenti nella zona di studio erano cresciuti 

del 4,8%, con un dato positivo che riguardava tutti i comuni interessati compreso Torrice, che a dispetto del 

dato negativo registrato nel decennio 1991-2001 era ora interessato da un incremento del 6,64%, terzo 

dopo Ferentino (+8,38%) e Patrica (+6,73%). Il comune capoluogo rallentava il tasso di crescita, registrando 

comunque un 1,69% su base decennale. 

Il dato più interessante risulta tuttavia quello relativo ai cambiamenti demografici nel periodo 2011-2017, 

in quanto legato ai cambiamenti registrati in seguito alla crisi economica iniziata nel 2009, elemento dunque 

utile alla valutazione di resilienza del territorio. 
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Tabella 5 Popolazione residente 1991-нлмт ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ: variazione annuale e nel periodo 

2011-2017 [%] 

Fonte: ISTAT 

 

Non essendo ancora disponibili i dati su base decennale, risulta utile il dato relativo alla variazione 

percentuale annua come parametro di riferimento generico circa i mutamenti demografici: la variazione 

demografica annua dei territori in esame nel periodo 2011-2017 risulta -0,37%, dato negativo speculare al 

dato positivo registrato nel decennio 1991-2001 (+0,38%), e di molto inferiore a quello del decennio 2001-

2011 (+0,48%). Il dato su base provinciale è pari a -0,22% annuo. 

La variazione demografica dal 1991 al 2011 è stata quindi di +8,78%. Al 1 gennaio 2017 la variazione dallo 

stesso anno si è ridotta a +6Σоу҈ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ -2,4% in soli 6 

anni. 

Questo calo risulta particolarmente evidente nel comune capoluogo ma riguarda anche Ferentino e, in 

misura minore, Alatri, Ceccano e Veroli. Patrica e Torrice registrano con la crisi un rallentamento non 

significativo della crescita (rispettivamente 0,46% annuo contro 0,67%, e 0,52% contro 0,66%) mentre 

Supino conserva un tasso di crescita annuo positivo ma inferiore a 0,2%. 

Il dato racconta primi segnali di decremento demografico che, pur non avendo ancora assunto 

proporzioni significative, rappresentano un indicatore di scarsa resilienza del territorio in oggetto alla crisi 

economica. Per raffrontare il dato con la realtà regionale si consideri che nel periodo di crisi 2011-2017 la 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ [ŀȊƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ лΣсп҈ ƭΩŀƴƴƻΣ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ лΣну҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ periodo considerato, pari a 0,92% (14,47% totale). 

 

Tabella 6 /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜa di studio 1991-2011 e 2011-2017 e variazione [%] 

tra periodi 

Fonte: ISTAT 

 

Pop. residente 
1 gennaio 

ɲ ŀƴƴǳŀƭŜ 
1991-2001 

ɲ ŀƴƴǳŀƭŜ 
2001-2011 

ɲ ŀƴƴǳŀƭŜ 
2011-2017 

ɲ мффм-2001 ɲ нллм-2011 

Frosinone 0,39 0,17 -0,99 3,85 1,69 

Alatri 0,73 0 0 7,37 0,01 

Ceccano 0,08 0,60 -0,12 0,87 6,03 

Ferentino 0,46 0,83 -0,44 4,59 8,38 

Patrica 0,58 0,67 0,46 5,81 6,73 

Supino 0,10 0,08 0,16 1,01 0,75 

Torrice -0,02 0,66 0,52 -0,21 6,64 

Veroli 0,29 0,41 0,06 2,91 4,10 

Totale 0,38 0,48 -0,37 3,8 4,80 

Pop. residente 1 
gennaio 

ɲ ǇŜǊƛƻŘƻ мффм-2011 ɲ ǇŜǊƛƻŘƻ мффм-2017 Differenza variazione 
1991-2011 e 1991-2017 

Frosinone 5,6 -0,68 -6,28 

Alatri 15,37 15 -0,37 

Ceccano 6,95 6,3 -0,65 

Ferentino 13,35 10,35 -3 

Patrica 12,92 16 3,08 

Supino 1,76 2,73 0,97 

Torrice 6,43 9,74 3,31 

Veroli 7,14 6,73 -0,41 

Totale 8,78 6,38 -2,4 
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Lƭ Ŏŀƭƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ όƴƻƴ ŘŜŎŜƴƴŀƭŜύ ŦǊŀ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмм Ŝ ƛƭ Řŀǘƻ L{¢!¢ нлмт ŝ ŘŜƭ -2,21%, 

elemento di grande interesse se confrontato con il dato su base provinciale NUTS3: gli abitanti della 

provincia di Frosinone, nello stesso periodo, sono aumentati di 5,65 punti percentuali, denunciando una 

ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ 

 

Mappa 2. Variazione percentuale popolazione residente, 2011-2017 

 
Fonte: ns elaborazione su dati ISTAT 

 

Tabella 7 Presenza di stranieri [%] sulla popolazione residente (2012-2017) e variazione [%] 

% stranieri 
residenti/popolazione 

2012 2013 2014 2015 2017 ɲ нлмн-
2017 

Frosinone 5,7 6,2 6,4 6,6 6,8 1,1 

Alatri 7,6 7,7 7,4 7,3 7,2 -0,4 

Ceccano 2,4 2,7 3,1 3,4 3,6 1,2 

Ferentino 5,7 6,1 6,3 6,3 6,4 0,7 

Patrica 4,9 5,0 5,0 4,7 5,0 0,1 

Supino 6,5 7,6 7,5 7,7 7,7 1,2 

Torrice 3,9 5,3 5,9 5,4 4,9 1 

Veroli 3,9 4,1 4,3 4,2 4,1 0,2 

Prov. di Frosinone 4,2 4,6 4,8 4,9 4,97 0,7 

Regione Lazio 8,6 10,5 10,8 11,0 11,2 2,6 

Fonte: ISTAT 

 

aŀƭƎǊŀŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ƴƻƴ Ƙŀ 

registrato un aumento percentuale proporzionato a quello che ha interessato la Regione (+2,6% rispetto al 
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2012), anzi ha visto la presenza di immigrati crescere (ad eccezione della riduzione di Alatri) a un tasso pari a 

due quinti della media provinciale, indice di scarsa attrattività economica del territorio. 

Anche la percentuale di popolazione soggetta a pendolarismo giornaliero per ragioni di studio o lavoro 

Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻύΦ vǳŜǎǘƻ 

dato sottolinea la perifericità potenziale dei comuni di interesse rispetto ai principali flussi economici: pur 

essendo comuni della cintura attorno a un polo urbano, il pendolarismo denuncia una relativa carenza nella 

distribuzione dei servizi adeguati. 

 

Tabella 8 Pendolarismo: valori assoluti e percentuali sulla popolazione residente 

Popolazione che si sposta giornalmente in altro 
comune per motivi di studio o lavoro - 2011 

Valori assoluti % sulla popolazione 
residente 

Frosinone 21.138 43,10 

Alatri 13.703 47,43 

Ceccano 10.623 44,90 

Ferentino 9.733 44,84 

Patrica 1.422 45,99 

Supino 2.105 43,55 

Torrice 2.151 46,25 

Veroli 9.292 45,10 

Totale provincia di Frosinone 217.341 43,50 

Fonte: censimento ISTAT 2011 

 

 

Mappa 3. Percentuale di pendolari su popolazione residente - 2011 

 
Fonte: ns elaborazione su dati ISTAT 
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Da un punto di vista economico è disponibile su base comunale il dato percentuale di dichiaranti IRPEF sul 

totale della popolazione. Questa analisi negli anni della crisi mette in evidenza un calo generale 

proporzionato alla media regionale (-нΣп҈ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻύ Ŝ ƴŀȊƛonale (-2,7%), con alcuni picchi 

preoccupanti nei territori di Torrice (-6,3%), Patrica (-3,8%), Supino (-3,5%) e Veroli (-3,1%). 

 

Tabella 9 Dichiaranti IRPEF sul totale della popolazione residente (2008-2015) e variazione [%]  

Dichiaranti IRPEF/ 
popolazione 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 ɲ нллу-
2015 

Frosinone 65,2 64,0 64,3 65,5 64,1 62,8 62,8 63,0 -2,2 

Alatri 60,7 60,1 60,2 61,9 60,5 59,2 58,5 58,9 -1, 

Ceccano 61,7 61,6 61,5 61,9 60,7 60,0 59,4 59,7 -2 

Ferentino 63,8 63,3 63,3 64,2 63,0 62,2 61,1 61,5 -2,3 

Patrica 66,8 65,7 64,2 65,6 64,6 63,8 63,3 63,0 -3,8 

Supino 66,0 65,5 64,4 64,5 64,4 63,2 62,0 62,5 -3,5 

Torrice 70,4 69,3 68,6 66,8 67,7 63,4 63,2 64,1 -6,3 

Veroli 62,0 61,5 61,9 60,6 60,3 59,1 58,4 58,9 -3,1 

Prov. di Frosinone 64,8 64,1 64,1 64,3 63,7 62,4 61,6 61,8 -3 

Prov. di Latina 65,9 65,4 65,5 67,1 65,5 63,7 63,4 63,7 -2,2 

Prov. di Rieti 67,7 66,9 66,6 69,0 67,5 65,5 65,1 65,1 -2,6 

Prov. di Roma 67,0 67,1 66,4 69,2 68,5 64,2 64,4 64,7 -2,3 

Prov. di Viterbo 68,6 67,8 67,5 69,1 67,7 66,1 65,5 65,6 -3 

Regione Lazio 66,8 66,7 66,2 68,6 67,7 64,1 64,1 64,4 -2,4 

Italia 69,0 68,2 67,9 68,9 67,9 66,4 66,1 66,3 -2,7 

Fonte: comuni-italiani.it (ultimo accesso il 10 gennaio 2018) 

 

Mappa 4. Variazione percentuale del numero dei dichiaranti IRPEF su totale della popolazione (2008-2015) 

 
Fonte: ns elaborazione su dati comuni-italiani.it (ultimo accesso il 10 gennaio 2018) 
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Lƭ ŘŜŎƭƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ Lwt9C ƳŜǘǘŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

collegato ς insieme alle variazioni sul PIL ς alla valutazione di resilienza economica dei territori (ESPON 

ECR2). Il confronto con le altre province del Lazio ci rivela come, rispetto alla media regionale e nazionale, 

Viterbo e Frosinone registrino il dato peggiore, entrambe con una perdita di 3% di dichiaranti IRPEF: la 

performance negativa dei quattro comuni segnalati è financo peggiore del dato provinciale (-3%). 

tǊƻǇǊƛƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ς centrale nella concettualizzazione della Strategia delle Aree 

Interne (DPS2014) ς è da inserire nella complessità di una valutazione non soltanto numerica della 

popolazione di riferimento, ma che consideri anche la composizione demografica. In questo senso è utile 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CǊƻǎƛƴƻne abbia 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ мрнΣп ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ƳŜŘƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƎƛŁ Ƴƻƭǘƻ ŀƭǘƻ όмппύΦ !ƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

dipendenza totale ha raggiunto 48,7, garantendo a Frosinone il posto fra le uniche 9 province del centro-sud 

con questo indice inferiore a 50. 

La trasformazione demografica del territorio è indice di cambiamenti socioeconomici da comprendere e 

analizzare. Al tempo stesso si tratta di un elemento che impone delle nuove valutazioni circa il sistema di 

servizi e la relativa modalità di erogazione, e più in generale circa la perdita di capitale umano e territoriale 

cui è importante dare risposte. 
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2.5 Il capitale territoriale: una place-based evidence strategy incentrata sui bisogni reali misurabili 

con dati, analisi e valutazioni ex ante 
 

Lo sviluppo economico, la promozione del turismo, le politiche educative, sociali, per la salute, la tutela 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ άƛƴǾŜŎŎƘƛŀǘŀέΣ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛƭ 

ǿŜƭŦŀǊŜΣ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΤ ƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁΣ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

suolo, nella progettazione e nella gestione del mercato del lavoro, del capitale umano, del patrimonio 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǎƻƭƻ ǎŜ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 

territoriale appropriato (Prezioso et al. 2016). 

In forza di questa evidenza, l'Unione di comuni costituisce la forma più promettente di cooperazione in 

funzione di un ampio progetto di sviluppo dei territori, in quanto presuppone un'integrazione stabile e 

duratura, pur facendo salva l'identità delle amministrazioni delle comunità locali coinvolte. 

A questo aspetto Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǊŜŀƭƛ ǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƭŜ 

amministrazioni comunali, soprattutto le più piccole, negli anni hanno avuto problemi nel mantenere 

costanti le prestazioni di servizio ai cittadini (difficoltà nel pareggio di bilancio)34. Difficoltà nel pareggio dei 

bilanci delle amministrazioni e una recente legislazione più flessibile35 hanno fatto sì che il numero di Unioni 

sia cresciuto in modo significativo negli anni. Al 2017 si contano 535 Unioni di comuni distribuite per regioni 

(Grafico 3) che hanno condiviso i servizi riportati in Tabella 10. 

 

Grafico 3: Numero di Unioni di Comuni in Italia 

Fonte: ANCI 2017 

                                                           
34 !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǘŀƭ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ƭŀ ƴƻǊƳŀ ό[Φ рсκнлмпύ ƛƳǇƻƴŜ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎƻǘǘƻ ƛ рллл ŀōƛǘŀƴǘƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
associata di servizi. 
35 Con la riforma 265/99 viene meno il vincolo della successiva fusione dei comuni uniti, il precedente limite relativo alla 
dimensione demografica e il carattere prescrittivo della contiguità territoriale dei comuni. In base all'articolo 32. comma 
1, possono unirsi in via ipotetica enti di tutte le dimensioni: le esigenze di massima flessibilità nell'individualizzazione 
degli ambiti prevale sulla preoccupazione che un ente di maggiori dimensioni posta prevaricare sugli altri. 
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Tabella 10 Funzioni e servizi condivisi nelle Unioni di Comuni italiane 

Funzioni/servizi gestiti in forma associata 

1 Acquedotto 35 Organi istituzionali, partecipazione e decentramento 

2 Affari generali 36 Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

3 Anagrafe. Stato civile, elettorale, leva 37 Personale e organizzazione contrattazione decentrata 

4 Apertura libretti postali per neonati 38 Pianificazione territoriale 

5 Asili nido 39 Politiche comunitarie 

6 Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla 
persona 

40 Polizia amministrativa 

7 Attività produttive, commerciali e artigianali 41 Polizia municipale 

8 Biblioteca 42 Protezione Civile 

9 Cantieri di lavoro 43 Pubbliche affissioni 

10 Catasto 44 Randagismo 

11 Commissione vigilanza 45 Redditometro 

12 Contabilità 46 Segreteria 

13 Contenzioso con il personale 47 Servizi demografici 

14 Cultura ς sport 48 Servizi scolastici 

15 Depurazione 49 Servizi sociali 

16  Difensore civico 50 Servizio illuminazione pubblica e servizi connessi 

17  Edilizia Privata 51 Servizio opere pubbliche 

18 Edilizia sismica 52 Sportello integrato cittadini 

19 Formazione 53 Sportello Unico per le Imprese 

20 Gas Metano 54 Statistica 

21 Gestione di beni demaniali e patrimoniali 55 Tecnico 

22 Gestione economica, finanziaria, programmazione. 
Provveditorato e controllo gestione 

56 Telesoccorso 

23 Igiene urbana 57 Tesoreria 

24 Informagiovani 58 Trasporto pubblico 

25 Informatizzazione 59 Trasporto scolastico 

26 Inserimento lavorativo disabili 60 Tributi 

27 Lavori pubblici 61 Turismo sviluppo economico 

28 Manutenzione strade 62 Ufficio contratti 

29 Mattatoio 63 Ufficio gare 

30 Mense scolastiche 64 Ufficio unico appalti 

31 Messo 65 Urbanistica e gestione del territorio 

32 Musei. Pinacoteche 66 Viabilità. Circolazione e servizi connessi 

33 Necroscopici e cimiteriali   

Fonte: ANCI 2017 
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[ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŀǎŎŜ Řŀ ǳƴ ōƛǎƻƎƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŜŀƭŜ ŜŘ 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ¦ƴƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŀΦ ! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ CƛƴŀƴȊŀ Ŝ 

ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛa Locale (IFEL) identifica cinque diverse tipologie di Unioni: 

¶ le coppie, ovvero le Unioni formate da soli due comuni;  

¶ i piccoli, ovvero le Unioni formate solo da piccoli comuni (sotto i 5.000 abitanti);  

¶ ƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜ ǳƴƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀǘŜ Řŀ ŎƻƳǳƴƛ Ři taglia diversa (piccoli e grandi comuni), 

ma che al massimo contano 15.000 abitanti;  

¶ i satelliti, ovvero le Unioni che includono piccoli comuni ed anche grandi comuni con oltre 

15.000 abitanti; 

¶ solo grandi, ovvero Unioni composte da soli grandi comuni (oltre 5.000 abitanti). 

Tabella 11 Unioni di Comuni nella Provincia di Frosinone 

 

Fonte: ns elaborazione su dati ANCI 2017 

In particolare, per quanto riguarda la classificazione delle Unioni, queste sono classificate in:  

Nome Unione 
Anno di 

costituzione 
N comuni Comuni

Popolazione 

residente 

2017 (ISTAT)

Superficie 

(KMQ)
Provincia

Popolazione 

complessiva 2017

Tipologia 

Unione 
Tipologia comuni 

Ceprano 8.875 233,90

Falvaterra 559 43,50

Pastena 1.453 34,70

Rocca DõArce 945 82,80

San Giovanni 

Incarico
3.307 135,00

Aquino 5.358 19,24

Piedimonte 

San Germano
6.523 17,33

Roccasecca 7.409 43,33

V illa Santa 

Lucia
2.629 17,77

Arce 5.697 39,52

Arpino 7.193 56,24

Fontana Liri 2.944 16,11

Santopadre 1.350 21,60

Cervaro 8.094 39,41

Pignataro 

Interamma
2.570 24,41

San V ittore del 

Lazio
2.576 27,51

Sant'Ambrogio 

sul Garigliano
969 9,93

Sant'Elia Fiume 

Rapido
5.112 41,10

Vallemaio 937 18,54

V iticuso 338 20,86

Fumone 2.101 14,84

Guarcino 1.610 40,37

Torre Cajetani 1.345 11,99

Trivigliano 1.703 12,64

V ico nel Lazio 2.191 45,85

Broccostella 2.710 11,79

Campoli 

Appennino
1.696 32,43

Fontechiari 1.304 16,15

Pescosolido 1.551 44,90

Posta Fibreno 1.127 9,80

Castrocielo 4.001 27,92

Colfelice 1.928 14,52

Colle San 

Magno
683 44,89

Arnara 2.302 12,29

Pofi 4.190 30,68

Ripi 5.259 31,61

Strangolagalli 2.450 10,57

Torrice 4.796 18,06

Alvito 2.678 51,72

Gallinaro 1.265 17,74

San Donato 

Val di Comino
2.076 37,64

Settefrati 732 50,68

Vicalvi 761 95,40

VALLE DI COMINO 2001 5 Frosinone 7.512

Grande Media/Piccoli

Media Piccoli

PiccoliMedia

Media Piccoli

Grande Media/Piccoli

Media Piccoli

ANTICA TERRA DI LAVORO 2002
da 3 a 5 

comuni 
Frosinone

4 Frosinone 21.919

Grande Media/Piccoli15.139

8.950DEGLI ERNICI 2002 5 Frosinone

DEL LACERNO E DEL FIBERNO 2005 5 Frosinone 8.388

18.997

2002MUNICIPI D'EUROPA 3 Frosinone 6.612

PAESI DELLA CIOCIARIA 2001 5 Frosinone

Grande Media/Piccoli

Grande Grandi/medi/Piccoli

CIVITA D'EUROPA 2002 4 Frosinone 17.184

20.596DELLE MAINARDE 2005 7 Frosinone

CINQUECITTA 1999
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¶ Grande, con popolazione complessivŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мрΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΤ  

¶ aŜŘƛŀΣ Ŏƻƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ рΦллм Ŝ мрΦллл 

abitanti;  

¶ tƛŎŎƻƭŀΣ Ŏƻƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƻ ǳƎǳŀƭŜ ŀ рΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛ 

Tabella 12 Ipotesi di nuova Unione di Comuni 

Nome Anno N. Comuni Pop. 
residente 

Provincia Sup. tot Tipologia 
Unione 

Tipologia 
Comuni 

Proposta 
di Nuova 
Unione di 
Comuni 

2017 8 

Frosinone 46.120 

Frosinone 153.007 Grande Grandi/piccoli 

Alatri 28.884 

Ceccano 23.494 

Ferentino 21.131 

Veroli 20.525 

Patrica 3.178 

Torrice 4.796 

Supino 4.879 

 

Mappa 5: Unioni di Comuni della Provincia di Frosinone 

 

Fonte : ns elaborazione su dati ANCI 2017  
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DǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀƭ Ŏŀǎƻ ǎǘǳŘƛƻ ΨCǊǳǎƛƴŀǘŜΩ, nella Tabella 11 sono riportate le Unioni di Comuni già costituite 

nella Provincia di Frosinone, a cui si aggiunge quella oggetto del presente Studio (Tabella 12).  

Le Unioni di Comuni sono state poi classificate secondo il modello IFEL e rappresentate nella Mappa 5. 

Guardando aƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ studio, è possibile notare che il solo parametro legato alla popolazione è quasi 10 

ǾƻƭǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƭΩLC9[ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ŎƻƳŜ άunione Grandeέ. Questo induce a pensare che anche la 

tipologia di servizi che possono essere messi in comune saranno differenti da quelli tradizionalmente messi a 

valor comune (Tabella 10) in quanto il rango dei singoli comuni e la portata dei loro servizi già di base appare, 

ad una prima analisi, superiore rispetto a quelli minimi che hanno spinto il Legislatore a regolamentare 

ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛΦ  

È possibile quindi che si debba indagare su nuove tipologie di servizi generali quali potrebbero essere, in 

prima istanza: 

- vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ aƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ  

- vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ  

- Energia  

- Rifiuti e ecoservizi  

- Attività produttive  

- Sistemi locali del lavoro  

- Accessibilità sostenibile: infrastrutture, logistica urbano-rurale e trasporto pubblico locale  

- Occupazione  

- Educazione  

- Riuso siti dismessi ex industriali. rigenerazione urbana/social affordable housing 
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нΦс 9ǎǇƭƻǊŀƴŘƻ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΥ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛƴŘŀŎƛ 
 

tŜǊ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όcfr. cap. 3), Unindustria e il gruppo di lavoro ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ hanno 

ritenuto opportuno informare e illustrare gli scopƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇƻƭƛŎȅ ƳŀƪŜǊ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΥ ǎƛƴŘŀŎƛ Ŝ 

presidente della provincia, includendo anche il promotore del progetto provincia smart.  

[ΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ36 ha avuto lo scopo di condividere con gli amministratori locali la metodologia e le finalità 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǎǇƛŜƎŀƴŘƻ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

territorio, in accordo con le disposizioni della legge Delrio (56/2014) e con le più recenti tendenze europee. 

Allo stesso tempo, sono state raccolte le prime osservazioni che contribuiranno a chiarire le opportunità e 

sfide della proposta in relazione al milieu territoriale, in un quadro complessivo che vede il territorio del 

Frusinate subire gli effetti della crisi in maniera particolarmente dura, con conseguente riduzione di 

attrattività e, dunque, perdita di forza lavoro giovaneΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

risulta scarsamente competitivo proprio in ragione di un contesto territoriale non favorevole, incapace 

spesso di mettere a sistema le pur presenti potenzialità economico-sociali. 

5ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŝ ƴŀǘŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ¦ƴƛƴŘǳǎǘǊƛŀ CǊƻǎƛƴƻƴŜ Řƛ ŦŀǊǎƛ ǇǊƻƳƻǘrice di una proposta di 

ǊƛƭŀƴŎƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ά5ŜƭǊƛƻέ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ƎŜƻƎǊafico-economiche europee, 

sappia far emergere il potenziale inespresso del territorio superando le criticità e invertendo una tendenza al 

depauperamento altrimenti difficilmente arrestabile.  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŦŀǾƻǊŜ ŜƳŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘerlocuzione coi singoli sindaci (Tab 13). 

Tabella 13 Sintesi delle opportunità e sfide 

Comune37 hǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Sfide 

Veroli - Superare le difficoltà territoriali 
- Gestione condivisa ambiti settoriali (es. 

patrimonio culturale) 
- !ǎŎƻƭǘƻ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέ 

- Superamento esempi negativi di gestione aggregata di alcuni 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀ 
attraverso Acea ATO5 

- Impostare e sostenere piani di risanamento e sviluppo 
economico generale 

Alatri - Maggiore dimensione maggiore forza negoziale 
- Assecondare, previa verifica, meccanismi 

esistenti 
- Produzioni esistenti 
- Gemellaggi comuni UE 

- -Unione come associazione di scopo 
- Superamento dei partiti e ideologie 
- Valorizzazione specialistica produzioni esistenti 
- Sfruttare benefici UE 
- Sviluppo polo/rete della cultura 

Supino - Obbligo di legge alla fusione (pop. < 5000 ab) 
- Superamento crisi finanziaria locale 

- Rilancio servizi pubblici 

Ceccano - Ufficio Europa (con Torrice e Patrica) 
- Partecipazione a bandi in forma associata 
- Collaborazione tra/con stakeholders 

- Fondi e occupazione e investimenti territoriali 
- Riequilibrio dei fondi regionali ora principalmente dedicati alla 

Capitale 
- wŜǾƛǎƛƻƴŜ [ŜƎƎŜ ά5ŜƭǊƛƻέ 
- Rappresentanza territoriale 

Frosinone - modello distretto socio-assistenziale B (FR+23 
comuni) 

- intercomunalità 
- economie di scala 

- implementazione infrastrutture e accessibilità 
- collaborazione regionale e statale 

Patrica - Partecipazione a bandi in forma associata 
- Gestione associata (con Supino) dei rifiuti 
- Gestione coordinata dei servizi 

- Maggiore comunicazione intercomunale 
- Creazione di solida base di coordinamento 
- Potenziamento gestione coordinata dei servizi 

Provincia di 
Frosinone 

- modello distretto socio-assistenziale B 
- Aumentare il peso demografico 
- Modello pivot per la Regione 

- Unione mantenendo le identità 
- Unificazione funzioni e servizi 
- Programmazione di medio-ungo periodo 

                                                           
36 Gli incontri si sono svolti dal 19 febbraio al 19 marzo 2018, e sono stati aperti dal Presidente di Unindustria Frosinone 
DƛƻǾŀƴƴƛ ¢ǳǊǊƛȊƛŀƴƛΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭŀ tǊƻŦΦǎǎŀ aŀǊƛŀ tǊŜȊƛƻǎƻ Ŝ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ Řƛ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ ǎǇƛŜƎŀƴŘƻ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ 
dello studio. La prof.ssa Prezioso ha presentato il contesto di riferimento e i primi risultati della ricerca. 
37 ¦ƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ŎŀǇΦ н 
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 3 La valutazione delle dimensioni utili allo sviluppo di un modello cooperativo38 
 

3.1 Il contesto regionale come macroregione metropolitana 
 

Il Lazio è caratterizzato da forti disomogeneità territoriali rispetto ai consueti parametri socioeconomici: 

alcune aree presentano valori paragonabili a quelli delle più avanzate regioni europee mentre altre mostrano 

forti ritardi.  

La rappresentazione del Lazio contenuta nel documento di supporto alla Strategia per le cosiddette aree 

interne (DPS, 2014) per evidenziare su scala nazionale i diversi gradi di marginalità dei comuni rispetto a un 

livello prestabilito di offerta di servizi (sanitaria, scolastica e infrastrutturale) legge una regione 

apparentemente solidamente policentrica strutturata su un sistema di poli e di relative cinture ben distribuiti 

nel territorio regionale (cfr par. 2.3).  

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƳŀŎǊƻ-ambiti insediativi molto spesso 

correlati ad analisi funzionali (come quelle relative a subsistemi locali del lavoro) già evidenziati in numerose 

analisi precedenti che ne sottolineano caratteristiche strutturali (armatura urbana e tendenze di 

agglomerazione), ambientali (ecosistemi e risorse endogene ad alcune aree), produttive (presenza di distretti 

industriali o aree produttive specializzate) e paesaggistiche (topografia e uso del suolo) ma che riconducono 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ǎƻƭƻ Řŀǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜκǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  

Tali macro-ambiti individuano: 

- ƭΩŀǊŜŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘƻǾŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǊŜŎŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƛƴ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƻ ƛƴ 

assenza di elementi di polarizzazione del territorio ma dove invece i valori ambientali e paesaggistici 

mantengono un ruolo importante e sono considerati strategici come risorse di livello regionale;  

- ƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǊƻƳŀƴŀ ŘƻǾŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀŎŎƻǇǇƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŏƻƴ 

ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ƴŜi comuni di corona; 

ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ, in presenza di un processo bloccato di istituzionalizzazione della governance 

metropolitana, sembra affermarsi solo in termini negativi rispetto al resto del territorio (come sede di 

fenomeni di degrado e di espoǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻύΦ 

- ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊƴŀ ŎƻƳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

industriale (più o meno assistito) nel quale si evidenzia un rafforzamento della struttura urbana ma con un 

divario crescente tra fondovalle e aree interne; 

 - la stessa area meridionale considerata nella costa centrale e meridionale dove si registra un sistema 

insediativo con carattere riconoscibile e parzialmente autonomo. 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǊƻƳŀƴŀ ƴŜƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ Řƛ Ǉƻƭƻ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƳŜǘǘŜ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴ ƻƳōǊŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇƛǴ ǎƻǘǘƛƭŜ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊƛ 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ ŎƻƳŜ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊionale e di 

organizzazione devono essere il prodotto di una programmazione top-down o il semplice risultato 

incontrollato dei fenomeni diffusivi del centro. In questa visione le dinamiche del territorio regionale 

sarebbero dipendenti da Roma sia ricevendo quote di popolazione sia orientando le proprie decisioni di 

sviluppo in funzione delle decisioni di questa. Il resto del territorio sarebbe caratterizzato dalla periferalità.  

                                                           
38 Pur essendo il lavoro frutto della riflessione comune, i paragrafi 3.1, 3.2 3.3 e 3.7 sono da attribuire ad Angela 
5ΩhǊŀȊƛƻΤ ƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ оΦп Ŝ оΦф sono da attribuire a Maria Prezioso; il paragrafo 3.5 è da attribuire ad Alessandro Fessina; 
il paragrafo 3.6 è da attribuire a Maria Coronato; il paragrafo 3.8 è da attribuire a Michele Pigliucci.  
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In contrasto con questa lettura è possibile identificare processi di strutturazione locale sia nelle 

trasformazioni del tessuto insediativo sia nel contesto socio-economico e istituzionale, in particolare nelle 

province meridionali.  

Questa riorganizzazione è forse parte della strutturazione della regione in un sistema metropolitano 

pƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻ ǇƛǴ ƳŀǘǳǊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ƭŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǎŎŀƭŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǊƻƳŀƴŀ 

come eminentemente monocentrica in un contesto regionale semi-indifferenziato. 

Più recentemente è stata posta maggiore attenzione ai processi diffusivƛ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƛ ό5ΩhǊŀȊƛƻΣ tǊŜȊƛƻǎƻ 

нлмсύ ǇŜǊ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ǊƻƳŀƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƛǘǘŁ-regione in 

contesti metropolitani che assume la categoria di macroregione-metropolitana.  

Infatti se si guarda al compito ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

europeo39, una rinnovata attenzione alla dimensione metropolitana appare centrale essendo essa 

considerata come il luogo: 

- della maggior coesione e dello sviluppo equilibrato policentrico; 

- della sperimentazione per il perseguimento di un modello di sviluppo competitivo condiviso e al 

contempo sostenibile; 

-  dove verificare e testare strumenti e processi di integrazione. 

Un esempio recente sono le tipologie elaborate per classificare le forme relative di vaste macro-regioni 

ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩ!ǊŜŀ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǊŜƎƛƻƴŜ όESPON, 2010a) 

Qui la città è considerata con i suoi confini amministrativi e la sua Area Metropolitana  ς  definita come la 

zona di impatto diretto nella quale le relazioni sono più forti e permanenti ς è identificata con una zona 

urbana funzionale (metropolitan area, internal hinterland zone); la regione metropolitana che le contiene è 

una zona nella quale le relazioni sono più deōƻƭƛ Ƴŀ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ǎƻǘǘƻ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ όmacro-

regione, external hinterland zone) ed è costituita da una combinazione di aree NUTS 3 (livello provinciale) 

adiacenti 

Figura 14 Relazione città-regione in contesti metropolitani 

 

Fonte: Modificato da ESPON (2010a) 

                                                           
39 A partire dallo ESDP (CEC, 1999) e passando per la Territorial Agenda 2007, 2011 (EC) e per gli scenari 2020-2050 
prefigurati dagli studi ESPON ET 2050 (ESPON, 2014b). 
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Le grandi macro-regioni metropolitane (ESPON, 2010a) generalmente seguono due modelli tendenziali di 

sviluppo: 

ςς il primo è un modello polarizzato: aumentano le disparità fra Area Metropolitana e regione e si assiste 

allo spopolamento delle aree rurali; 

ςς il secondo è un modello di sviluppo complementare: diminuiscono le disparità grazie a un assetto 

metropolitano policentrico. 

Già nel 2007 è stata studiata la posizione della città-regione metropolitana romana nel contesto della 

Strategia Lisbon/Göteborg su iniziativa Metrex (Prezioso, 2006b), prendendo in considerazione anche quanto 

ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ricerca FILAS-CEIS40 όнллпύΣ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 9{thb όнллтb) e del progetto UE 

Poly.DEV  (Quaglia, 2007) dedicato al policentrismo urbano e metropolitano. 

Successivi approfondimenti propedeutici alla programmazione 2020 (Prezioso, 2011), evidenziano 

ulteriori fattori per il Lazio in rapporto alla Città Metropolitana di Roma Capitale: 

ςς la presenza di comunità strategiche esterne a Roma alle quali si attribuisce il ruolo di supporto al 

άŘƻǇǇƛƻ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛǎƳƻέ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ όǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜκƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΦ  

In particolare: Roma-Tiburtina (quindi Tivoli/Guidonia e allacciamento alla A24); Roma-Appio/Tuscolano 

(zona dei Castelli romani); Roma-Fiumicino (collegamenti aeroportuali); il polo di Civitavecchia; quello di 

Anguillara-S. CesareƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ hǾŜǎǘκbƻǊŘ-Ovest che rispondono sia alla logistica sia alla vocazione di 

collegamenti trans-provinciali; la polarità Anzio-Nettuno nella zona costiera meridionale;  

ςς sistemi di polarità essenzialmente di raccordo tra le centralità strategiche in cui si collocano i principali 

sistemi produttivi metropolitani, nella prospettiva di potenziamento della rete stradale del Lazio: autostrada 

Roma-Latina cui si legherebbe la bretella Cisterna-Valmontone, che rappresenta un allacciamento a Sud per 

wƻƳŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ wƻƳŀ-Napoli e alla ferrovia; la trasversale Nord della regione Lazio, riguarda la tratta 

Civitavecchia-Orte connettendo il porto alla linea ferroviaria che arriva a Mestre e quindi al Corridoio 

europeo Lisbona-Kiev. Il passaggio di questa trasversale per Viterbo è anche il principale punto di raccordo 

ǘǊŀ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǾƛǘŜǊōŜǎŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭtima, nel suo Piano territoriale 

provinciale dichiara la duplice attenzione sia al policentrismo sia ai processi di co-pianificazione in ottica non 

gerarchica ma di collaborazione tra Regione, Provincia e Comuni, individuando già nel 2001 Ambiti 

Territoriali sub-provinciali di riferimento per le attività di pianificazione territoriale e programmazione 

economica, intesi come insieme di Comuni appartenenti ad aree geografiche e amministrative intercomunali 

aventi caratteristiche affini riguardo: la collocazione territoriale; i rapporti istituzionali, culturali e sociali 

consolidati. La presenza omogenea di queste caratteristiche può far ritenere opportuno il ricorso a politiche 

comuni di organizzazione e sviluppo del territorio.  

A scala regionale e rispetto al sistema insediativo, alcuni centri con popolazione superiore ai 10.000 

abitanti (Civita Castellana, Tarquinia, Montefiascone, Vetralla) crescono come polarità insediative e di 

servizio rispetto alla consistente frammentazione territoriale e demografica perché situati sulle principali 

direttrici di traffico e di collegamento extra-provinciale. 

[ŀ ǘƛǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛǘŜǊōƻΣ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩh/{9 ŀǊŜŀ ŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ǊǳǊŀƭƛǘŁΣ Ƙŀ 

ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ άǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŀ ƭǳƴƎƻ ƭŜ 

direttrici stradali e soprattutto ai limiti della cintura settentrionale della provincia romana, sviluppando una 

notevole offerta turistica green (più del 50% degli agriturismi presenti nel Lazio sono localizzati nel territorio 

provinciale di Viterbo), e produzioni di nicchia (agricoltura biologica e prodotti tipici) con maggiore 

penetrazione dei prodotti locali nei mercati della Capitale. 

                                                           
40 tǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΥ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ (2004) CEIS-Tor Vergata 
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Questo processo di lenta ma costante trasformazione del sistema produttivo locale può cogliere, forse 

proprio grazie alla necessità di coesione territoriale, un nuovo paradigma dello sviluppo basato sulla qualità e 

Ŏƻƴ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊŜǘŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎŀ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛ όƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ōŀƴŎƘŜ ƭƻŎali, 

università ecc.). 

{ƛƳƛƭŜ ŝ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƛŜǘƛ ŘƻǾŜ ƭŀ ōŀǎǎŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƭŜƎŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭǘŀ 

percentuale di anziani e al graduale spopolamento delle aree montane. Questa provincia, proprio per la sua 

struttura insediatƛǾŀ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ŦǳƴƎŜ Řŀ άŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻέ per i territori limitrofi (Marche, Umbria, Abruzzo, 

ŀǊŜŀ ǊƻƳŀƴŀύΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ άŎŜŘƛōƛƭŜέ ƛƴ ƳƻƭǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΦ 

Le comunità sub-provinciali sono state spesso identificate attraverso unità di paesaggio: Sabina; Montepiano 

reatino; Salto-Cicolano; Turano; Amatriciano-!ƭǘƻ ±ŜƭƛƴƻΤ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƭƻǊƻ άǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀΣ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ 

ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻΣ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ ŀƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ όwŜƭŀȊione al Piano 

Territoriale Generale Provinciale di Rieti). 

Le comunità della provincia di Latina risultano essere le più dinamiche e attente alla domanda di territorio 

sia da parte della popolazione sia nella definizione dei limiti di trasformabilità: Latina, Aprilia, Terracina, 

CƻǊƳƛŀΣ CƻƴŘƛΤ /ƛǎǘŜǊƴŀΣ DŀŜǘŀ Ŝ {ŜȊȊŜΣ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀƴŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩ!ǊŜŀ 

Metropolitana romana e ne disegnano una naturale espansione.  

[ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜκŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǊŎƛ Ŏƻn i relativi servizi, produce 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ όŀƭƭŀ άƎǊŀƴŘŜ ǎŎŀƭŀέύΤ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ άǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 

ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ ƭƻŎŀƭƛέ όŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŎŀƭŀύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΥ ŀ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǇǊŜǎǘŀ 

attenzioƴŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ άƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀέ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƭƻŎŀƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ƛƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭƛΣ 

ǎŜǇǇǳǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊ άŀƳōƛǘƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀǊƛŀƭƛέΤ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀƳǇƻ 

funzionalista delle proposte progettuali che fanno riferimento al sistema insediativo di servizi strategici 

residenziali, industriali e di rete anche di livello superiore.  

[Ωǳǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŝ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǾƛǊǘǳŀƭŜΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ 

punti: servizi (funzioni urbane) e accessibilità si può ricercare una misura indiretta della coesione territoriale 

ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ. Le comunità della provincia di Frosinone, risentendo di una bassa densità di 

popolazione e di un ciclo industriale negativo, confermano Frosinone, Cassino, Ceccano, Sora, Alatri, 

Ferentino, Anagni, Veroli come riferimenti urbani per superare lo squilibrio nella dotazione di servizi e 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ǳƴ ƴƻƴ ŦŀŎƛƭŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ 

localmente per la programmazione concertata intercomunale e inter istituzionale. 

vǳŜǎǘƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 

ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛΥ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǾiluppo indicate dalla Strategia 

2020 e interpretate e fatte proprie dai documenti di programmazione della Regione dovrebbero porre al 

centro delle scelte di policy la riduzione dei costi di transazione e il loro impatto sulla produttività, sulla 

capacità innovativa e, più in generale, sulle spinte autopropulsive dello sviluppo locale. 

Gli ambiti territoriali regionali, seppure sufficientemente maturi, appaiono ancora poco caratterizzanti il 

sistema di relazioni, economiche e sociali, che costituisce il capitale relazionale di spazio geografico 

metropolitano regionalmente integrato e, quindi, ancora poco in grado di differenziare le singole entità 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ όPrezioso, Caroli, 2016). 

In uƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳŀŎǊƻǊŜƎƛƻƴŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

regionale una risorsa aggiuntiva e un fattore di crescita prospettica. 

/ƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇǊƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ Ǿŀ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛvità e territorio nel 

Lazio ha subito profonde modificazioni negli ultimi decenni, a causa di fenomeni come il declino dei 

ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ 

della sostenibilità ambientale. Tali processi contribuiscono, insieme con la potenza di elaborazione e 

comunicazione delle nuove attività produttive del Lazio, a superare i tradizionali limiti di tempo e di spazio, 
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Ŧƛƴƻ ŀ ŦŀǊ ǇŜǊŘŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ άƭƻŎŀƭŜέ Ŝ άƎƭƻōŀƭŜέΦ [ŀ Ǝƭƻōŀƭizzazione sollecita dunque una riformulazione 

άǘƻǘŀƭŜέ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ  

!ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛǘŁ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ƙŀ 

fortemente circoscritto gli ambiti in cui Roma e il Lazio possono vantaggiosamente sostituirsi alle comunità 

ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ  

tŜǊ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ Řƛ ǎŎŀƭŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŜǎǇŀƴŘŜǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ azione 

delle autorità di governo a realtà molto più ampie di quelle nazionali, che oggi appaiono presenti anche nel 

Lazio.  

[Ŝ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ¦ƴƛƻƴƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ άƭŜƎƎŜ 5ŜƭǊƛƻέ όŎŀǇΦ нύ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛ ƴǳƻǾƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ 

elezione per la fornitura da parte sia dei governi locali, sia di altre istituzioni capaci di concentrare beni 

immateriali quali, oltre la conoscenza, la fiducia e la libertà. 
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оΦн [ΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ 
 

La provincia di Frosinone nel suo complesso è considerata in posizione periferica rispetto alle aree 

urbane forti di Roma e Napoli, tuttavia ad essa si attribuisce un ruolo strategico perché costituisce sia un 

nodo delle direttrici longitudinali che collegano i due poli metropolitani (autostrada A1 e linea ferroviaria), 

sia di quella trasversale tra il Lazio meridionale e le regioni adriatiche. 

[Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΣ ŎƘŜ 

permane ancora integrativa di quella industriale, ha fatto emergere da un lato i problemi tradizionali della 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ƙŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀŘ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜΦ [ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ άǎǘƻǊƛŎƻέ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻ ƛƴ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǊŜǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŘƛŦŦǳǎƛǾƻΣ ŎŀǊatterizzato da 

forme di aggregazione intercomunale, rappresenta un punto critico per la strategia provinciale, che mira a 

ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ άǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀέ ŜŘ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

bottom-up. 

Le analisi sullo sviluppo del sistema insediativo complessivo (fasi di crescita, sistemi insediativi 

ƛƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀύΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ 

Generale (2007), mostrano il progressivo passaggio dal modŜƭƭƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ΨǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻΩ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ Ŝ 

medi centri allineati sui tracciati stradali di valle e collinari ad un modello prima per direttrici vallive (Sacco e 

Liri) e poi, ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл, orientato secondo uno schema reticolare basato sulla maglia stradale e 

propenso a forme di aggregazione intercomunale, dimentiche dei modelli insediativi originari e sviluppate 

secondo forme omologate 

Il Piano considera quali motori delle trasformazioni territoriali due linee guida di dinamica: 

- qualità e sostenibilità ambientale ed insediativa, intesa come crescita socio-culturale e come evoluzione 

in senso qualitativo della domanda di consumi privati, insieme a quelli sociali rivolti al territorio;  

- adeguamento e specializzazione della base economica e modernizzazione dei sistemi funzionali locali, 

per mantenere competitiva la provincia e garantire un funzionamento cooperativo tra le varie aree 

attraverso la valorizzazione delle risorse locali. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀre una serie di elementi costitutivi: la conurbazione 

territoriale policentrica imperniata su Frosinone, Ferentino Alatri e Ceccano costituisce una delle 3 

costruzioni urbane intercomunali complesse presenti nella Provincia.  

±ŜǊƻƭƛ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōito delle 9 costruzioni urbane unitarie che costituiscono i centri della 

costruzione storica policentrica che allargandosi sul territorio si stanno destrutturando. 

Patrica e Supino centri piccoli e medi collinari e montani, con impianto nucleare. 

Le costruzioni insediative territoriali che rappresentano il nuovo habitat non urbano lungo i crinali ad est 

Řƛ CǊƻǎƛƴƻƴŜ Ŝ /ŜŎŎŀƴƻΣ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ǾƛŀǊƛŀ ƳƛƴƻǊŜ ŦǊŀ CǊƻǎƛƴƻƴŜ !ƭŀǘǊƛ Ŝ ±ŜǊƻƭƛΣ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ 

di Torrice. 

vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ Řŀƭ 

tƛŀƴƻ ŎƻƳŜ /ƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŀƭƭŀ άŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ƛƳǇŜǊƴƛŀǘŀ ǎǳ 

CǊƻǎƛƴƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǊŀŘƛŀƭƛ ǾŜǊǎƻ !ƭŀǘǊƛΣ /ŜŎŎŀƴƻ CŜǊŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƭΩ!ǊŜŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ Lndustriale. Il Piano per 

ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎƛŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŎŜƴǘǊƛΣ Ŏƻƴ 

riferimento ad alcuni interventi infrastrutturali (varianti stradali interporto, aeroporto, centri direzionali) sia 

gli elemŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŀ ŎƻƴŎƻǊŘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ Ŏǳƛ ǘŜƴŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ 

rispettive pianificazioni comunali. 
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Figura 15 Area di interesse nel quadro della Provincia di Frosinone 

Fonte: Montaggio Tavole di PTPG TP1ne (quadri NO-SO): Sistema Ambientale; Sistema Insediativo 

Morfologico; Sistema insediativo funzionale; Sistema della Mobilità (Provincia di Frosinone, 2007) 

[ΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ ŎƘŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀŘ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƻ ǎƻǘǘƻǎƛǎǘŜƳƛ 

insediativi iƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇƛƴƻ ŀŘ ƛƴǘŜǎŜ ƻ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ 

proposte progettuali del Piano e per la gestione coordinata di decisioni urbanistiche di rilevanza 

intercomunale. Si prevedeva anche la possibilità di costituire Società di trasformazione urbana con capitale 

ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΦ 

 

 

 



 

76 
 

3.3 Il quadro strategico per la politica di coesione 
 

Lƭ [ŀȊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ǉǳŀǎƛ ƭΩмм ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭ tL[ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛΣ ƛƭ нллтΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŝ 

ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘŜōƻƭƛǘŀΦ [ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǳƴ 

quadro di indirizzi per lo sviluppo 2014-2020 (Regione Lazio, 2014). La vision è sintetizzata in 7 macro-aree 

strategiche che si riconnettono agli 11 obbiettivi tematici della programmazione europea 2014-2020 (Tabella 

15).  

Con gli 11 obiettivi tematici sono strettamente correlati i target della Strategia Europe 2020 che intende 

la crescita come il prodotto di un processo in grado di coniugare gli aspetti della competitività economica, 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ  

Tabella 14 Regione [ŀȊƛƻΥ [ƛƴŜŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ǳƴ ǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
2014-2020 ςobiettivi della Strategia Europa 2020 e obiettivi delle politiche di sviluppo regionali (valori espressi 
in percentuale) 

INDICATORI 

 

SITUAZIONE 

ATTUALE 

 

 OBIETTIVO 

DELLE POLITICHE 

2014-2020 

 ITALIA LAZIO LAZIO 

Spesa in R&D (anno 2008 in percentuale sul PIL) 1,23 1,79 Incremento (3,0) 

Educazione terziaria (Popolazione di 30-34 anni che ha conseguito 

un titolo di studio universitario, valore percentuale) 

19,8 26,2 Incremento (40,0) 

Abbandoni scolastici (Giovani che abbandonano prematuramente 

gli studi, valore percentuale) 

18,8 13,4 Decremento(<10,0) 

Occupazione (Tasso di occupazione 20-64 anni, valore 

percentuale) 

63,5 61,1 Incremento (75,0) 

Popolazione in famiglie a rischio di povertà dopo i trasferimenti 

sociali (Indicatore povertà 1, valore percentuale)* 

18,4 16,7 Decremento 

Popolazione in famiglie con grave deprivazione (Indicatore povertà 

2, valore percentuale)* 

7,0 6,3 Decremento 

Popolazione in famiglie a intensità lavorativa molto bassa 

(Indicatore povertà 3, valore percentuale)* 

8,8 8,7 Decremento 

Popolazione in famiglie a rischio di povertà ed esclusione 

(Indicatore povertà 4, valore percentuale)* 

24,7 23,0 Decremento 

Gas serra (Quantità percentuale corrispondente allôandamento 

2005-2008 delle emissioni non coperte dal sistema UE di scambio 

delle quote di emissioni)* 

-5,0  n.d Decremento (-20,0) 

Energie rinnovabili (anno 2008 Incidenza percentuale rispetto alla 

produzione lorda di energia elettrica) 

6,8 12,1 Incremento (20,0) 

Elaborazione Istat su dati Eurostat. * Per la rappresentazione dellôindicatore relativo allôobiettivo ñpovert¨ò, che nella strategia Europa 

2020 prevede come valore aggregato Ue una riduzione di 20 milioni delle persone a rischio di povertà ed esclusione, è stata 

utilizzata la quota assegnata allôItalia dal PNR che prevede una riduzione di 2,2 milioni di persone.  

Fonte:. Regione Lazio, 2014, p.27  
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I target fissati devono essere raggiunti mediante azioni sia a livello europeo sia nazionale sia regionale. 

Relativamente al perseguimento di questi target, nel Lazio è necessario incrementare la spesa in R&S, 

ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ όǘŜǊȊƛŀǊƛŀύ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΤ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ 

persone al di sotto della soglia relativa; contrarre le emissioni gassose nocive e aumentare la quota di 

energia prodotta da fonti non rinnovabili (Tab. 14). 

Tabella 15 tǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŜŘ hōƛŜǘǘƛǾƛ ¢ŜƳŀǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 

Priorità di finanziamento Obiettivi tematici N. 

OT 

Sviluppare un ambiente 

favorevole allôinnovazione 

delle imprese 

Rafforzare la ricerca lo sviluppo e lôinnovazione 1 

Migliorare lôaccesso alle tecnologie dellôinformazione e della 

comunicazione 

2 

Promuovere la competitività delle PMI, il settore agricolo (per il 

FEASR) e il settore della pesca e dellôacqua cultura (FEAMP) 

3 

Realizzare infrastrutture 

performanti e assicurare una 

gestione efficiente delle risorse 

naturali 

Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 

strozzature alle principali infrastrutture di rete 

7 

Migliorare lôimpiego e la qualit¨ delle tecnologie 

dellôinformazione e della comunicazione 

2 

Tutelare lôambiente e promuovere lôuso efficiente delle risorse 6 

Sostenere la transizione verso unôeconomia a bassa emissione 

di carbonio in tutti i settori 

4 

Promuovere lôadattamento al cambiamento climatico, la 

prevenzione e la gestione dei rischi 

5 

Aumentare la partecipazione al 

mercato del lavoro, 

promuovere lôinclusione 

sociale e migliorare la qualità 

del capitale umano 

Promuovere lôoccupazione e sostenere la mobilit¨ dei lavoratori 8 

Promuovere lôinclusione sociale e combattere la povert¨ 9 

Investire nelle competenze, nellôistruzione e nellôapprendimento 

permanente  

10 

Favorire la qualit¨, lôefficacia e 

lôefficienza della pubblica 

amministrazione 

Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere 

unôamministrazione pubblica efficiente 

11 

Migliorare lôimpiego e la qualit¨ delle tecnologie 

dellôinformazione e della comunicazione 

12 

Fonte: Commissione Europea, 2012, p.34 

I principali fabbisogni e criticità regionali ς per ogni obiettivo tematico della politica di coesione che 

riguarda il territorio regionale41 ς sono stati sintetizzati in Tabella 16 

 

 

 

 

                                                           
41 bƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ т άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ 
ƭŜ ǎǘǊƻȊȊŀǘǳǊŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜǘŜέ che riguarda solo interventi localizzati nelle aree delle regioni meno 
sviluppate (Accordo di Partenariato 2014-2020 ς Italia). 
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Tabella 16 Fabbisogni e criticità regionali in relazione agli Obiettivi tematici 

OBIETTIVO TEMATICO  Fabbisogni e criticità regionali. 

 

OT1 Rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e 

lôinnovazione. 

Ridotta collaborazione tra il sistema della ricerca e dellôalta formazione, da 

un lato, e il sistema imprenditoriale, dallôaltro. 

Scarsa propensione ad accordi di ricerca e innovazione internazionale. 

Assenza di un luogo fisico per lo sviluppo delle eccellenze (umane e 

materiali) nei settori innovativi. 

Assenza di una piattaforma tecnologica avanzata di raccordo tra sistema 

della ricerca e dellôalta formazione con il mercato del lavoro. 

Ridotta propensione delle imprese (PMI) a realizzare progetti di R&S. 

Ridotto livello di collaborazione per la R&S e Innovazione tra imprese e 

sistema della ricerca (Università e Centri di ricerca). 

Scarsa propensione del territorio ad avviare progetti di startïup in settori 

innovativi e/o tecnologicamente evoluti. 

Ridotto livello di investimenti delle imprese nellôacquisto di servizi utili per 

favorire lôinnovazione. 

Ridotti investimenti per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 

Ridotto numero di centri di ricerca e laboratori privati sul territorio regionale. 

Ridotta propensione delle imprese private a realizzare innovazione. 

OT2 Migliorare lôaccesso 

alle TIC, nonch® lôimpiego e 

la qualità delle medesime. 

Scarsa propensione da parte della Pubblica Amministrazione (PA) locale a 

introdurre servizi innovativi o basati su tecnologie innovative ai cittadini. 

Ridotto livello della PA nella valorizzazione del patrimonio informativo 

pubblico. 

Scarsa propensione delle imprese a introdurre innovazione in ambito Open 

Data. 

Presenza di digital divide. 

Scarso utilizzo e diffusione da parte dei cittadini di servizi che incorporano 

ICT. 

Limitata presenza di servizi diretti al cittadino basati sullôuso delle ICT. 

OT3 Promuovere la 

competitività delle PMI, del 

settore agricolo (per il 

FEASR) e del settore della 

pesca e dellôacquacoltura 

(per il FEAMP). 

Ridotta dimensione delle imprese. 

Scarsa integrazione di filiera. 

Eccesso di concentrazione sul mercato locale. 

Difficoltà di accesso ai mercati esteri. 

Non adeguata valorizzazione imprenditoriale degli asset del territorio e del 

capitale umano. 

Elevato costo sociale dellôinsuccesso nel passaggio generazionale. 

Scarsa integrazione fra domanda di lavoro specializzata e istruzione tecnica 

professionale. 

Criticità di avvio per le start-up con potenzialità di mercato. 

Difficoltà di accesso al credito. 

Limitata diffusione sul territorio di un mercato del crowdfunding. 

Ridotto numero di operazioni di venture capital. 

Ridotto numero di start-up in settori innovativi. 

Difficoltà da parte delle PMI nel passaggio generazionale e nel trasferimento 

dôimpresa. 

Scarsa propensione del territorio ad avviare progetti di start-up in settori 
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innovativi e/o tecnologicamente evoluti. 

Scarsa partecipazione delle donne a iniziative imprenditoriali in settori 

innovativi. 

Consistente quota delle aziende agricole regionali di dimensione fisiche 

ridotte, basso grado di competitività e con scarsa propensione 

allôinnovazione. 

Concentrazione territoriale delle aziende con basso grado di partecipazione 

delle aziende agricole al mercato in alcuni territori. 

Presenza diffusa di aziende a basso valore aggiunto. 

Contrazione dei boschi annessi alle aziende agricole. 

Ridotta capacità finanziaria delle aziende e difficoltà di accesso al credito. 

OT4 Sostenere la 

transizione verso 

unôeconomia a basse 

emissioni di carbonio in 

tutti i settori.  

OT5 Promuovere 

lôadattamento al 

cambiamento climatico, la 

prevenzione e la gestione 

dei rischi. 

OT6 Preservare e tutelare 

lôambiente e promuovere 

lôuso efficiente delle risorse 

Alto livello dei consumi energetici pubblici con ampi margini di risparmio e 

conseguente riduzione della spesa pubblica 

Insufficiente riconoscimento da parte del mercato immobiliare della qualità 

energetica dellôedificio- impianto 

Ritardo della filiera edilizia rispetto allôinnovazione tecnologica a causa della 

dimensione di impresa 

Il settore ñdomesticoò assorbe circa un terzo dei consumi di energia elettrica 

ed è causa di circa un quinto delle emissioni regionali di CO2 

Il settore dellôilluminazione pubblica rappresenta una delle voci maggiori della 

spesa energetica dei Comuni. 

Il settore agricolo, forestale e del verde pubblico produce una grande 

quantità di residui e sotto prodotti non sufficientemente valorizzati a livello 

energetico. 

Scarsit¨ di iniziative per la valorizzazione dei sottoprodotti dellôagroindustria. 

Il settore agricolo è responsabile, a livello globale, per oltre il 20 per cento 

delle emissioni complessive di gas ad effetto serra. Lôagricoltura ¯ lôunico tra i 

sistemi produttivi in grado di sottrarre lôanidride carbonica allôatmosfera 

aumentando le riserve in humus dei terreni. 

I trasporti, con il termoelettrico, rappresentano il principale settore per 

consumi energetici nel Lazio ed è il principale determinante della dipendenza 

dalle fonti non rinnovabili. 

Negli ultimi anni la spesa per i trasporti delle famiglie è costantemente 

cresciuta (specie quella della automobile). 

Si stimano elevati costi esterni nel sistema dei trasporti mentre si 

evidenziano importanti margini di sviluppo della innovazione tecnologica 

nella gestione, manutenzione, programmazione e fornitura di servizi di 

supporto alla mobilità. 

La domanda di mobilità passeggeri è concentrata a livello urbano (la somma 

degli spostamenti al di sotto dei 10 km rappresenta il 70 per cento del totale). 

Ancora ridotta ñaccettazioneò e sensibilizzazione sociale nei confronti di 

tecnologie, processi, servizi e prodotti ecoinnovativi. 

Difficoltà di coniugare la competitività delle imprese alla sostenibilità dei 

sistemi produttivi a supporto del percorso verso la green economy. 

Insufficiente presenza di elementi naturali, semi-naturali e strutturali del 

paesaggio agricolo tradizionale nelle aree ad agricoltura intensiva 

Risorse genetiche di interesse agrario minacciate di erosione 

Competizione tra usi agricoli e abitativi/industriali 

Frequenti casi di scarsa qualità delle acque superficiali 
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Tasso di erosione superiore alla soglia di rischio nelle zone collinari 

Limitata diffusione di pratiche conservative nelle zone montane 

OT8 Promuovere 

unôoccupazione sostenibile 

e di qualità e sostenere la 

mobilità dei lavoratori. 

Supportare l'accesso e rafforzamento della partecipazione e della 

permanenza nel mercato del lavoro. 

Sostenere lôinserimento lavorativo. 

Rafforzamento degli aspetti di sistema (servizi per lôimpiego e di incontro tra 

domanda e offerta di lavoro). 

NEET: interventi diversificati a seconda se direttamente volti allôentrata nel 

mondo del lavoro, al recupero sociale, alla qualificazione delle risorse con 

quelli realizzati al valere sullôIniziativa per lôoccupazione giovanile (YEI ï 

Youth Employment Initiative) 

OT9 Promuovere 

lôinclusione sociale e 

combattere la povertà e 

ogni discriminazione. 

Rafforzamento dellôinclusione attiva, per fronteggiare il peggioramento delle 

condizioni generali dovuto allôaumento del numero delle famiglie a rischio di 

povertà o esclusione sociale e del numero di coloro che soffrono di gravi 

deprivazioni materiali. 

Intervenire nella direzione di favorire e facilitare lôaccesso ai servizi pubblici, 

compresi servizi sociali e cure sanitarie dôinteresse generale, in particolare di 

asili nido comunali e alla capacità di sviluppo di servizi sociali. 

OT10 Investire 

nellôistruzione, nella 

formazione e nella 

formazione professionale 

per le competenze e 

lôapprendimento 

permanente. 

Necessità di azioni di innalzamento dei livelli di competenza nei diversi gradi 

del sistema dellôistruzione e della formazione professionale. 

Sviluppo e potenziamento dellôofferta formativa a tutti i livelli e lungo tutto 

lôarco della vita degli individui. 

Ampliamento delle interazioni tra il mondo delle imprese ed il sistema della 

ricerca e dellôalta formazione. 

Capitalizzare i risultati raggiunti e proseguire nel recupero dei ritardi presenti 

rispetto ai livelli di competenze, soprattutto sia della popolazione adulta in età 

lavorativa, che risente fortemente degli effetti della crisi, sia dei giovani a 

rischio di fuoriuscita dai sistemi di formazione e qualificazione. 

Formazione come investimento che cautela gli individui rispetto alla 

crescente instabilità del mercato del lavoro e li rafforza rispetto ai rischi del 

cambiamento, mettendoli nella condizione di affrontare la mobilità attraverso 

lôaggiornamento continuo delle capacit¨ e competenze.  

OT 11 Rafforzare la capacità 

istituzionale delle autorità 

pubbliche e delle parti 

interessate e 

unôamministrazione 

pubblica efficiente.  

Aumentare lôefficienza e la qualit¨ dei servizi erogati dallôAmministrazione 

regionale e da quella locale 

Qualificare le competenze che tutti i soggetti apportano nel processo di 

programmazione e attuazione della programmazione in un contesto di 

governance improntato allôattivit¨ partenariale e allôintegrazione. 

Fonte: ns elaborazione di sintesi da Regione Lazio,2013 

Le priorità di finanziamento per la programmazione 2014-2020 del Lazio saranno correlati ai seguenti 

obbiettivi generali:  

- progresso economico imperniato sulla ricerca, innovazione, crescita digitale, crescita sostenibile (macro-

area [2]; macro-area [5] e macro-area [6]);  

-ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 

(macro-area [3]);  

- progresso sociale e qualità della vita perseguito integrando le politiche sociali con quelle sanitarie 

(macro-area [4]); 

- la coesione sociale e territoriale (macro-area [7]);  
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- la riorganizzazione, semplificazione e razionalizzazione dei compiti della Pubblica Amministrazione 

regionale (macro-area [1]). 

Tali obbiettivi generali sono stati declinati attraverso indirizzi programmatici accorpati nelle sette macro-

aree regionali (Tab. 17) 

Tabella 17 Regione Lazio: Indirizzi programmatici e obiettivi di priorità strategica. 

MACRO-AREA 
INDIRIZZI 

PROGRAMMATICI 
OBIETTIVI 

CORRELAZIONE 

CON OT 

1 UNA REGIONE 

MODERNA CHE 

AIUTA LO SVILUPPO 

1.1-Restituire alla Regione la 

sua funzione legislativa 

1.2-Trasferire alle Autonomie 

territoriali gli strumenti 

gestionali mantenendo le 

funzioni di regolazione e 

controllo 

1.3-Organizzare la Regione 

per aumentare lôefficienza 

amministrativa 

1.4-Organizzare la Regione 

per produrre risparmi 

1.5-Organizzare la Regione 

per produrre sviluppo e 

giustizia sociale 

Ammodernare, semplificare e razionalizzare gli strumenti 

normativi 
11,10 

 

Semplificare la struttura organizzativa della Regione 11,10 

Migliorare gli strumenti decisionali, il controllo e la sicurezza 

dei flussi informativi  

11 

Razionalizzare il ricorso alle consulenze esterne 11,4) 

Ridurre i costi accessori per il personale regionale 11,4) 

Ridurre la spesa regionale per gli acquisti di beni, servizi e 

forniture e per fitti passivi 

11,4 

Favorire la concentrazione delle risorse finanziarie per le 

politiche di sviluppo e la coesione sociale  

11 

    

2 UNA GRANDE 

REGIONE EUROPEA 

DELLôINNOVAZIONE 

2.1-Semplificare lôattivit¨ 

dôimpresa 

2.2-Sostenere lôautonomia 

finanziaria delle PMI 

2.3-Favorire la transizione alla 

green economy 

2.4-Sostenere la competitività 

con la ricerca e le reti 

dôimpresa 

2.5-Rilanciare lôedilizia con 

una strategia sostenibile 

2.6-Tradurre il talento in 

impresa 

2.7-Una strategia regionale 

per lôinternazionalizzazione 

2.8-Commercio e artigianato 

per lo sviluppo economico e la 

qualità urbana 

2.9-Il vantaggio competitivo 

del Lazio: cultura e turismo 

2.10-Lôagricoltura per la 

crescita sostenibile della 

regione 

Ridurre e razionalizzare gli adempimenti per le PMI  

 

2 

Rafforzare la struttura finanziaria delle PMI 3,3,8 

Migliorare lôaccesso al credito delle PMI 3,3,8 

Favorire la transizione verso unôeconomia a basse 

emissioni di carbonio 

3 

Incrementare il numero di imprese che investono in prodotti 

e tecnologie green 

3 

Innalzare il grado di Green Public Procurement sugli 

acquisti della Regione 

3 

Sostenere la nascita di imprese in settori ad alta intensità di 

conoscenza  

1,3 

Favorire la moltiplicazione delle reti dôimpresa sul territorio 

regionale 

1,3 

Incrementare il numero di green jobs in edilizia 10,4,6,1 

Sostenere la nascita e lo sviluppo delle startup digitali e 

creative 

3,2 

Sostenere la capacità di esportazione delle imprese 3,10 

Contribuire a incrementare gli investimenti diretti sul 

territorio regionale 

3,10 

Incrementare la collaborazione e gli scambi del Lazio con 

altre regioni europee ed extra-europee 

3,10 

Migliorare la qualità dellôambiente urbano sostenendo la 

natalità e riducendo la mortalità delle imprese del 

2,3,6,8 
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commercio e dellôartigianato 

Tutelare e promuovere gli asset culturali  

Migliorare la competitività e la capacità di attrazione delle 

destinazioni turistiche  

6,1 

Innalzare la competitività del sistema agricolo regionale 

migliorando i servizi pubblici di supporto alle imprese  

3,1,4,9,2 

Favorire il passaggio ad unôagricoltura multifunzionale e di 

qualità 

3,1,4,9,2 

    

3 DIRITTO ALLO 

STUDIO E ALLA 

FORMAZIONE PER 

LO SVILUPPO E 

LôOCCUPAZIONE 

3.1-Dare risposte innovative al 

sistema scolastico regionale 

3.2-Offrire una formazione 

coerente con le necessità delle 

imprese 

3.3-Sostenere lôincontro tra 

domanda e offerta di lavoro 

3.4-Preparare i giovani alle 

professioni del futuro 

3.5-Garantire il diritto allo 

studio universitario 

3.6-Contrastare la vulnerabilità 

occupazionale 

Incrementare lôefficienza organizzativa e infrastrutturale 

nella gestione del sistema scolastico  

2,11,10 

Ridurre il fallimento formativo precoce e la dispersione 

scolastica 

2,11,10 

Sviluppare strumenti e metodi per migliorare l'offerta 

didattica 

2,11,10 

Migliorare lôofferta formativa ed educativa per agevolare la 

mobilit¨ e lôinserimento/reinserimento lavorativo  

10 

Sviluppare format e servizi per ridurre il mismatch tra la 

domanda e lôofferta di lavoro  

10 

Costruire percorsi e strutture per lôalta formazione e per le 

nuove professioni  

10 

Incrementare lôefficienza gestionale e allargare il perimetro 

del diritto allo studio universitario  

10,9 

Incrementare lôofferta di residenze per studenti (pubbliche e 

in housing sociale)  

10,9 

Predisporre strumenti per lôoccupazione delle donne e per i 

lavoratori anziani  

8,9 

Predisporre strumenti per lôoccupazione delle persone a 

rischio di esclusione sociale  

8,9 

    

4 UNA REGIONE 

CHE CURA E 

PROTEGGE 

4.1-Garantire la tutela 

universale della salute 

4.2-La strategia regionale: 

centralità del territorio e 

integrazione socio-sanitaria 

4.3-Uscire dal debito e dal 

commissariamento sanitario 

4.4-Innovare il sistema della 

protezione sociale e investire 

nella sussidiarie 

Sviluppare hub ospedalieri ad alta specializzazione 9 

Diffondere i punti accesso sul territorio: case della salute e 

studi medici associati 

9 

Potenziare gli strumenti e la rete dei servizi socio-sanitari 

territoriali 

9 

Intervenire per il riordino del quadro normativo in materia 

socio-assistenziale  

9,10 

Sostenere lo sviluppo della sussidiarietà orizzontale  9,10 

    

5 UNA REGIONE 

SOSTENIBILE 

5.1-Difendere lôidentit¨ 

ecologica del Lazio 

5.2-Valorizzare lôidentit¨ 

ecologica del Lazio 

5.3-Blue economy e 

montagna: le vocazioni locali 

come fattori di sviluppo 

Sostenere con specifiche azioni normative e di 

governance la nuova vision per la difesa dellôidentit¨ 

ecologica 

6 

Sostenere e implementare le azioni per la manutenzione 

ordinaria, straordinaria e per le emergenze ambientali  

6 

Migliorare il servizio idrico integrato per usi civici 6 

Migliorare lôorganizzazione e la gestione delle aree protette 6 



 

83 
 

economico 

5.4-Politiche di governo e del 

territorio 

5.5-Una nuova gestione dei 

rifiuti 

e dei Parchi regionali 

Migliorare le condizioni e gli standard di offerta e fruizione 

del patrimonio nelle aree di attrazione naturale 

6 

Realizzare azioni di sistema per la gestione integrata e la 

tutela della costa  

4,6,3,5 

Sviluppare lôeconomia del mare 4,6,3,5 

Aumentare le opportunità di occupazione nella pesca 4,6,3,5 

Favorire la valorizzazione delle risorse ambientali per 

sostenere lôeconomia della montagna 

4,6,3,5 

Revisionare e implementare le strategie per la gestione dei 

rifiuti 

6 

Perseguire e sostenere la gestione delle 3R (Ridurre, 

Riutilizzare, Riciclare) 

6 

Sostenere e sviluppare interventi pilota territoriali per la 

gestione dei rifiuti 

6 

    

6 INVESTIMENTI 

PER UN 

TERRITORIO 

COMPETITIVO 

6.1-Una rivoluzione digitale 

per il Lazio 

6.2-Garantire un trasporto 

pubblico efficiente e investire 

nella mobilità sostenibile 

6.3-Adeguare la maglia 

infrastrutturale del Lazio al 

livello delle regioni europee 

6.4-Costruire una nuova 

governance per la mobilità e il 

trasporto collettivo nel Lazio 

Ridurre i divari digitali nei territori e diffondere la connettività 

in banda larga e ultra larga  

2 

Implementare la digitalizzazione dei processi amministrativi 

e offrire servizi digitali a cittadini e imprese  

11,10,8 

Incrementare il rilascio e favorire il riuso degli Open data 11,10,8 

Aumentare la quota di spostamenti effettuati in ambito 

urbano ed extraurbano attraverso sistemi di trasporto 

sostenibile e i servizi di infomobilità 

4,2,8,10 

Potenziare lôofferta e la qualificazione dei servizi di 

trasporto pubblico 

4,2,8,10 

Aumentare la competitività del sistema portuale e 

interportuale del Lazio 

4,2,8,10 

Rilanciare gli investimenti per il trasporto ferroviario 4,10 

Sviluppare le infrastrutture stradali 4,10 

Favorire gli investimenti per le infrastrutture aeroportuali e 

portuali 

4,10 

    

7 INVESTIMENTI 

PER UNA SOCIETAô 

PIUô UNITA 

7.1-Più trasparenza, più 

partecipazione, meno costi 

della politica 

7.2-La legalità come 

condizione imprescindibile per 

lo sviluppo 

7.3-Lôintegrazione come cifra 

culturale delle politiche 

regionali 

7.4-Approntare adeguati 

strumenti di sostegno al 

reddito 

7.5-Tornare a una politica 

abitativa pubblica 

Rafforzare le funzioni regionali impegnate nelle tematiche 

della sicurezza e della legalità  

9,11,2 

Aggiornare e rafforzare la normativa in materia di appalti, 

servizi e forniture 

9,11,2 

Potenziare le politiche di contrasto al lavoro nero, al lavoro 

irregolare e allôevasione fiscale e contributiva 

9,11,2 

Rafforzare le politiche di contrasto della povertà e 

dellôesclusione sociale  

9,8,10 

Rafforzare le politiche in favore delle persone con disabilità 9,8,10 

Migliorare le condizioni umane e sanitarie della detenzione 

carceraria 

9,8,10 

Rafforzare le politiche in tema di immigrazione per favorire 

lôintegrazione e lôaccoglienza dei migranti e dei rifugiati 

8,9,2 

Alleviare le difficoltà economiche delle persone coinvolte in 9 
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7.6-Una Regione amica delle 

famiglie 

7.7-Per una vera parità di 

opportunità e diritti 

percorsi di formazione professionale  

Ottimizzare la gestione del patrimonio residenziale pubblico  10,9 

Rispondere allôemergenza abitativa con politiche integrate  10,9 

Sviluppo e implementazione delle politiche sociali per la 

famiglia  

10,9 

Incremento dei servizi e degli strumenti di sostegno per la 

prima infanzia  

9,10 

Riordino normativo e implementazione degli interventi per 

contrastare la violenza di genere 

9,9,3 

Riordino normativo e implementazione degli interventi per 

contrastare le discriminazioni di matrice sessuale 

9,9,3 

Potenziamento e implementazione delle politiche per i 

giovani 

9,9,3 

Azioni di sistema e incentivi per la diffusione della pratica 

sportiva 

9,9,3 

Riordino normativo in tema di tutela degli animali e 

prevenzione del randagismo 

9,9,3 

    

Fonte: ns elaborazione da Regione Lazio, 2013 
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3.4 Il metodo di lavoro 
 

bŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ {¢Ŝa! ŎƘŜ ǎŦǊǳǘta le 

possibilità applicative offerte dalla Teoria generale dei sistemi. STeMA (Sustainable Territorial 

ŜƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭκŜŎƻƴƻƳƛŎ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ !ǇǇǊƻŀŎƘύΣ ǘǊŀǘǘŀ ƻƎƴƛ ŦŜƴƻƳŜƴƻ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀƴŘƻƭƻέ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ 

scale geografiche come un sistema, cioè un insieme di elementi che rispondono ad una o più regole, ad un 

criterio ordinatore, possedendo caratteri comuni oppure no. 

Ricondotto a 10 ipotesi semplificative per consentirne la standardizzazione (Prezioso, 2005) ς tra cui 

ƭΩŀǎǎǳƴǘƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳia possano essere assimilati a sistemi ed essere considerati 

ƛƴǎƛŜƳƛ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ōƛƻǘƛŎƛ ŜŘ ŀōƛƻǘƛŎƛ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎano in un unico 

sistema: il territorio ς {¢Ŝa! άƭŀǾƻǊŀέ a ciclo chiuso entro i contorni che lo delimitano (culturali, fisici, 

scientifico-disciplinari, ecc.) o a ciclo aperto quando un sistema interagisce con un altro sistema. Il sistema 

territorio può dunque essere studiato entro i limiti amministrativi (NUTS) o settoriali che lo delimitano 

(una regione o ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜύ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŜƴǘƛǘŁ όƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘǳŜ 

ǇǊƻǾƛƴŎŜ ƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛŘǊƻǎŦŜǊŀ ƎŜƻǎŦŜǊŀ ŜŘ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀύΦ Lƴ {¢Ŝa! ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀ 

ǳƴ ŀƭǘǊƻ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ōƛǎƻƎƴŀ Ŏƻƴosce il processo che lega gli elementi tra di 

loro (vulnerabilità) e lo stato (criticità o status quo) dei singoli elementi che lo compongono. Da qui 

ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řŀǘŀ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ƛƴŘƛŎƛȊȊŀǘŀ Ŝ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴte 

chiamati indicatori. 

Stabilendo in t0 ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŘŁ ŀǾǾƛƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŘ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

Ŏŀǎƻ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŀǘƻύΣ ǎŜ ƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ Řƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 

parziale ed il suo stato come il risultato dei processi (anche storici) che lo hanno determinato. Questo 

prende il nome di configurazione iniziale del sistema e può essere misurato. La configurazione iniziale 

prende il nome di Valore Territorializzato Iniziale (VTI) delle Determinanti/Componenti. 

Nel quadro degli indirizzi del presente quadro strategico di sviluppo correlato ad Europa 2020 e 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǘǊŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

connessi ai pilastri della strategia europea (Smart Growth; Sustainable Growth; Inclusive Growth) e in 

grado di rappresentare il VTI dei territori italiani di fronte alla sfida della competitività in sostenibilità 

Ǿƻƭǳǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

La misura che separa lo stato di equilibrio parziale iniziale del sistema (VTI) dalla soglia di competitività 

in sostenibilità viene definita carrying capacity del sistema/territorio. Essa rappresenta allo stesso tempo 

ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ Řƛ ǳƴ ǇƛŀƴƻΣ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ, di una politica, oltre la quale il sistema 

si trasformerebbe in altro in-ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǊŀŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΥ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛΣ ŘŜǾŜ 

impiegare più risorse di quelle disponibili. 

Lo STeMA crea le basi per conoscere le possibilità (domanda di piano o di policy o di programma) di 

sviluppo competitivo dei singoli sistemi economico-territoriali, le quali dipenderanno dalla capacità che 

Ŝǎǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ŀŘ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ŏƻƴ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ 

nei limiti dello sviluppo del sistema (offerta sussidiaria sostenibile), ma anche dalla performance di 

partenza, dal grado di innovazione e dalla componente di rischio che essi sono disposti a sostenere 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ Řŀƭƭŀ ōŀǎŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Ǉƻƭƛǘico-amministrativa. 

Nella costruzione concettuale di STeMA, la valutazione di politiche, piani e/o progetti avviene 

attraverso la costruzione delle c.d. determinanti. Si tratta di fenomeni complessi i cui aspetti specifici 

sono individuati attraverso indicŀǘƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛΤ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭŜ 

categorie; da queste si passa, ancora mediante sintesi, ai settori e da questi alle tipologie; aggregando 

infine le tipologie si ottengono le determinanti. 
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Quindi in STeMA il sistema di valutazione42 sviluppa le determinanti componendo la serie di elementi 

gerarchizzati che coprono la sequenza: indicatori, categorie, settori, tipologie determinanti 

Tabella 18 -  Obbiettivi di policy secondo i tre pilastri della Strategia Europe 2020  

Smart Growth 

Digital Society 

Bridging digital divided and digital transition 

Technological\innovative dissemination for the enterprises and institutions 

Support to transregional cooperative projects 

Use/development of environmental friendly technologies 

Quality certification and assessment tools 

Innovation and R&D 

R&D infrastructures 

Support to BAT 

Development of recycling technologies and products (circular economy) 

Education&Human 

Capital 

Supply of education 

Human capital internationalisation 

Inclusive 

Growth 
Age 

Reinvolvement of aging people 

Support leisure 

Social inclusion 

Child protection  

Poverty reduction 

Policies dissemination  for transparency and efficiency of bureaucracy (institutional 

capability) 

Cultural integration 

Sustainable 

Growth 

Competiveness and 

Economic development 

Support Local productive identity 

Promotion of a global enterprise culture 

New business/service instruments 

Inflation/Deflation control 

Internationalisation of goods and services 

Inclusive 

Growth 
Employment  

Homogeneisation of enterprise  costs 

Support enterprise creation  

Support employer mobility 

Support equal opportunities 

Smart Growth Transport/network 

Development of  telecomunication networks 

Development of energy networks 

Increase of phisical accessibility 

Sustainable 

Growth 

Natural Resources 

efficiency 

Use of renovable resources 

Active Protection of Natural resources  

Reduction  of Natural Resources consumption (Green Economy) 

Natural hazard prevention 

Climate Change 

Energy policies 

Flexible Mechanisms 

Climate Change adaptation and mitigation 

Inclusive 

Growth 
Public Health 

Social Programme Financing  

Safety 

Support Welfare 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻǇŜǊŀta attraverso quattro determinanti 

(Innovazione&Ricerca; Globale/Locale; Qualità; Risorse&Fondi) che rappresentano, in sintesi, gli aspetti 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ 

formano il capitale territoriale delƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ όtǊŜȊƛƻǎƻΣ нллу). 

                                                           
42 Lƴ {¢Ŝa! ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀ ǳƴ ŀƭǘǊƻ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ōƛǎƻƎƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜ ƛƭ 
processo che lega gli elementi tra di loro (vulnerabilità) e lo stato (criticità o status quo) dei singoli elementi che lo 
ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻΦ 5ŀ ǉǳƛ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řŀǘŀ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ƛƴŘƛŎƛȊȊŀǘŀ Ŝ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
comunemente chiamati indicatori 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƛƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƴŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƴŘƻ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ 

ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ όPrezioso, 2006a; 2011),  

 

 

 

 

 

Tabella 19 /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ  

REGION_03 Territory   

Lazio 1 NUTS2 1 High urban influence with  

Mega functions (A1) 

Frosinone 3 NUTS 5 3 High urban influence with Regional/Local functions (C1) 

Alatri 6 NUTS 5 6 Low urban influence with Regional/Local functions (F1) 

Ceccano 6 NUTS 5 6 Low urban influence with Regional/Local functions (F1) 

Ferentino 5 NUTS 5 5 Low urban influence with Transnational or National functions (E1 

Patrica 7 NUTS 5 7 Low urban influence with No special function (G1) 

Supino 6 NUTS 5 6 Low urban influence with Regional/Local functions (F1) 

Torrice 7 NUTS 5 7 Low urban influence with No special function (G1) 

Veroli 6 NUTS 5 6 Low urban influence with Regional/Local functions (F1) 

Area di studio ? NUTS3 3 High urban influence with  Regional/Local functions (C1) 

 

Una volta calcolate le determinanti esse sono state rivalutate attraverso la territorializzazione, 

ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ Ŏƛƻŝ ŀŘ ŜǎǎŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ Ǉotenziamento o di indebolimento che queste tipologie territoriali 

esercitano sul sistema. 

Tabella 20 Matrice delle tipologie di organizzazione territoriale  

    Territorial typologies: Hypothesis C 

    

1 High 

urban 

influence 

with  

Mega 

functions 

(A1) 

2 High urban 

influence with  

Transnational 

or National 

functions (B1) 

3 High urban 

influence with 

Regional/Local 

functions (C1) 

4 High 

urban 

influence 

with  

No special 

function 

(D1) 

 5 Low urban 

influence with  

Transnational 

or National 

functions (E1) 

6 Low urban 

influence with 

Regional/Local 

functions (F1) 

7 Low 

urban 

influence 

with No 

special 

function 

(G1) 

    1 2 3 4 5 6 7 

Determinante  

A A A B B C C D 

B A B B C D D E 

C B B C D D E F 

D C C C D E F F 

Fonte: Prezioso 2006a 
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3.5 Determinante Innovazione & Ricerca  
 

La determinante Innovazione & Ricerca (I&R), variabile chiave su cui si gioca buona parte della capacità 

competitiva di un territorio, analizza le caratteristiche della ricerca, dello sviluppo tecnologico e 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀǘtualmente a livello nazionale non mostrano livelli di sviluppo soddisfacenti, 

attestandosi al di sotto della media europea.  

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŝ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ ŘǳŜ ƎǊŀƴŘƛ ŀƳōƛǘƛΥ ƭΩInnovation Status Quo, che analizza la 

dotazione infrastrutturale relativa a innovazione e ricerca e il livello di sviluppo delle telecomunicazioni di un 

territorio, Ŝ ƭΩInnovation Vulnerability che analizza invece la società e i suoi potenziali nello sviluppo della 

conoscenza. 

 

Tabella 21 Indicatori per la determinante Innovazione & Ricerca 

Indicatori Categorie Settori Tipologie Determinante 

Internet users (VP) Virtual population  
Virtual 

shareholders  

Virtual society (VS) 

Innovation and 

Research 

Firms with internet 

access (VF) 
Virtual firms Virtual 

stakeholders 

(VSt) 
Available e-government 

services (VI) 
Virtual institutions 

Knowledge creation 

education (KCE) 

Educational 

structures 

Structures for 

the creation of 

knowledge 

Potential for the creation of 

knowledge (KIS)  

Innovative dependency 

index (IDI) 

Human capital 

structure 

Human capital 

(HC) 
Population with tertiary 

education (PTE) Human capital 

education (HCe) Population in lifelong 

learning (PLL) 

IASP Science and 

Technology parks 

R&D infrastructures 

(RDI) Infrastructures 

for the 

creation of 

knowledge 

Actual endowment of innovative 

infrastructure (ISQ) 

(Innovation Status Quo) 

Business Innovation 

Centres 

Universities and 

Research Centres 

Old and new 

technologies (LTD) 

Level of 

telecommunication 

development 

Fonte: Prezioso, 2011 

 

In Tabella 21 sono riportate le aggregazioni progressive, a partire dagli indicatori di base, della 

determinante qui analizzata 
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Tabella 22 Risultati della determinante Innovazione & Ricerca ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

 Terr Q_VP Q_VF Q_VI Vst Vs Q_KCE Q_IDI Q_PTE Q_PLL Hce Hc Kis IV Q_RDI Q_LTD ISQ I&R I&R 

-T 

Frosinone 3 A A B A A B A A C B A B A A B A A B 

Alatri 6 A B B B A D D C B C D D B D A C B D 

Ceccano 6 B C B C B D B B A B B D C D C D C E 

Ferentino 5 B B B B B D D B A B D D C A A A C D 

Patrica 7 D D B D D B C D B D C B D D D D D F 

Supino 6 C D B D C A A C D C B A C D D D C E 

Torrice 7 D C B C D A B A D B B A C D D D C F 

Veroli 6 C A B A C D C D C D C D C D B D C E 

Fonte: Ns elaborazione  
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[ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ϧ wŜǎŜŀǊŎƘ ƻŦŦǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ex-ante ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ 

da una forte eterogeneità nel livello di sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e dei potenziali di sviluppo 

ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻΥ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘŀ performance del comune di Frosinone (A) e ai buoni risultati raggiunti 

Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ !ƭŀǘǊƛ ό.ύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛƻ ōŀǎǎƛ ό/ύ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ 

Patrica (D). 

Esaminando le due dimensioni che ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩInnovation 

Status Quo si nota come i risultati registrati nei comuni differiscano in maniera significativa rispetto a quelli 

fatti registrare dalla determinante I&R: la variabile mostra infatti una forte polarizzazione nello sviluppo delle 

infrastrutture di ricerca e sviluppo e delle telecomunicazioni, con ottimi livelli nei comuni di Frosinone e 

Ferentino (A), una performance non brillante nel comune di Alatri (C) e risultati negativi nei restanti comuni 

di Ceccano, Torrice, Supino, Patrica e Veroli (D). Questa situazione non soddisfacente è fortemente 

condizionata dalla scarsissima dotazione di R&D Infrastructures ŎƘŜ Ŏƻƴƴƻǘŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀŘ 

eccezione di Frosinone e Ferentino ό!ύ ǎŜŘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ Ǉƻƭƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ /ŀǎǎƛƴƻ Ŝ 

dello Spazio Attivo43 Ferentino; piuttosto che dal Level of Telecommunication Development, che mostra 

invece valori molto positivi ad Alatri, Ferentino (A), Frosinone e Veroli (B), un risultato mediocre nella città di 

Ceccano (C) e valori negativi nelle città di Patrica, Supino e Torrice (D).  

 

Grafico 4 Copertura banda larga nei comuni ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ  

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat, 2016 

 

Come si può vedere nel Grafico 4, il comune di Alatri, pur non raggiungendo risultati soddisfacenti 

ƴŜƭƭΩInnovation Status Quo, può vantare la migliore dotazione infrastrutturale riguardo la diffusione della 

banda larga, superando il 70% di copertura delle unità immobiliari nel proprio territorio.  

tŀǎǎŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜΣ Innovation Vulnerability, si può notare 

ŎƻƳŜ CǊƻǎƛƴƻƴŜ ό!ύ ŎƻƴŦŜǊƳƛ ƭŀ ǎǳŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ōǳƻƴŀ 

performance fatta registrare da Alatri (B), dai risultati nella media di Ceccano, Ferentino, Supino, Torrice e 

Veroli (C) e dalla conferma dŜƭƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŀǘǊƛŎŀ ό5ύ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ 

altro risultato negativo. In particolare, la Virtual Society mostra una situazione analoga presentando le 

                                                           
43 Rete regionale di hub dell'innovazione: grandi spazi di incontro, aperti ai territori e alla collaborazione con gli enti 
locali, in cui sarà possibile accedere a tutti i servizi per le imprese, lo startup, la formazione e il lavoro 
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migliori performance a Frosinone e Alatri (A), accompagnate dagli scarsi risultati raggiunti da Patrica e 

Torrice (D).  

 

Grafico 5 Numero di imprese registrate nei comuni ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

Fonte: Ns elaborazione su dati Istat, CCIAA, 2017 

 

Tuttavia la lettura delle singole componenti mostra alcuni elementi interessanti: la dimensione  Virtual 

Stakeholder, variabile che rappresenta gli stakeholder (Virtual Institutions e Virtual Firms) cui è affidato il 

ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǾŀƭƻǊƛ Ƴƻƭǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀ CǊƻǎƛƴƻƴŜ Ŝ 

Veroli (A), seguiti dalle buone performance di Alatri e Ferentino (B), dai risultati medio bassi di Ceccano e 

¢ƻǊǊƛŎŜ ό/ύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ Řƛ tŀǘǊƛŎŀ Ŝ {ǳǇƛƴƻ ό5ύΣ ŎƘŜ ǇŀƎŀƴƻ ƭŀ ƴƻƴ ōǳƻƴŀ performance 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Virtual Firms (D) anche a causa del limitato nǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio dei due comuni; nel Grafico 5 è infatti possibile osservare la ridotta dimensione industriale dei 

due comuni, i quali assieme a Torrice mostrano un importante deficit nei confronti degli altri comuni 

anaƭƛȊȊŀǘƛΦ [ΩŀƭǘǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ƭŀ Virtual Society, cioè la Virtual Population, 

mostra invece risultati molto negativi a Patrica e Torrice (D), registrando buone performance a Frosinone 

Ŝ ŀŘ !ƭŀǘǊƛΣ ŎƻǊǊŜƭŀƴŘƻǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘrato per la variabile R&D Infrastructures e confermando 

come la mancanza delle infrastrutture sia una criticità in particolare per i comuni meno estesi 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ tŀǘǊƛŎŀΣ {ǳǇƛƴƻ Ŝ ¢ƻǊǊƛŎŜΦ {ŜƳōǊŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ stakeholders che la 

progettazione e il successivo sviluppo di strategie tese a potenziare la competitività territoriale in termini 

di ricerca e sviluppo sarebbe auspicabile. 

[ΩŀƭǘǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩInnovation Vulnerability è Potential for the 

Creation of Knowledge (KIS), relativo al capitale umano dei comuni, che fa registrare le performance 

migliori nei comuni di Supino e Torrice (A), un buon andamento a Frosinone e Patrica (B) e dei risultati 

negativi ad Alatri, Ceccano, Ferentino e Veroli (DύΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ 

Knowledge Creation Education, uno dei due indicatori che formano il KIS, ricalcandone gli stessi record. 

[ΩŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ Human CapitalΣ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řei 

comuni in esame. Frosinone ha registrato il risultato migliore (A), seguita dalle convincenti performance di 

Ceccano, Supino e Torrice (B). Queste due ultime città confermano di pagare in maniera particolare la 

loro scarsissima dotazione infrastrutturale educativa e il ridotto numero di imprese presenti sul territorio 

(Innovation Status Quo e Virtual Stakeholders hanno mostrato risultati molto negativi) mentre mostrano 

convincenti risultati relativamente al potenziale del capitale umano a loro disposizione e alla sua 
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ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ [ΩInnovative Dependency Index mostra infatti ottimi risultati (A) per Supino e convincenti (B) per 

Torrice, mentre, in accordo con la scarsa dotazione di centri educativi, i due comuni rimangono indietro 

relativamente alla Population in Lifelong Learning (D) con il risultato peggiore rispetto a tutti i comuni. Per 

ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭΩƻǘǘƛƳŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ό!ύ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ /ŜŎŎŀƴƻ Ŝ CŜǊŜƴǘƛƴƻ 

relativamente alla popolazione in formazione continua e le prestazioni convincenti (B) per la Population with 

Tertiary EducationΦ Lƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŜǊƻƭƛ ό5ύ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Human Capital 

Education, rispetto a gli ottimi risultati mostrati riguardo i Virtual Stakeholder (A), mentre invece il comune di 

tŀǘǊƛŎŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ Innovation & Research mostra i risultati 

negativi (D) in tutti e tre i principali macro indicatori, Innovation & Research, Innovation Vulnerability e 

Innovation Status Quo, denunciando una critica mancanza di strutture, capitale umano e stakeholder in 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ 

Una volta operata la territorializzazione i valori della determinante nei diversi comuni offrono un quadro 

complessivamente basso in ragione delle tipologie territoriali deboli che li caratterizzano in gran parte.  

 

Mappa 6: Indice sintetico della Determinante Innovazione & Ricerca 

 

Fonte : Ns. elaborazione 2018 
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Mappa 7: Indice sintetico territorializzato della Determinante Innovazione & Ricerca 

 

 

Fonte : Ns. elaborazione 2018 
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3.6 Determinante Globale & Locale 
 

La determinante Globale Locale si costituisce nella fase finale di cinque Tipologie la cui articolazione 

consente la valutazione dello Status quo: International Cooperation on Environment (ICE); Economic 

interaction (EI), Financial Interaction (EF); Social interaction (SI). 

Tabella 23  Indicatori per la determinante Globale Locale 

Indicatori Categorie Settori Tipologie Determinante 

Adhesion to the Aalborg Charter 

General 

impact 

measures  

General environmental 

concerns (GEC) 
Internation

al 

Cooperati

on on 

Environme

nt (ICE) 

Global/Local 

Interaction 

Nature 2000 

Protocollo di Kyoto 

Life 

Agenda21 

Specific environmental 

concerns (SEC)  

Regional SEA  Preventive 

environmental 

security  
Regional EIA 

Manufacturing Enterprises (ME) Local 

productive 

identity  

Identity of the 

productive system 

(PSI) 

Economic 

interaction 

(EI) 

Product trademarks (PTm) 

Energy self-sufficiency index (ESSI) 
Energy 

dependence 
Energy  

Foreign Direct Investment intensity (FDIin) 
Territorial 

appeal 
Internationalisation 

(Int) 
Trade integration of goods (TiD) Trade 

Integration 

(Tint) 
Trade integration of services (TiS) 

Vulnerability (seismic, hydro-geologic, industrial) 

Q_Vuln (NH) 

Natural and 

anthropic risk  

Strategic localisation 

(SL) 

Potential of Multimodal Accessibility Typology 

(TMAP) 
Accessibility 

Fiscal pressure (Q_FP) 

Costs (CS) Labour cost index (LC) 

Long-term interest rate (LTIr) 

IASP Science and Technology parks  R&D 

Infrastructure 

(RDI) 

Business Innovation Centres 

Universities and Research Centres 

Credit institutions (BnK) Banks Attitude to Credit & 

Insurance (C&IA) 
Financial 

Interaction 

(FI) 

Insurance companies (InsC)  Insurances 

Companiesô local units (BC) Companies Management Attitude 

(MA) Stock market capitalisation (STM) Trade 

Population change (PCh) Migration 

Population mobility 

(PM) 

Social 

interaction 

(SI) 

Inbound tourism (InT) 
Tourism (TI) 

Outbound tourism (OutT) 

Erasmus/Socrates programme's students (InStud) 

Cultural 

exchange (CE) 

Erasmus/Socrates programme's students 

(OutStud) 

Researcher Inbound (InRes) 

Researcher Outbound (OutRes) 

Active population (AcP) Labour force  Active population (AT) 

Fonte: Prezioso, 2011 

In Tabella 23 sono riportate le aggregazioni progressive, a partire dagli indicatori di base, della determinante 

qui analizzata. 
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Tabella 24 Risultati della determinante Globale & Locale ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Ři studio 
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&
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Frosinone 3 A A A A A A A D B A A A B A A D A C B A A A A A A A A A C A C B A A A A A C B A A A A A A A A A A A B C B B 

Alatri 6 D A D D A A C D C B A C C C A C A C B C B D D D C C C C C A C C C D A C C A C A A A D D D D D D D B C B C E 

Ceccano 6 B A C D B B B D C B B C B C A A C B A C B C D C B B B B C C C B B B A B B B A B B B D D D D D D D C B B B D 

Ferentino 5 B A B D B B B D C B B B B B A B B B A B B B D C B A A A C B C B B B A B B B B B B B D D D D D D D C B B B D 

Patrica 7 D A A D D D A D B D D D B D A C D C B D D A D B D B B B C C C B D D A C D A D D D D D D D D D D D D D B D F 

Supino 6 D A D D C C C D C C C C B C A A D B A C C D D D C D D D C D C D C D A C C D D C C C D D D D D D D C D D C E 

Torrice 7 D A B D D D D D D D D C C C A D C D B C D B D C D D D D C D C D D D A C D D A D D D D D D D D D D D B D D F 

Veroli 6 A A C D C C D D D C C C C C A B B B A C C C D C C C C C C B C C C A A A C C C C C C D D D D D D D C C C C E 

Fonte: Ns elaborazione  
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Il settore Accordi generali in materia ambientale (General environmental concerns ς GEC), verifica se i 

ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ŀύ ƭŀ /ŀǊǘŀ Řƛ !ŀƭōƻǊƎ Ŝ ōύ ƛƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ YȅƻǘƻΤ Ŏύ 

partecipano a rete Natura2000; d) partecipano a progetti di sostenibilità ambientale (es LIFE); e) hanno 

avviato il processo di Agenda21. Esso mostra una partecipazione alta a Frosinone e Veroli (A), seguita da 

Ceccano e Ferentino (B), e una non completa copertura di queste attività (D) per i restanti comuni. Nel 

passaggio successivo, il settore Accordi specifici in materia ambientale (Specific environmental concerns - 

SEC) verifica il recepimento della normativa sulla Valutazione di Impatto Ambientale e la Valutazione 

Ambientale Strategica (A per tutti i comuni). I due settori combinati tra loro formano la Tipologia 

International Environmental Cooperation (ICE) i cui valori si confermano alti per Frosinone e Veroli (A), medio 

alti per Ceccano e Ferentino (B) migliorando invece la situazione di Alatri, Patrica e Supino che nel comporre 

ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ / ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ 5 ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊe GEC. 

Il settore relativo al sistema produttivo (Identity of the productive system - PSI), è costruito rapportando il 

numero di imprese del settore manifatturiero (ME) - cod. ATECO C ς (Grafico 6), con la popolazione 

residente di età compresa tra i 15 ed i 65 anni (Grafico 7). 

Grafico 6 Numero di imprese manifatturiere registrate ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

Fonte: Ns. elaborazione su dati ISTAT 2017 

Grafico 7 Popolazione residente 15-ср ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

Fonte: Ns. elaborazione su dati ISTAT 2017 
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Il confronto tra i due grafici favorisce la lettura della distribuzione tra le imprese manifatturiere (ME) e 

la popolazione attiva di ciascun comune. Il rapporto tra le due dimensioni del fenomeno produce un 

valore molto alto (A) per Frosinone e Patrica, medio alti (B) per Ferentino e Torrice, medio bassi (C) per 

Ceccano e Veroli, e bassi (D) per Alatri e Supino. Se passiamo poi alla loro capacità innovativa (PTm), 

quindi al numero di brevetti depositati, vediamo che essi (6) si concentrano nel solo comune di Frosinone 

ό!ύΦ L ŘǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƴǾŜǊƎƻƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩLŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ tǊƻŘǳǘǘƛǾƻ όt{Lύ ŀƭǘƻ ǇŜǊ CǊƻǎƛƴƻƴŜ 

(A), medio alta Patrica (B), media bassa per Ceccano, Ferentino, Torrice e Veroli(C) e bassa (D) per Alatri e 

Supino. 

Per quanǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ όEnergy self-sufficiency index -ESSI), il 

consumo energetico presenta valori alti per Frosinone ed Alatri, medio alti (B) per Ceccano e Ferentino, 

medio bassi (C) per Supino e Veroli e bassi (D) per Patrica e Torrice. Questo indicatore, costruito 

ǇŀǊŀƳŜǘǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ƳƻǎǘǊŀΣ ŎƻƳŜ ŎΩŜǊŀ Řŀ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊǎƛΣ ŎƘŜ ƛ 

maggiori consumi sono concentrati nei comuni con maggiore concentrazione di imprese manifatturiere.  

Risultato analogo lo si ottiene relativamente alla internazionalizzazione (Internationalisation - Int), 

misurata attraverso la valutazione degli scambi di beni e servizi e degli investimenti diretti esteri. Anche in 

questo caso, Frosinone ha un valore alto (A), Alatri, Ceccano e Ferentino hanno valori medio alti (B), 

Supino e Veroli medio bassi (C), Patrica e Torrice basso (D). 

Il settore della Localizzazione Strategica (Strategic localisation - SL) comprende la valutazione del 

rischio (sismico, industriale, idrologico) (Natural and anthropic risk ς NH) generalmente medio alto (B) ed 

un livello di accessibilità44 (TMAP) alta (A) per Frosinone, seguita da Ferentino, Torrice e Veroli (B), Alatri, 

Ceccano, Supino (C) ed infine Patrica (D). Per quanto attiene agli indicatori della categoria Costi (CS) - 

pressione fiscale, costo del lavoro, tassi di interesse di lungo periodo - essi hanno valori alti (A) per 

Ceccano, Ferentino, Supino e Veroli, medio alti (B) in Frosinone, Alatri, Patrica e Torrice. Tali indicatori 

sƻƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŜǊŀǊƛŀƭƛΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ 

servizi ed il valore nazionale dei tassi di interessi bancari. 

Per la Ricerca & Sviluppo (R&D Infrastructure - RDI)Σ CǊƻǎƛƴƻƴŜ ƻǎǇƛǘŀ ǳƴŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ¦niversità di Cassino 

e Ferentino ospita uno Spazio Attivo45. La valutazione di questi indicatori, mostra una sostanziale buona 

localizzazione strategica della nostra area (A) per Frosinone, medio alta per Ferentino (B), medio bassa (C) 

per Alatri, Ceccano, {ǳǇƛƴƻΣ ¢ƻǊǊƛŎŜ Ŝ ±ŜǊƻƭƛΣ ōŀǎǎŀ ό5ύ ǇŜǊ tŀǘǊƛŎŀΦ [ΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ όEconomic 

interaction - EI) risultante è Alta per Frosinone (A), medio alta per Ceccano, Ferentino (B) e medio bassa 

(C) per Alatri, Supino, Veroli, Bassa (D) per Patrica e Torrice.  
 

Grafico 8 Unità locali del Codice Ateco H 

Fonte: Ns elaborazione su base ISTAT e CCIIA 2017 

                                                           
44 tŜǊ ƛƭ wƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƭΩ!ŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ vǳŀƭƛǘŁΦ 
45 Cfr nota 37 
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[ΩLƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ όFinancial Interaction ς FI), risultante invece dalla propensione al Credito e al 

Management, è medio alta (B) per Frosinone, Ceccano, Ferentino, Patrica, medio bassa (C) per Alatri e 

Veroli, bassa (D) Supino e Torrice.  

Nei grafici 8 e 9 sono riportate le unità locali (classificate secondo ATECO) presenti nei singoli comuni 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΥ ƛ Řŀǘƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜŘƛǎposizione del territorio alle attività 

produttive piuttosto che a quelle finanziarie. Nei grafici 10 e 11, le imprese registrate in CCIIA e cancellate al 

2017. 

 

Grafico 9 Attitudine Manageriale: Codice Ateco A ς I 

 
A: AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA L: ATTIVITA' IMMOBILIARI 

B: ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE M: ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 

C: ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
N: NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 

IMPRESE 

D: FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 

CONDIZIONATA 

O: AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 

OBBLIGATORIA 

E: FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 
P: ISTRUZIONE 

F: COSTRUZIONI Q: SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE 

G: COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 

RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

R: ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 

DIVERTIMENTO 

H: TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO S: ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 

I: ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 

T: ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER 

PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 

INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI 

J: SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE U: ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 

K: ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 
X: IMPRESE NON CLASSIFICATE 

Fonte: Ns elaborazione su base ISTAT e CCIIA 2017 
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Grafico 10 Imprese registrate distinte per codice ATECO e per Comune 

 
Fronte: Ns. elaborazione su dati CCIIA 2017 

 

 

Grafico 11 Imprese cancellate 

 
Fronte: Ns elaborazione su dati CCIIA 2017 
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Il settore della Mobilità della Popolazione (Population mobility -PM) (Grafico 12) mostra un cambiamento 

demografico essenzialmente alta Ceccano (A), medio alta per Frosinone, Ferentino e Torrice (B), medio bassa 

ǇŜǊ !ƭŀǘǊƛ Ŝ ±ŜǊƻƭƛ ό/ύ Ŝ ōŀǎǎŀ ǇŜǊ {ǳǇƛƴƻ ό5ύΦ bŜƭ ƎǊŀŦƛŎƻ р ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ 

oggetti di studio.  

 

Grafico 12: Cambiamento demografico 

 
Fonte: Ns elaborazione su dati ISTAT 2015 

 

[ŀ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀria, combinata con quella economica, con la cooperazione 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ costituisce la determinante Globale Locale. Il risultato è in generale 

positivo, medio alto per Frosinone, Ceccano e Ferentino (B), medio basso per Alatri, Supino e Veroli (C), 

basso per Patrica e Torrice (D). 

La territorializzazione muta i valori della determinante nei diversi comuni offrendo un quadro 

complessivamente negativo sia in ragione delle tipologie territoriali deboli sia in ragione della mancanza di 

punte di eccellenza.  
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Mappa 8 Indice sintetico della Determinante Globale e Locale 

Ns. elaborazione 2018 

Mappa 9 Indice sintetico territorializzato della Determinante Globale e Locale 

Ns. elaborazione 2018 
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3.7 Determinante Qualità 
 

La determinante Qualità si costituisce nella fase finale di due grandi ambiti: una valutazione dello Status 

quo e una valutazione della Qualità ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻŜǎƛƻƴŜ ό±ǳƭύΦ Lƴ ¢ŀōŜƭƭŀ нр ƭΩŀƭōŜǊƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 

Tabella 25 - Indicatori per la determinante Qualità 

 

Indicatore Categoria Settore Tipologia Determinante 

GDP per capita pps (GDP pps) GDP 

Economic 

variables (EV) 

Quality of Life 

(QL) 

Quality  

Index of Consumer Prices (HICP) Prices 

Consumption per capita (Cons) Consumptions 

Level of employment (Emp) Employment 

Hospital beds (Hlt) Health 

Infrastructural 

variables of 

cohesion (IVC) 

Cultural opportunities (CuOp)  
Level of Leisure (LS) 

Hotel beds (Htb) 

Infrastructural accessibility (PhAc)  Accessibility  

Old and new technologies (LTD) 
Level of telecommunication 

development 

Municipal waste generation (MWas) Urban waste 

Waste (WS) 

Environmental 

quality (EQ) 

Hazardous waste generation (H_Was) Hazardous waste 

Municipal waste recycling (RMWas) Waste recycling 

Degree of vulnerability (NH) Vulnerability 
Natural and 

anthropic hazard 

Total greenhouse gas emissions (SA)  State of Air 
Natural resources 

status (NRS) 
Total gross supply of drinking water (SW) Water use balanced 

CO2 emissions (CC) Ozone layer Climate change 

Level of confidence in the European 

Commission (CfCom) 

Level of citizen confidence  

Good Governance 
Government 

quality (GQ) 

Level of confidence in the EU Council of 

Ministers (CfCM) 

Level of confidence in the European Parliament 

(CfEP) 

Public Participation in National Election (PbPn) 

Level of public participation 

Public participation in European Election (PbPe) 

Early school leavers (EdB) Base education Resources for 

social cohesion 

(SCR) 

Social quality 

and cohesion 

(Vul) 

Inequality of regional income distribution (SCEc) 
Economic elements for the social 

cohesion 

People aged 0-17 living in jobless households 

(Cer) 
Risk of children exclusion 

Risk of social 

exclusion (SEE) At-risk-of-poverty rate before social transfers 

(Pvy) 
Poverty 

Female employment (EqOp) Equal opportunities 

Social wellness 

attitude (SWA) Fertility Rate (Fty) 
Wellness (Wns) 

Life expectancy (HLY) 
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Tabella 26 Risultati della determinante vǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 
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Q
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T 

Frosinon

e 
3 

 
A D B B B B B A B A B A B A B A B D D D D D B D D D D D D D C C D C C D A C A C B C B D C C C A A C 

Alatri 6  D B D C B C D A C C C C A C C B D A D B A B C B D C A D B C D B D C D D B D A D B D B D C D D A A F 

Ceccan

o 
6 

 
B C B B C B B B D B D C C C D C B A C B  A B B B C B D C D C B C D C B C C C B C B C B C B C B B A D 

Ferentin

o 
5 

 
B C B C C C B C A B A B A B A C B D C D B D B D C D B C B D C C D C C B A B B A B B B C B B C B A D 

Patrica 7  A D B A D B B D C A C D D D C D C C A C C C B C A C C A C C C B D C C A D B C B C B C A C B C D A F 

Supino 6  D B D D A D D D B C B D D D C D D B B B C B B B A B B B B B D C D D D A C B C A C B C B C B D C A F 

Torrice 7  D A C A D B C D D D D A D B D D C C A C D C C C A C C A C C C A D B C B D C C B C C C A C C C D A F 

Veroli 6  D A C D A D C B A D B B B B B B C B B B B B C B B B A B A B C A D B C C B C C D C C C B C C C C A F 

Area 3  A D B C B C B A B A B B B B B A B D D D B D B D D D D B D D C C D C C C A C A B A C B B B C C A A C 

Fonte: Ns elaborazione  
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Del primo ambito fanno parte le Variabili Economiche (Economic Variables -  EV), le Variabili 

infrastrutturali delle Coesione (Infrastructural Variables of Coehsion - IVC) ma anche la Qualità Ambientale 

(Environmental Quality - EQ) e la qualità del governo. 

Il secondo ambito si concentra sulla cosiddetta Attitudine alla coesione (CHA) e sul rischio di esclusione 

(SEE). 

Una disamina degli indicatori di base che permettono lo svolgersi della valutazione ex ante mostra 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻΦ 

Per quanto riguarda le categorie di natura economica il Buying Power presenta valori medi e bassi (B e D) 

mentre la Consumption tendency presenta valori medi (B e C) - Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ {ǳǇƛƴƻ Ŝ ±ŜǊƻƭƛ ό5ύΦ Lƭ 

quadro complessivo delle Economic Variables è medio-basso mentre il valore aggregato per il complesso dei 

/ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ƳŜŘƛƻ ό.ύΦ 

Per quanto riguarda le variabili infrastrutturali della coesione (IVC) misurate dagli indicatori connessi sia al 

livello di servizi sanitari sia al complesso di opportunità legate alla ricettività e ai consumi culturali ma anche 

alla accessibilità fisica e delle telecomunicazioni il quadro offerto dai Comuni allo studio è molto variegato. 

Per IVC, Frosinone presenta livelli molto buoni (A) e Alatri e Veroli buoni (B). Mentre Ceccano e Ferentino 

mostrano valori mediocri e Patrica Supino e Torrice valori negativi (D). Il valore di IVC per il complesso 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ōǳƻƴƻ ό!ύΦ 

Questo risultato è composto da un Level of leisure (Receptivity -Hlt e Cultural Opportunities - CuOp) che 

mostra buoni risultati a Ferentino e medi a Frosinone, Supino e Veroli ma nel resto dei Comuni il quadro è 

mediocre o scarso (D a Torrice e Ceccano).  

[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ōǳƻƴŀ - 6 dei Comuni interessati 

si collocano tra i primi 60 nel Lazio per livello di accessibilità - Ƴŀ ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǘŀ Ŝ ǾŜŘŜ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ǇƛǴ 

avvantaggiato (A e B) in Frosinone Torrice Veroli e Ferentino; mentre Ceccano e Alatri sono in posizione 

media (C) e Patrica e Supino in posizione di svantaggio. 

CƻƳǇƭŜǘŀ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ƳƛǎǳǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻ ǇŜǊ мллΦллл 

ab (Indicatore Htb).  

 

Tabella 27: Indicatore Htb: Posti letto ospedalieri  

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (2014) Posti letto 

ospedalieri assoluti 

(2014) 

Posti letto 

ospedalieri per 

100.000 ab. 

 

Lazio 5.870.451 21587 367,72 A 

Frosinone PR 497.678 1320 265,23 B 

Frosinone 46.677 339 726,27 A 

Alatri 29.262 100 341,74 A 

Ceccano 23.483 15 63,88 B 

Ferentino 21.300 12 56,34 C 

Patrica 3.183 0 0,00 D 

Supino 4.917 0 0,00 D 

Torrice 4.828 0 0,00 D 

Veroli 20.788 63 303,06 B 

Area di studio 154.438 529 342,53 A 

Ns. elaborazioni su dati Ministero della Salute e Regione Lazio, 2014 

 

La valutazione comparata vede un livello di offerta eccellente e buona per Frosinone, Alatri e Veroli, 

media per Ceccano e Ferentino, mentre Patrica Supino e Torrice soffrono (D). 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ό!ύ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ Řŀǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ǇŀǊŀƎƻƴŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ Řŀǘƻ 

regionale.  
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Questo primo gruppo di settori dà luogo alla prima tipologia Quality of Life (LQ) la cui valutazione per i 

singoli Comuni mostra valori medio bassi (B e C) con due punte negative in Alatri e Supino a fronte di un 

ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŀƭǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ό.ύ 

Un complesso di indicatori di tipo ambientale collabora poi alla costruzione della seconda tipologia di 

interesse, Environmental Quality (EQ). Si tratta di indicatori correlati alla produzione e al trattamento dei 

rifiuti urbani e speciali (settore WS - Waste), allo stato delle risorse naturali (settore NRS - Natural 

resources status) al cambiamento climatico (Climate Change - CC) e al grado di vulnerabilità espresso dal 

rischio naturale ed antropico (NH). 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ al trattamento dei rifiuti (tasso di 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀύ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻƴ ǊƻǎŜƻ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾŜǊōŜǊŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΦ 

Il tasso di rifiuti differenziati è in genere ben al di sotto di quello regionale ma anche di quello 

provinciale. Il valore attribuito al settore WS complessivo vede valori medi e bassi sia per i Comuni che 

ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΦ 

 

Tabella 28 Produzione rifiuti urbani e raccolta differenziata 

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (2016) RU pro capite 

(kg/ab.*anno) 

RD pro capite 

(kg/ab.*anno) 

Tasso di RD sul 

totale rifiuti urbani 

Lazio 5.898.124 512,96 217,33 42,37 

Frosinone PR 493.067 355,62 151,85 42,70 

Frosinone 46.120 597,21 92,12 15,43 

Alatri 28.884 279,35 185,88 66,54 

Ceccano 23.494 302,08 172,15 56,99 

Ferentino 21.131 379,43 118,02 31,11 

Patrica 3.178 363,18 108,83 29,97 

Supino 4.879 325,05 98,96 30,44 

Torrice 4.796 377,05 27,91 7,40 

Veroli 20.525 302,12 168,98 55,93 

Area di studio 154.438 401,78 134,55 33,48 

Ns. Elaborazione su dati ISPRA 2016, http://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/ 

 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ bI όNatural and anthropic hazard) è di natura composta e ingloba il rischio sismico quello 

industriale e quello idrogeologico. La situazione dŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜŘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎƛǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ 

industriale rilevante (ai sensi del D.Lgs. 105/2015) in un quadro di pericolosità sismica medio alta46Φ /Ωŝ Řŀ 

notare che la Provincia di Frosinone nel suo complesso concentra il 50% dei siti classificati nel Lazio 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ Ŝ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ по҈ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ  

Il rischio idrogeologico fa riferimento alle valutazioni e alle perimetrazioni dei Piani di assetto relativi al 

bacino del Liri Garigliano.  

Il rischio esondŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǉǳŀƴŘƻ Ŝǎǎƛ 

attraversano le valli più ampie: in particolare i maggiori problemi si concentrano nella zona di confluenza 

fra il Liri e il Gari e nel fondovalle del fiume Sacco (Ceccano) del medio Liri e del Melfa.  

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜŘŜ ŀƭŎǳƴi contesti più sensibili come 

quello di Ceccano. 

 

 

 

 

                                                           
46 2B Sottozonazione Lazio Delibera Giunta Regionale 387 22 maggio 2009 ai sensi della Ordinanza del Presidente del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ƴΦ онтп ŘŜƭ нл ƳŀǊȊƻ нллоΣ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴΦ млр ŘŜƭƭΩу ƳŀƎƎƛƻ нлло - Zona 2 - In questa 
zona possono verificarsi forti terremoti) . 

http://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/
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Tabella 29 Siti a rischio di incidente rilevante 

Riferimento territoriale 

D.Lgs. 105/2015 Soglia 

Inferiore 

D.Lgs. 105/2015 Soglia 

superiore 

Lazio 28 30 

Frosinone PR 14 5 

Frosinone 2 1 

Alatri 0   

Ceccano 2   

Ferentino 1   

Patrica 1   

Supino  0 1 

Torrice 0   

Veroli 0   

Area di studio 6 2 

Ns. Elaborazione su dati MAATM, 2015 

 

 

Tabella 30: Superficie e popolazione a rischio di alluvione 

Riferimento territoriale pop.2011 kmq % sup a rischio 

% pop a 

rischio 

Bacino Liri Garigliano FR 373410 1802,24 3,66705102 5,93878 

Frosinone 46649 47,02 3,29463991 0,831743 

Alatri 28609 97,23 0,84979164 0,569751 

Ceccano 23098 60,5 10,3548183 7,697636 

Ferentino 20966 80,55 2,57248636 0,729753 

Patrica 3084 27,03 12,8267894 1,037613 

Supino  4893 35,27 7,37376248 1,900674 

Torrice 4608 18,18 N.D N.D 

Veroli 20763 120,33 0,10445665 0,563502 

Area di studio 152670 486,11 3,47775088 1,784241 

Ns. Elaborazione su Dati Autorità dei Bacini Regionali del Lazio - tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ 

(PAI) Per l'area di Frosinone rileva il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni. Distretto idrografico 

Appennino Meridionale. 

 

Il risultato complessivo di NH mostra un quadro medio non particolarmente positivo in particolare per 

Alatri Torrice e Veroli (C). 

A questi risultati si affianca il complesso della valutazione dello stato delle risorse naturali in termini di 

volumi ƛŘǊƛŎƛ ŜǎǘǊŀǘǘƛ ό{²ύΣ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ό{!ύ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ό//ύ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όŎƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǇƻƭǾŜǊƛ ǎƻǘǘƛƭƛύ 

mostra un quadro grave sia rispetto alla Provincia di Frosinone sia rispetto alla situazione regionale. I comuni 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ occupano tutti delle posizioni nella parte alta della classifica dei comuni del Lazio: Ceccano è il 

primo Comune, Veroli, Alatri, Supino e Ferentino si trovano in una situazione leggermente migliore. 

Il complesso della tipologia EQ (Environmental qualityύ ƳƻǎǘǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ōǊƛƭƭŀƴǘŜΥ 

circa la metà della popolazione è residente in Comuni (Alatri Ceccano Patrica e Torrice) che mostrano 

risultati mediocri (C); solo Supino e Veroli mostrano risultati buoni (B); il resto della popolazione (44%) a 

Frosinone e Ferentino è in condizioni negative (D). 

Il livello di Public participation è variegato ma in generale buono, senza punte negative, con livelli medio 

alti (Veroli e Torrice ς A; Alatri e Patrica ςB) e medi.  

Il primo grande ambito (Status quo) mostra nel complesso risultati mediocri (cinque Comuni con C) con le 

punte negative di Alatri e Supino (D)  
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Tabella 31 Emissioni di polveri sottili (PM10) 

Riferimento 

territoriale 

PM10 media 

annua (2016) 

(µg/m3) MED 

classifica Lazio 

numero indice 

(Ceccano=100) 

distacco 

dalla media 

regionale 

distacco dalla 

media 

provinciale 

distacco dalla 

media Area di 

studio 

Lazio 17,68     

Frosinone PR 21,74     

Frosinone 36 94,7 18,32 14,26 6,5 

Alatri 23 60,5 5,32 1,26 -6,5 

Ceccano 38 100 20,32 16,26 8,5 

Ferentino 27 71,1 9,32 5,26 -2,5 

Patrica 33 86,8 15,32 11,26 3,5 

Supino 25 65,8 7,32 3,26 -4,5 

Torrice 35 92,1 17,32 13,26 5,5 

Veroli 19 50 1,32 -2,74 -10,5 

Area di studio 29,5     

Ns. Elaborazione su dati ARPA Lazio ς Inventario regionale delle emissioni in atmosfera, 2016 

www.arpalazio.gov.it 

 

 

Passando al secondo grande ambito (Social Quality and Coehsion), la Cohesion attitude - CHA si 

caratterizza per un quadro tendenzialmente mŜŘƛƻŎǊŜ όп /ƻƳǳƴƛ Ŏƻƴ / м Ŏƻƴ 5 ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŀ 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜύΦ Lƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǾŀƭƻǊŜ Ƙŀ ƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΦ 

Rispetto alle categorie che compongono CHA, gli Economics elements for Social Cohesion mostrano un 

panorama articolato con valori medi e basǎƛΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ /Φ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Social wellness attitude (SWA) i tassi di occupazione femminile (EqOp) si 

differenziano allontanandosi anche molto dalla media provinciale. Ferentino e Supino si caratterizzano 

per alti livelli (A) mentre Alatri e Veroli si distaccano nettamente (D). La categoria nel suo complesso vede 

ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŜŘƛƻ ό. Ŝ /ύΦ [ΩŀǊŜŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƳƻǎǘǊŀ ōǳƻƴƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ό!ύΦ 

Per la categoria SEE, il livello di Risk of social exclusion è stato ottenuto da indicatori relativi al rischio 

di esclusione dei minori e al tasso di povertà parametrizzati alla popolazione attraverso il dato regionale e 

ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳŜŘƛƻŎǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

La valutazione complessiva della determinante Quality mostra valori medio-bassi (C) per gran parte dei 

/ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Řƛ /ŜŎŎŀƴƻ ό.ύ Ŝ ƴŜƎŀǘƛǾŀ Řƛ !ƭŀǘǊƛ Ŝ {ǳǇƛƴƻ ό5ύΦ 

La territorializzazione muta il quadro verso il basso con presenza di valori estremi (F) nella 

maggioranza dei Comuni.  
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Mappa 10 Indice sintetico della Determinante Qualità 

 
Fonte: Ns. elaborazione. 
 

Mappa 11 Indice sintetico territorializzato della Determinante Qualità 

 
Fonte: Ns. elaborazione. 
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3.8 Determinante Risorse e Fondi 
 

Il sistema di valutazione ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ {¢Ŝa! ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǉǳŀǊǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ 

a completamento delle tre principali analizzate fin ora: la determinante Research & Funds. 

! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǘǊŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ indicatori legati 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŀƛ 

fini della coesione territoriale. 

 

Tabella 32 Determinante Risorse e Fondi  

 

I 10 indicatori concorrono alla formazione di tre tipologie principali, che misurano il livello di 

intervento per la costruzione di una knowledge economy secondo gli obiettivi di Europe 2020, il livello di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛΦ 

Gli indici aggregati compongono a loro volta sei settori principali, che restituiscono la performance del 

Capitale Umano e delle policy in merito alla costruzione di una società della conoscenza (HLP e LsP), la 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ όDǘ{ Ŝ DǎtύΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛƭ 

livello di integrazione.  

 

 

 

Indicatore Categoria Settore Tipologia Determinante 

R&D expenditures (LsS) R&D  
Human Lisbon 

performance (HLP) 
Level of intervention 

for the Lisbon 

strategy (LS) 

Resources 

and Funds 

National Funds for enterprises 

(Q_NA) 
Aid to enterprises 

Funds for professional education 

(pps per capita) (Hcex) 

Human capital 

expenditure 

Policies for the 

Lisbon Strategy 

(performance) 

(LsP) 
Expenditure on employment (Eex) Employment  

Expenditure on environmental 

protection and enhancement, civil 

protection, waste management, 

parks (CNRex) 

Climate and natural 

resources 

Policies for the 

Gothenburg 

Strategy (structure) 

(GtS) Level of intervention 

for the Gothenburg 

strategy (GS) 

Expenditure on transport and 

traffic (Tex) 
Transport 

Expenditure on health, sports and 

recreation, culture, libraries and 

museums (Phex) 

Public health and 

leisure (Quality of life) 

Policies for the 

Gothenburg 

Strategy 

(performance) 

(GsP) 
Social expenditure (Paex) Poverty and ageing  

EU funds expenditure (Funds) European funds 
Use of structural 

funds 
Use of funds (RFsq) 

INTERREGIII funds expenditure 

(Co-Op_N2)  

Cohesion and 

cooperation 
Integration level 
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Tabella 33 Risultati della determinante Risorse Ŝ CƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ 

 

 
Territory Q_LsS Q_NA HLP Q_Hcex Q_Eex LsP Ls Q_CNRex Q_Tex GtS Q_Phex Q_Paex GsP Gs RfV Q_Funds Q_Co_opN2 RFsq R&F 

R&F- 

T 

Frosinone 3 D B D D A C D B D C B B B C D A D B D C 

Alatri 6 D C D D D D D C C C A A A C D D D D D F 

Ceccano 6 D A C D B D C C D C B C B C C D D D C E 

Ferentino 5 D C D D B D D B C B D B D C D C D C D E 

Patrica 7 D D D D D D D C B C C D C C D C D C D F 

Supino 6 D D D D D D D A A A C A C B D A D B D F 

Torrice 7 D C D D D D D D A C C D C C D B D C D F 

Veroli 6 D B D D D D D A C B A C B B D C D C D F 

Fonte: ns. elaborazione 
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Analizzando i singoli indicatori, corrispondenti per questa determinante ad altrettante categorie, è 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇo, nel sostegno alle imprese, nel 

/ŀǇƛǘŀƭŜ ¦ƳŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƴŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ 

ƴŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ CƻƴŘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΦ 

Nella composizione di questa determinante si è scelto di utilizzare come riferimento le spese iscritte 

nei bilanci comunali nelle relative voci, rapportate alla popolazione.  

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ [ǎ{ Ǿŀƭǳǘŀ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ ƛƭ Řŀǘƻ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ, pur essendo 

presente la voce nei bilanci delle amministrazioni, nei territori in oggetto la spesa risulti sempre pari a 

ΨȊŜǊƻΩΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎƛŀ ŘƛǎŀǘǘŜƴǘŀ Řŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

ƴŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƴƻƴ ǇǊƛǾƛ Řƛ ǳƴŀ ǉualche vocazione industriale, come 

evidenziato dalle precedenti analisi. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ vψb! ƛƴǘŜƴŘŜ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 

ά{ǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻέΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƛ ǇǳƼ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘorio sia fortemente 

disomogeneo sul tema: se Ceccano dedica una grande quantità di risorse alla competitività, territori come 

Patrica e Supino non risultano in grado di destinare alcuna risorsa. 

Tutti i comuni ς ad eccezione di Ceccano ς registrano una spesa pro capite di gran lunga inferiore alla 

spesa regionale. 

 

Tabella 32 Indicatore Q_NA 

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (1 

gennaio 2017) 

Spesa per voce 

ñSviluppo 

economico e 

competitivit¨ò 

(2016) 

Spesa pro capite 

per voce ñSviluppo 

economico e 

competitivit¨ò 

(2016) 

 

Lazio 5.898.124 270.426.919 ú 45,85 ú A 

Frosinone 46.120 421.150 ú 9,13 ú B 

Alatri 28.884 49.300 ú 1,70 ú C 

Ceccano 23.494 3.211.042 ú 136,67 ú A 

Ferentino 21.131 77.331 ú 3,65 ú C 

Patrica* 3.178 0 0,00 ú D 

Supino 4.879 0 0,00 ú D 

Torrice 4.796 510 ú 0,11 ú C 

Veroli 20.525 256.775 ú 12,51 ú B 

Area di studio 153.007 4.016.108 ú 26,25 ú B 

Ns. elaborazioni su dati bilanci comunali e regionali 

ϝ tŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŀǘǊƛŎŀ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмтΦ CƻƴǘŜΥ 5¦t нлмт-2019. 

 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ IŎŜȄ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ƛƴ /apitale Umano, rappresentata dai fondi per la Formazione 

Professionale: anche questo indicatore registra la completa assenza di investimenti e spese in questa 

ǾƻŎŜΦ tƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 9ŜȄΣ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ Ƴƛǎure in 

ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩhŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΥ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜΦ 5Ŝƛ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛΣ 

soltanto Ceccano e Ferentino destinano una quota della spesa pubblica a questa voce di bilancio. 
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Tabella 33: Indicatore Eex 

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (1 

gennaio 2017) 

Spesa per voce 

ñPolitiche per il 

lavoro e la 

formazione 

professionaleò 

(2016) 

Spesa pro capite 

per voce ñPolitiche 

per il lavoro e la 

formazione 

professionaleò 

(2016) 

 

Lazio 5.898.124 561.098.338,66 ú 95,13 ú A 

Frosinone 46.120 140.000 ú 3,04 ú A 

Alatri 28.884 0 ú 0 ú D 

Ceccano 23.494 15.000 ú 0,63 ú B 

Ferentino 21.131 14.500 ú 0,69 ú B 

Patrica* 3.178 0 ú 0 ú D 

Supino 4.879 0 ú 0 ú D 

Torrice 4.796 0 ú 0 ú D 

Veroli 20.525 0 ú 0 ú D 

Area di studio 153.007 169.500 ú 1,11 ú B 

Ns. elaborazioni su dati bilanci comunali e regionali 

ϝ tŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŀǘǊƛŎŀ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмтΦ CƻƴǘŜΥ 5¦t нлмт-2019. 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ /bwŜȄ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾŜŎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŧŀǘǘƻ ŘŀƭƭŜ 

amminiǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƛƴ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǾƻŎŜ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ƭŀ 

Difesa del suolo, la valorizzazione e il recupero ambientale, la gestione dei rifiuti, il servizio idrico, le aree 

protette, i parchi naturali, la protezione naturalistica, la tutela delle risorse idriche e la qualità dell'aria. Il 

dato è riportato come dato pro capite per permettere una comparazione fra enti di diversa dimensione. 

 

Tabella 34: Indicatore CNRex 

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (1 

gennaio 2017) 

Spesa per voce 

ñSviluppo 

sostenibile e tutela 

del territorio e 

dellôambienteò 

(2016) 

Spesa per voce 

ñSviluppo 

sostenibile e tutela 

del territorio e 

dellôambienteò 

(2016) 

 

Lazio 5.898.124 319.469.101,15 ú 54,16 ú D 

Frosinone 46.120 10.455.420 ú 226,70 ú B 

Alatri 28.884 3.973.629 ú 137,57 ú C 

Ceccano 23.494 4.648.741 ú 197,87 ú C 

Ferentino 21.131 4.993.952 ú 236,33 ú B 

Patrica* 3.178 536.616 ú 168,85 ú C 

Supino 4.879 2.064.667 ú 423,17 ú A 

Torrice 4.796 443.400 ú 92,45 ú D 

Veroli 20.525 6.661.633 ú 324,56 ú A 

Area di studio 153.007 33.778.058 ú 220,76 ú B 

Ns. elaborazioni su dati bilanci comunali e regionali 

ϝ tŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŀǘǊƛŎŀ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмтΦ CƻƴǘŜΥ 5¦t нлмт-2019. 

 

In questo aspetto notiamo che i comuni di Supino e Veroli risultano spendere una cifra importante, 

proporzionata alla popolazione, che permette a entrambi di conseguire una A. La performance peggiore è 

registrata dal comune di Torrice, che dedica alla voce meno di cento euro a cittadino (D), cifra comunque 

quasi doppia a quella registrata sul bilancio della Regione Lazio. 
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5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΥ ¢ŜȄ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ 

dei trasporti e del diritto alla mobilità. Una voce cruciale e di grande importanza, soprattutto a questa 

ǎŎŀƭŀΥ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ Ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 

elementi di competitiviǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΦ 

Tabella 35: Indicatore Tex 

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (1 

gennaio 2017) 

Spesa per voce 

ñTrasporti e diritto 

alla mobilit¨ò 

(2016) 

Spesa per voce 

ñTrasporti e diritto 

alla mobilit¨ò 

(2016) 

 

Lazio 5.898.124 1.657.869.781,20 

ú 
281,08 ú 

B 

Frosinone 46.120 2.275.840 ú 49,35 ú D 

Alatri 28.884 3.618.735 ú 125,29 ú C 

Ceccano 23.494 1.991.338 ú 84,76 ú D 

Ferentino 21.131 3.961.652 ú 187,48 ú C 

Patrica* 3.178 639.958 ú 201,37 ú B 

Supino 4.879 2.100.187 ú 430,45 ú A 

Torrice 4.796 2.112.648 ú 440,50 ú A 

Veroli 20.525 3.829.340 ú 186,57 ú C 

Area di studio 153.007 20.529.698 ú 134,17 ú C 

Ns. elaborazioni su dati bilanci comunali e regionali 

ϝ tŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŀǘǊƛŎŀ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмтΦ CƻƴǘŜ: DUP 2017-2019. 

 

Anche in questo aspetto il Comune di Supino consegue il risultato migliore insieme con Torrice, 

mentre il comune capoluogo ς malgrado le funzioni legate al ruolo territoriale, e la propria caratteristica 

di recettore di pendolarismo ς registra la spesa minore conseguendo un risultato di fascia D.  

tƘŜȄ ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΣ Ŝ 

ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŧŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ e nella 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀΦ 

Tabella 36 Indicatore Phex 

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (1 

gennaio 2017) 

Spesa per voce 

ñPolitiche giovanili, 

sport e tempo 

liberoò (2016) 

Spesa per voce 

ñPolitiche giovanili, 

sport e tempo 

liberoò (2016) 

 

Lazio 5.898.124 12.160.596,19 ú 2,06 ú D 

Frosinone 46.120 569.271 ú 12,34 ú B 

Alatri 28.884 418.354 ú 14,48 ú A 

Ceccano 23.494 242.256 ú 10,31 ú B 

Ferentino 21.131 8.959 ú 0,42 ú D 

Patrica* 3.178 8.000 ú 2,51 ú C 

Supino 4.879 46.444 ú 9,52 ú C 

Torrice 4.796 10.000 ú 2,09 ú C 

Veroli 20.525 2.976.843 ú 145,03 ú A 

Area di studio 153.007 4.280.127 ú 27,97 ú A 

Ns. elaborazioni su dati bilanci comunali e regionali 

ϝ tŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŀǘǊƛŎŀ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмтΦ CƻƴǘŜΥ 5¦t нлмт-2019. 
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[ΩǳƴƛŎƻ /ƻƳǳƴŜ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ǎǇŜǎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŝ ±ŜǊƻƭƛΣ Ŏƻƴ мпрΣлоϵ ǇŜǊ ŀōƛǘŀƴǘŜ ό!ύΦ Dƭƛ 

altri comuni registrano spese significativamente inferiori, in una scala che si conclude con il comune di 

Ferentino, che registra un livello D causato dalla spesa pro capite Řƛ ǎƻƭƛ лΣпнϵΦ 

Anche la Regione Lazio risulterebbe di fascia D, mentre il conto sulla somma dei comuni di area è viziato 

dalla disparità dei risultati e dal dato fuori rapporto di Veroli. 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ wϧC ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ tŀŜȄ 

ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǊƛŎŀǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ 5ƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ 

Tabella 37 Indicatore Paex 

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (1 

gennaio 2017) 

Spesa per voce 

ñDiritti sociali, 

politiche sociali e 

famigliaò (2016) 

Spesa per voce 

ñDiritti sociali, 

politiche sociali e 

famigliaò (2016) 

 

Lazio 5.898.124 533.634.232,70 ú 90,48 ú C 

Frosinone 46.120 6.446.889 ú 139,78 ú B 

Alatri 28.884 9.851.837 ú 341,08 ú A 

Ceccano 23.494 1.959.968 ú 83,42 ú C 

Ferentino 21.131 3.324.691 ú 157,34 ú B 

Patrica* 3.178 141.800 ú 44,62 ú D 

Supino 4.879 1.215.676 ú 249,16 ú A 

Torrice 4.796 235.479 ú 49,10 ú D 

Veroli 20.525 2.480.972 ú 120,88 ú C 

Area di studio 153.007 25.657.312 ú 167,69 ú B 

Ns. elaborazioni su dati bilanci comunali e regionali 

ϝ tŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tŀǘǊƛŎŀ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмтΦ CƻƴǘŜΥ 5¦t нлмт-2019. 

Tabella 38  Indicatore Funds 

Riferimento 

territoriale  

Popolazione (1 

gennaio 2017) 

Finanziamenti per 

progetti 

Finanziamenti per 

progetti/totale 

popolazione 

 

Lazio 5.898.124 2.100.000.000 ú 356,04 ú B 

Frosinone 46.120 32.400.000 ú 702,52 ú A 

Alatri 28.884 1.400.000 ú 48,47 ú D 

Ceccano 23.494 976.642 ú 41,57 ú D 

Ferentino 21.131 2.700.000 ú 127,77 ú C 

Patrica* 3.178 482.652 ú 151,88 ú C 

Supino 4.879 2.100.000 ú 430,42 ú A 

Torrice 4.796 2.000.000 ú 417,01 ú B 

Veroli 20.525 1.300.000 ú 63,34 ú C 

Area di studio 153.007 9.593.094 ú 62,70 ú C 

Ns. elaborazioni su dati opencoesione (4 giugno 2018). 

 

!ƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ tŀŜȄ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƭŀ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǎǇŜǎŀ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƳǳƴƛ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŀƳǇƛŀΦ Lƴ 

particolare le uniche voci di livello A sono i comuni di Alatri e Supino, con spese pro capite rispettivamente di 

опмΣлу ϵ Ŝ Řƛ нпфΣмсϵΦ 

Una grande differenza è registrata nei comuni di fascia D Patrica e Torrice, mentre i comuni di fascia C 

risultano in linea con il dato desunto dal bilancio regionale. 
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!ƴŎƻǊŀ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ǎǳ ōŀǎŜ 

ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ Lƭ Řŀǘƻ ŝ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ opencoesione e 

ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Cǳnds. 

Anche nel caso di questo indicatore, di particolare rilevanza nella valutazione della qualità 

amministrativa e della capacità di intercettare e utilizzare i fondi europei finalizzati alla coesione 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ŦǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊsi comuni, sui quali spicca il comune capoluogo, con 

una spesa pro capite addirittura doppia rispetto al dato regionale. 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƴŘƛŎƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛΣ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŎƘŜ 

descrivono la realtà della determinante aggregando i dati desunti dagli indicatori. 

Lƭ Řŀǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ {ŜǘǘƻǊŜ I[t ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 9¦нлнл 

ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΥ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

registrano una performance insufficiente (D), tranne Ceccano (C). 

9ǎƛǘƻ ŀƴŀƭƻƎƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ƛƭ {ŜǘǘƻǊŜ [ǎǇΣ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ 

performance delle politiche locali orientate al raggiungimento degli obiettivi di knowledge economy: in 

questo caso solo il comune capoluogo raggiunge un livello C, mentre tutte le altre amministrazioni si 

fermano a D. 

Il Settore Gts misura invece la struttura delle politiche finalizzate agli obiettivi di sostenibilità, mentre 

Gsp misura le stesse poliǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ performanceΦ bŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŏŀǎƻ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ǳǇƛƴƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ 

in grado di raggiungere una lettera A, Ferentino e Veroli registrano una lettera B e gli altri comuni si 

fermano alla C. Nel secondo caso, invece, è Alatri a raggiungere la cima della scala chiusa da Ferentino, 

unico comune a registrare un dato pari a D. 

Nel complesso, la tipologia LS raccoglie e incrocia i dati degli indicatori e dei settori e ottiene un dato 

sintetico relativo al livello di intervento delle politiche di costruzione di una knowledge economy secondo 

Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 9¦нлнлΥ ŦǊŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎƻƭǘŀƴǘƻ /ŜŎŎŀƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ǎƻƭƻ ƭƛǾŜƭƭƻ /Σ 

mentre le altre municipalità si fermano a D. 

!ƴŀƭƻƎŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řella tipologia GS, che misura il livello di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΥ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ 

Supino e Torrice raggiungono un livello B, mentre tutti gli altri comuni si fermano a C. 

[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǊƛŦerimento di queste tipologie Rfv mette in luce come soltanto il comune di Ceccano risulti 

ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ /Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ wCǎǉ όƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜύΣ 

evidenzia il buon lavoro di Frosinone e Supino a fronte di scarsi risultati di Alatri e Ceccano. 

[ΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴŦƛƴŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ Resources & Funds: tutti i 

comuni registrano una performance finale pari a D, con la sola eccezione di Ceccano che raggiunge un 

livello C. 

La territorializzazione migliora la posizione di Frosinone (C) e livella verso il molto basso (E) sia 

CŜǊŜƴǘƛƴƻ ŎƘŜ /ŜŎŎŀƴƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όCύΦ 

Questi dati raccontano una sostanziale debolezza nelle voci legate alla spesa finalizzata al 

raggiungimento degli obiettivi di EU2020, e una scarsa performance in termini di competitività e di 

valorizzazione del capitale umano. 

Al netto di differenze legate alle singole voci di spesa, la strategia dei comuni risulta carente di una 

visione complessiva del territorio, e quindi scarsamente resiliente negli ambiti legati alle politiche 

europee rivolte alla crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 

La dispersione di fondi legata alla frammentazione territoriale risulta evidente in particolare attraverso 

la lettura di alcuni indicatori e la mappatura delle percentuali di spesa pro capite: se alcuni comuni 

ŘŜŘƛŎŀƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛΣ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ 

altri campi, ottenendo come risultato una difformità di spesa che incide profondamente sulla resilienza e 

sulla competitività del territorio nel suo complesso. 
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Mappa 12 Indice sintetico della Determinante Risorse e Fondi 

 
Ns. elaborazione, 2018 

Mappa 13 Indice sintetico territorializzato della Determinante Risorse e Fondi 

 
Fonte: Ns. elaborazione, 2018
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3.9 Alcune considerazioni di sintesi 
 

CƻǊƳǳƭŀǊŜ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƴŘƻƎŜƴŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭϥƛŘŜŀ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƻ 

policentrico ed equipotenziale europeo non è semplice e non può che derivare dall'osservazione geografica 

del reale (Prezioso, 2016), pur collegandosi alla vision per le aree peri-metropolitane europee e regionali per 

suggerirne la possibile governance. 

/ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ άŘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁέΣ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƴŜƭƭŀ ƳŀŎǊƻǊŜƎƛƻƴŜ 

metropolitana del Lazio come a soggetti che si orientano alla cooperazione trans-areale a scale diverse e 

sotto diverse prospettive (anche regionali, prendendo ad esempio le euroregioni), a cui va aggiunta la 

dimensione transregionale, implicitamente ribadendo il superamento dei confini politico-amministrativi 

(Prezioso, 2003). Una forte ipotesi di governance deve dare corpo a questa valutazione, basata sulla 

conoscenza del capitale potenziale territoriale, fondamento (place evidence) per ogni scelta anche di 

carattere istituzionale. 

I risultati dello studio, svolto costruendo un database dedicato che include 116 indicatori distribuiti 

nelle quattro determinanti sopra elencate, mette in luce un sistema territoriale che si sviluppa più 

lentamente rispetto a realtà analoghe regionali, nazionali ed europee. Alcune cause possono essere 

ricondotte a: 

- la variabilità dei consumi, tra cui quello energetico, presenta valori variabili anche in relazione alla 

concentrazione di imprese manifatturiere a scala municipale e ai livelli di internazionalizzazione 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǊƛǎŜƴǘŜ ŘŜƭ ōŀǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ 

ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ǉƻǎǘ-crisi47, nonostante il dinamismo regionale. Su questo 

stato, pesano le c.ŘΦ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

sanitari sia dal complesso di opportunità legate alla ricettività e ai consumi culturali, ma anche dalla 

accessibilità fisica e delle telecomunicazioni il cui quadro nello studio è piuttosto variegato. 

- il gap costituito dalla mancanza di investimenti immateriali, nonostante la predisposizione del piano 

ΨǎƳŀǊǘΩ ŀ ǎŎŀƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ nazionale48. Tra gli investimenti immateriali positivi, 

importanti perché più reattivi al ciclo e cruciali rispetto al processo di digitalizzazione, sono stati 

considerati quelli legati alla digitalizzazione delle imprese: uso del web in crescita, che tuttavia sconta la 

bassa velocità di accesso a Internet; un miglioramento delle tecnologie a supporto del trattamento e 

condivisione dei dati di business. 

- ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ Řƛ ŀǊŜŀΣ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ 

contrattualizzazione a tutele crescenti e della decontribuzione. 

Le indagini qualitative segnalano tuttavia un positivo rapporto tra settore manifatturiero 

(distribuzione a livello comunale) e popolazione attiva in ciascun comune. In aggiunta, si rileva un 

orientaƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

e delle attività produttive che vi insistono, oltre ad aprire a nuovi segmenti di mercato (in Italia pari a circa il 

49%). 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŎƭǳŘŜ ƴƛŎŎƘƛŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άǎƻŦǘέ Ŝ ŘŜǘƛŜƴŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǳǘƛƭŜ ŀŘ 

impostare un processo di Unione. Vale la pena citare gli studi ISTAT (2015) e CRESME (2017) che, seppure 

                                                           
47 Consumi e investimenti (ISTAT, 2018): in Italia la fase di recupero è cominciata più tardi ed è stata relativamente più 
debole (da T2 2013: +0,2% medio trimestrale per entrambe le componenti, 0,4 e 0,6% in Germania, 0,5 e 1,1% in 
Spagna). 
48 Investimenti immateriali (ISTAT, 2018): A) meno dinamici (da T1 2014 al T4 2017 : +8,6%, contro + 17,5% in 
Germania, +17,9% in Francia, +12,8% in Spagna); B) Importanza relativamente minore in termini di risorse impiegate 
(quota su Pil inferiore ai partner: 2,8 %, contro il 3,8% Germania e il 5,5% in Francia); C) Minore apporto alla crescita 
del Pil (tra il 2015 e il 2017: 0,1 punto percentuale, contro 0,5 pp in Germania, 0,7 pp in Francia). 
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ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ, confermano, in parte, quanto 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǉǳƛ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǳǊŜ ŦƻǊǘƛ 

relazioni con il sistema romano. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ ŎŘΦ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όL{¢!¢Σ нлмрύ ǇŜǎŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΣ 

ƛƴŘǳŎŜƴŘƻ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀƛ 

margini urbani comunali. 

La valutazione dei servizi condivisibili in forma cooperativa (Cfr. cap. 2), pur privilegiando il capoluogo 

ǇŜǊ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ōŀǎŜ Řƛ 

lavoro, che Supino per quelli di natura ambientale e legati alla gestione dei rifiuti, Ceccano, Supino e Torrice 

per la formazione, Alatri e Veroli per la ricettività turistica. 

[ΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǊŜǎǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ōŀǎǎŀ Ŝ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΦ 

Tra i principali nodi, resta quello legato alle fasi e alla tempistica del procedimento legislativo 

regionale e del dialogƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ όƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ ŦŀǎŜ ǊŜŦŜǊŜƴŘŀǊƛŀύ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜōōŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

tra comuni e alla condivisione di competenze. 

Nel processo di interlocuzione si dovrà tenere in conto il seguente schema processuale, che sintetizza 

le principali fasi che ricorrono in tutte le L.R. inerenti il processo di Unione. 

Figura 16  Ciclo del lavoro di interlocuzione 

 

Fonte: ns. elaborazione, 2018 
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4. La proposta di Unione dei Comuni del Frusinate49 
 

4.1 A partire dai requisiti minƛƳƛ Χ 
 

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ƴǳƭƭŀ ǘƻƎƭƛŜǊŜ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ [Φ рсκнлмпΣ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

dei Comuni del Frusinate come ambito territorialŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ (ottimale secondo la Regione Lazio o zona 

omogenea ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ά5ŜƭǊƛƻέύ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Řella ipotesi di L.R. Lazio 317/2016, ai fini della promozione e del 

coordinamento di uno sviluppo economico e sociale territoriale sostenibile Řŀ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ άǇƛŀƴƻ 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǳƴƛǘŀǊƛƻέΦ 

LƴǉǳŀŘǊŀǊŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ƴella prospettiva del piano strategico permette di 

ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǊŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ Ŧŀ ŎŀǊƛŎƻΣ 

ǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŎƘŜ ς in una fase successiva ς saranno oggetto di una άpianificazione 

territoriale (strategica) di coordinamentoέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛΥ 

- mobilità e viabilità (trasporto pubblico locale e tutte le forme di mobilità/accessibilità) 

ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ άƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ la coerenza della pianificazione urbanistica 

ŎƻƳǳƴŀƭŜέ ŜǎǘŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ όƻ ǊƛǇǊƻƎŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜύΦ 

Tra queste rientrano la costruzione e gestione delle strade (ex provinciali), dei viali (su delega regionale) 

e la regolazione della circolazione stradale ad esse inerente; 

- promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di digitalizzazione in uso 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ƛƴŎƭǳǎŜ raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 

- tutela e valorizzazione dell'ambiente; 

- programmazione della rete scolastica e della gestione dell'edilizia scolastica; 

- controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazione e promozione delle pari 

opportunità sul territorio. 

Il vantaggio di questo modello di governance è di valorizzare il concetto di territorio nel quadro delle 

ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ άōŀŎƛƴƛ Ŝκƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

integrato - (ambiti territoriali ottimali) - non esclusivamente legate ai soli confini amministrativi, alle 

delimitazioni di competenza tematica, o ai differenziali di sviluppo socioeconomico, ma che riflettano 

maggiormente altre caratteristiche, quali quelle di continuità e/o di differenziazione territoriale (es. tipologia 

di insediamento, caratteristiche geografiche e naturali, grado di interconnessione, etc.)έ50. 

Già ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ά5ŜƭǊƛƻέΣ con il Regolamento (CE) 1082/2006, regioni, autorità locali o nazionali, organismi 

di diritto pubblico o di diritto privato a finalità pubblica ǇƻǘŜǾŀƴƻ άŎƻƴǎƻǊȊƛŀǊǎƛέ ǇŜǊ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

giuridici a carattere cooperativo. In questo quadro, la scelta di un modello cooperativo policentrico per 

ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀ ŘǳŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛΥ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ autonomia decisionale (self-government) 

ŎƘŜ ƭŀ [ŜƎƎŜ ά5ŜƭǊƛƻέ ǊƛŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻΣ costituzionalmente garantito, ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΤ la 

razionalizzazione degli assetti di governo territoriale, ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŦŀǊ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ (effetto spillover) a settori, che, seppure non esplicitamente richiamati dalle norme, possono 

ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭƛǘŁ51. È il motivo per cui, in generale, si fa riferimento a più fasi temporali: 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻΦ 

Un modello di organizzazione cooperativa territoriale è quello, proposto nel contesto europeo, del 

Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT), uno strumento, nato in ambiti transnazionali, e 

                                                           
49 Pur essendo il lavoro frutto della riflessione comune, i paragrafi 4.1, 4.3 e 4.5 sono da attribuire a Maria Prezioso; il 
paragrafo 4.2 è da attribuire ad !ƴƎŜƭŀ 5ΩhǊŀȊƛƻ; il paragrafo 4.4 è da attribuire a Maria Coronato, Università degli studi 
Řƛ wƻƳŀ ά¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀέΣ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ Ŝ 5ƛǊƛǘǘƻΦ 
50 Spinaci G. (2009), in Argomenti, 26, p. 6. Spinaci è membro del Comitato delle Regioni europee ς CoR. 
51 !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀŎŎŜǎǎƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƛ CƻƴŘƛ {L9Σ ƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ό/ŦǊΦ ǇŀǊΦс ύΦ 
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applicabile al processo di costruzionŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΦ ¢ŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƻŦŦǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƎƛǊŜ 

ǎƻǘǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜύΣ 

ƻǊƛƎƛƴŀƴŘƻ ǳƴŀ ΨǇŜǊǎƻƴŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΩ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǎǳǎsidiarietà orizzontale nel 

ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ƭƻ ǎǘŀǘǳǎ Řƛ ¦ƴƛƻƴŜΦ aƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ 

ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нллф52. 

Figura 17 ±ŜǊǎƻ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ 

Fonte: ns. elaborazione, 2018 

Per giungere al risultato contenuto nella proposta, è stato dunque necessario definire, prioritariamente 

(Cfr. cap. 3), ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Frusinate, la cui individuazione è in ragione dei criteri di: i) specificità della funzione; ii) semplificazione dei 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛΤ ƛƛƛύ ŘŜƭŜƎŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ όǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǎŀ ƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ 

ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀύΤ ƛǾύ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΤ Ǿύ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΦ ¢ŀƭƛ 

ŎǊƛǘŜǊƛΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ [Φ рсκнлмпΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ŧŀǘǘƛ ǇǊƻǇǊƛ Řŀƭƭŀ ΨǇǊƻǇƻǎǘŀΩ Řƛ [w [ŀȊƛƻ 317/2016. 

[Ωŀmbito territoriale di area vasta ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ǎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ 

coinvolgimento degli 8 comuni studiati (Alatri, Ceccano, Ferentino, Frosinone, Patrica, Supino, Torrice, 

Veroli): la tipologia di Unione che ne risulta si inserisce nel 22,2% del totale nazionale delle unioni composte 

da 7-10 comuni. 

                                                           
52 I casi più noti di Sviluppo territoriale integrato di area vasta sono costituiti in Europa da La Grande Région e dalla 
Comunità di lavoro Alpe-Adria, oggi Alleanza Alpe-Adria (cfr http://www.alps-adriatic-alliance.org/wp-
content/uploads/2016/02/The-AAA-Factheet-ITA.pdf)  
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Si tratta di più Comuni contermini che finalizzano l'esercizio associato di funzioni e servizi53. 

Figura 18 Il modello territoriale cooperativo dellΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ della strategia di area vasta  

 

Fonte: ns. elaborazione, 2018̈ 

[ΩŀƳōƛǘƻΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻgo di provincia, accoglie in totale 153.007 ab. distribuiti su una 

superficie di 486,48 kmqΦ bŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ¦ƴƛƻƴŜ ǊƛŜƴǘǊŜǊŜōōŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŜ ǇŜǊ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

superando la soglia dei 50.000 ab. (11% del totale nazionale delle unioni istituite). Può quindi essere 

classificata come ΨƎǊŀƴŘŜΩ ǳƴƛƻƴŜ, benché i comuni che la compongono siano classificabili singolarmente 

come medio-piccoli. 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƴƻƴ ŝ ƴǳƻǾŀ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΥ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛ Ŏƻƴǘŀƴƻ ƎƛŁ нл ¦ƴƛƻƴƛ όLC9[Σ нлмрύ ŎƘŜ 

coinvolgono 9ф ŎƻƳǳƴƛ όнсΣн҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭŎǳƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΦ 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΥ 

- popolazione superiore ai 10.000 ab., con più di 3 comuni (art. 1 L. 56/2014) condizione necessaria 

ǇŜǊ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ (art. 23 L. n. 

114/2014); 

- capacità di svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi (esperienze pregresse di gestione 

coordinata tra comuni partecipanti in materia di servizio idrico, stazione unica appaltante, rifiuti, ecc.); 

- propensione ad assumere una governance territoriale condivisa rispetto alle competenze assegnate 

dai comuni aderenti, nel definire le forme di gestione per esercitare funzioni ed erogare servizi, 

sviluppare iniziative di animazione e promozione economica, sociale e ambientale. 

                                                           
53 Con il termine «funzioni» s'intendono tutti i compiti e le attività proprie del Comune o a esso delegate; mentre con 
quello di «servizi» si fa riferimento ai servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività, rivolte a 
realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali, così come previsto dall'art. 
112 TUEL. Questa distinzione è di fatto quasi inesistente. 

https://www.studiocataldi.it/normativa/testo-unico-enti-locali/
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¢ŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƴŘǊŜōōŜ ŀŘ 

ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ [ŜƎƎŜ ά5ŜƭǊƛƻέΥ 

- sistemi informativi 

- servizi sociali, monitoraggio rete e fenomeni sociali, assistenza ai disabili, alle donne e minori a 

rischio 

- promozione di iniziative di inclusione di migranti e rifugiati 

- assistenza tecnico-amministrativa e gestione attività sportive 

ulteriori 10 funzioni (art. 19 L. n. 135/2012) possono ŎƻƴŦƭǳƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ: 

a) Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 

trasporto pubblico comunale; 

c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 

territoriale sovracomunale di coordinamento; 

e) Attività, di ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

Ŧύ [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ŀǾǾƛƻ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ƭŀ 

riscossione dei relativi tributi; ƭΩorganizzazione e la gestione dei servizi idrici ed energetici; 

g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммуΣ quarto comma, della Costituzione; a questi si 

potrebbero aggiungere quelli di natura sanitaria e di tutela della salute; 

h) Edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione 

dei servizi scolastici; 

i) Polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭƛ Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǘŀǘale (la Legge di 

Stabilità n. ннуκнлмн ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ олр ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƭύΣ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŜƭƛƳƛƴŀ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛΣ ǇŜǊ 

ƛƴǘǊƻŘǳǊƭƛ ƴŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƭύ ōƛǎ Υ άǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀέύΦ 

La legge Delrio (n. 56/2014), all'art. 1, comma 110, dƛǎǇƻƴŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘŜ άώΧϐ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ possono 

essere svolte dalle Unioni di comuni in forma associata anche per i Comuni che le costituiscono, con le 

seguenti modalità: 

a) le funzioni di responsabile anticorruzione sono svolte da un funzionario54 nominato dal presidente 

dell'unione tra i funzionari dell'unione e dei comuni che la compongono; 

b) le funzioni di responsabile per la trasparenza sono svolte da un funzionario nominato dal presidente 

dell'Unione tra i funzionari dell'unione e dei Comuni che la compongono; 

c) le funzioni dell'organo di revisione, per le unioni formate da comuni che complessivamente non superano 

10.000 abitanti, sono svolte da un unico revisore e, per le Unioni che superano tale limite, da un collegio di 

revisori; 

                                                           
54 il dipendente comunale che svolge la propria prestazione lavorativa all'interno di una funzione o di un servizio 
oggetto d'associazione, non può esimersi dallo svolgimento del proprio lavoro nell'ambito dell'Unione di comuni, senza 
bisogno che vi siano sostanziali assensi preventivi da parte del prestatore di lavoro, da chiedere e da ottenere 
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d) le funzioni di competenza dell'organo di valutazione e di controllo di gestione sono attribuite dal 

presidente dell'uƴƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ώΧϐέ. 

Un'altra importante funzione assegnata al Presidente dell'unione di comuni riguarda la possibilità 

d'impartire direttive, di vigilare sull'espletamento del servizio e di adottare i provvedimenti previsti dalle 

leggi e dai regolamenti concernenti la polizia locale. 

Lo svolgimento effettivo in forma associata tramite unioni di comuni o convenzione tra Comuni è 

soggetto ad un ben precisa tempistica, vanificata da continue proroghe, stabilite dall'art. 29, commi 11 e 11-

bis, d.l. n. 216/2011 (convertito in legge 14/2012) e dall'art. 1, comma 530, della legge 147/2013 (legge di 

stabilità 2014) e dall'art. 1, comma 107, della legge 56/2014. 

Tabella 39 Funzioni più frequentemente trasferite  

Funzioni più spesso trasferite 

Servizi sociali 

Servizi scolastici 

tƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Polizia municipale 

Personale 

Servizi informatici 

Statistica 

Promozione territoriale 

Turismo 

Servizi culturali 

Servizi demografici 

Catasto 

 

Oltre ad una significativa semplificazione nella gestione ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ǇǳƼ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 

notevoli economie di scala, un miglioramento delle prestazioni (efficacia, efficienza e trasparenza) insieme 

ad una maggiore specializzazione dei dipendenti, assumendo un maggiore peso politico complessivo. In 

ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊƛŜƴǘǊŜǊŜōōŜ ƴŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ più flessibile e 

capace anche nel contesto UE (pre-ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ нлнл Ŝ ǇƻǎǘύΦ 

[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘƛǾŜƴǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΣ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƛƴŘƛǎŎǳǎǎŀ Řƛ 

attività, data la sua natura di ente locale di secondo grado e ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀ άŎƻǎǘƻ ȊŜǊƻέ ǇŜǊ i soggetti politici 

coinvolti. Va infatti considerato che sono stati previsti stanziamenti statali a sostegno delle unioni e la 

possibilità di superare i vincoli alle assunzioni collegati al blocco del turn over negli enti locali, poiché le 

unioni si inseriscono nel percorso di progressivo depotenziamento delle Province divenendo enti locali di 

area vasta con un ruolo sostanziale per il contesto economico-sociale in cui si sviluppano. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴǎŜgna che alcune funzioni sono tecnicamente di più difficile trasferimento da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ό¢ŀōΦ мύΦ 
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4.2 Il quadro territoriale a fondamento  
 

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΨ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ƴŜƭ contesto territoriale analizzato 

ǘǊƻǾŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ {ǘŜa! όŎŦǊ /ŀǇΦ оύΦ  

vǳŜǎǘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ƴŜƭ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ 

non solo dal punto di vista territoriale ma anche dal punto di vista del governo amministrativo, cogliendo 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ŎƘŜ ŀŦŦǊƻƴǘƛ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŜƳŜǊǎŜΦ 

È stato infatti tracciato un quadro ex ante del capitale territoriale declinato attraverso quattro dimensioni 

(le cosiddette determinanti). Ciascuna dimensione può essere interpretata come una sintesi della capacità 

del territorio riguardata da diversi punti di vista. 

Il primo aspetto secondo gli attuali orientamenti, è direttamente connesso alla capacità competitiva di un 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

sia dal punto di vista della dotazione attuale (status quo) sia da quello delle potenzialità. Il quadro è 

caratterizzato da forte eterogeneità nel livello di sviluppo delle infrastrutture tecnologiche e dei potenziali di 

sviluppo del capitale umano. Rispetto alla dotazione si registra una polarizzazione su Frosinone e Ferentino 

che presentano la migliore situazione mentre il resto dei Comuni si mostra carente. Tuttavia la diffusione 

della banda larga coinvolge ampiamente la maggior parte dei Comuni, lasciando indietro però Patrica Supino 

e Torrice. Rispetto alla potenzialità della società virtuale il quadro è meno polarizzato e presenta un livello 

ǇƛǴ ƻƳƻƎŜƴŜƻ ƴŜƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ōǳƻƴŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ Řƛ CǊƻǎƛƴƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀ 

debolezza dei piccoli comuni come Patrica, Supino e Torrice sui quali incide naturalmente anche la scarsa 

presenza di imprese. La situazione si mostra diversa se si guarda alla potenzialità del capitale umano dei 

Comuni che fa registrare invece le performance migliori nei piccoli comuni di Supino e Torrice, buone a 

Patrica e Frosinone e mostra invece risultati inferiori ad Alatri, Ceccano, Ferentino e Veroli.  

/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ LƴƴƻǾŀǘƛƻƴ ϧ wŜǎŜŀǊŎƘ ƻŦŦǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ex-ante dei comuni 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ƴŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘŜŎƴƻƭogiche e 

ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻΥ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘŀ performance del comune di Frosinone e dai 

buoni risultati raggiunti dal comune di Alatri, ai valori medio bassi dei restanti comuni. La territorializzazione 

dei risultati implica un abbassamento complessivo dei valori della determinante nei diversi comuni in ragione 

delle tipologie territoriali deboli che li caratterizzano in gran parte. 

La messa a sistema delle non trascurabili risorse per la innovazione e la ricerca disponibili nel territorio, 

ǇŜǊǎŜƎǳƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ όŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩOT1 Rafforzare la ricerca lo sviluppo e 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ), ǇǳƼ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǎƛŀ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 

(in coerenza con ƭΩ h¢ н aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ) sia un 

fattore di utilizzo del capitale umano potenzialmente disponibile (in particolare nei piccoli comuni) che non 

trova ancora modalità di attivazione (in coerenza con ƭΩ h¢мл LƴǾŜǎǘƛǊŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΤ Ŝ ƭΩOT8 Promuovere 

ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ). 

Il secondo campo di analisi è connesso alla visione del territorio come inserito in una relazione globale 

locale che ne influenza i comportamenti e le potenzialità, sia dal punto di vista della interazione economica e 

finanziaria collegata alla competitività del tessuto produttivo sia da quello della interazione sociale e della 

capacità di cooperare nel quadro della sostenibilità. 

Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ŎƻǊǊŜƭŀ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ŀƭ 

ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ 
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manifatturiere in relazione con la popolazione attiva, sia alla loro capacità di innovazione. Il quadro che ne 

risulta è polarizzato su Frosinone in particolare per mancanza di una capacità di innovazione diffusa. 

Fra i fattori di localizzazione strategica sono stati considerati quelli connessi con la valutazione del rischio 

di natura antropica e naturale e il livello di accessibilità a fronte del complesso dei costi - pressione fiscale, 

costo del lavoro, tassi di interesse di lungo periodo -Φ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ 

buona localizzazione strategica per Frosinone e Ferentino e meno buona per i restanti comuni di Alatri, 

Ceccano, Supino, Torrice e Veroli, bassa per Patrica. Il livello di internazionalizzazione è invece meno 

polarizzato e presenta migliori valori nel complesso. Tutto ciò produce un quadro nel quale Frosinone, 

Ferentino e Ceccano si dimostrano meglio attrezzati mentre Patrica e Torrice si trovano in difficoltà. Stessa 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ƻŦŦǊŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǳƴ 

quadro più omogeneo con valori medi. Il territorio è comunque più orientato alle attività produttive che a 

quelle finanziarie. 

[ΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ma anche dal tasso di popolazione attiva, evidenzia un quadro 

complessivamente medio dove i migliori risultati sono dei comuni di Alatri Ceccano Ferentino e Patrica, con 

Supino e Torrice in difficoltà. Il territorio appare infine attrezzato riguardo alla propensione a cooperare nel 

quadro della sostenibilità con valori alti Frosinone e Veroli e medio alti per Ferentino e Ceccano.  

Per la determinante Globale Locale il risultato è in generale positivo, medio alto per Frosinone, Ceccano e 

Ferentino, medio basso per Alatri, Supino e Veroli, basso per Patrica e Torrice. La territorializzazione muta i 

valori della determinante nei diversi comuni offrendo un quadro complessivamente negativo sia in ragione 

delle tipologie territoriali deboli sia in ragione della mancanza di punte di eccellenza.  

! ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǇŜǊŀǊŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ 

ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ όƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ 

soǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩh¢п {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ 

carbonio in tutti i settori), Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƻǇŜǊŀǊŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ 

scambio (flussi turistici, movimenti individuali di studenti e ricercatori) e sul tasso di attività (in coerenza con 

ƭΩh¢у tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛύΦ 

In stretta relazione con i temi della sostenibilità sia sociale che ambientale è il terzo campo di analisi che 

ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎǳ 

attitudine alla coesione e rischio di esclusione. Il quadro relativo alle variabili economiche considerate è in 

generale medio basso, ƳŜƴǘǊŜ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ ǇŜǎƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŜΦ tŜǊ 

quanto riguarda le variabili infrastrutturali della coesione - misurate dagli indicatori connessi sia al livello di 

servizi sanitari sia al complesso di opportunità legate alla ricettività e ai consumi culturali, ma anche alla 

accessibilità fisica e delle telecomunicazioni -Σ ƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜΦ CǊƻǎƛƴƻƴŜ 

presenta livelli molto buoni e Alatri e Veroli buoni. Ceccano e Ferentino mostrano valori mediocri e Patrica 

Supino e Torrice valori negativi. Tuttavia rispetto alle opportunità legate a cultura e ricettività le situazioni 

ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǎƻƴƻ ŀ CŜǊŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƻǊŜ CǊƻǎƛƴƻƴŜ {ǳǇƛƴƻ Ŝ ±ŜǊƻƭƛΦ tŜǊ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛzi sanitari i poli 

sono Frosinone Alatri e Veroli. Dal punto di vista della dotazione di base, ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ōǳƻƴŀ Ƴŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŀ ŀ tŀǘǊƛŎŀ Ŝ 

Supino. Il quadro ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŀǇǇŀǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭŜΦ Lƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 9v 

(Environmental qualityύ ƳƻǎǘǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ōǊƛƭƭŀƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ 

trattamento dei rifiuti urbani e speciali (settore WS - Waste), allo stato delle risorse naturali (con particolare 

riferimento ai comparti acqua e aria), al cambiamento climatico (Climate Change - CC) e al grado di 

vulnerabilità espresso dal rischio naturale ed antropico (NH). Molto grave appare in particolare la situazione 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ L ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ Ǉƻǎǘƛ ǘǳǘǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ 

[ŀȊƛƻ ǇŜǊ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇƻƭǾŜǊƛ ǎƻǘǘƛƭƛΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ 

sistemiche correlate ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ 

Comuni proposta così da promuovere una strategia ed azioni coerenti con ƭΩh¢р tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
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al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi e ƭΩh¢с tǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŝ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜōƻƭŜ Ŝ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ h¢ф tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione ma anche in h¢мл LƴǾŜǎǘƛǊŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ.  

Il quarto campo di analisi concerne le modalità con le quali sono utilizzate in un certo ambito le risorse 

economiche nella valorizzazione complessiva del capitale potenziale ai fini della coesione territoriale. Nel 

ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǎǇŜǎŜ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ 

ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǾƻŎƛ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻΣ ƴŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƴŜƭ /ŀǇƛǘŀƭŜ ¦ƳŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŜ 

risorse naturali, nei trasporti, nella quŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ CƻƴŘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ 

europei. Nei bilanci delle amministrazioni dei Comuni allo studio emergono le differenze di priorità nella 

spesa ma anche la comune assenza di investimento in Ricerca e Innovazione, pur in presenza di un contesto 

produttivo considerevole. Si registra una sostanziale debolezza nelle voci legate alla spesa finalizzata al 

raggiungimento degli obiettivi di Europa2020, e una scarsa performance in termini di competitività e di 

valorizzazione del capitale umano.  

 

Tabella 40 Il quadro complessivo della spesa 

Settori di spesa Percentuale su totale dei bilanci 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 

Relazioni internazionali 0,00 

Tutela della salute 0,01 

Relazioni con altre autonomie territoriali e locali 0,01 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,05 

Giustizia 0,06 

Soccorso civile 0,08 

Turismo 0,17 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,17 

Fondi e accantonamenti 0,92 

Sviluppo economico e competitività 1,08 

Ordine Pubblico e sicurezza 1,75 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 1,98 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 2,83 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 3,66 

Istruzione e diritto allo studio 5,70 

Servizi per conto terzi 6,82 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 10,54 

Debito pubblico 11,58 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 11,93 

Servizi istituzionali e generali e di gestione 12,34 

Trasporti e diritto alla mobilità 13,78 

Anticipazioni finanziarie 14,55 

TOTALE GENERALE 100,00 

Fonte. Ns. elaborazioni su dati bilanci comunali, 2018  

 

Al netto di differenze legate alle singole voci di spesa, la strategia dei comuni risulta carente di una visione 

complessiva del territorio, e quindi scarsamente resiliente negli ambiti legati alle politiche europee rivolte 

alla crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. La dispersione di fondi legata alla frammentazione 
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territoriale risulta evidente in particolare attraverso la lettura di alcuni indicatori e la mappatura delle 

percentuali di spesa pro capite: se alcuni comuni dedicano importanti risorse a determinati elementi 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛΣ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŎŀƳǇƛΣ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǳƴŀ ŘƛŦŦƻǊƳƛǘà di 

spesa che incide profondamente sulla resilienza e sulla competitività del territorio nel suo complesso. Questo 

ŀǎǇŜǘǘƻ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŎƻƳŜ ǎŜŘŜ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

di strategie di area che superino le inefficienze e le sovrapposizioni e che forniscano al contempo risorse 

aggiuntive da dedicare alla formazione di adeguate capacità amministrative per lo sviluppo territoriale. 

 

Tabella 41 Le priorità nella spesa dei bilanci comunali 

2017 Percentuali dedicate nei bilanci comunali 

Voci di spesa F
ro

s
in
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n
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A
la
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e
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a
n
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e
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n
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n
o 

P
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T
o
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V
e
ro

li 

T
o
ta

le
  

Servizi istituzionali e generali e di gestione 10,62 18,86 9,16 17,63 46,98 10,07 6,20 10,51 12,34 

Giustizia 0,04 0,33 0 0,09 0 0 0 0 0,06 

Ordine Pubblico e sicurezza 1,47 1,91 2,10 1,63 2,27 1,31 0,82 3,65 1,75 

Istruzione e diritto allo studio 3,84 6,50 5,74 3,48 10,22 23,16 3,87 10,54 5,70 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

1,64 2,72 0,35 5,59 1,28 2,99 0,62 1,18 1,98 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 5,54 1,62 1,38 0,02 0,16 0,10 5,40 10,53 3,66 

Turismo 0,00 0,81 0,18 0,23 0,72 0,13 0,00 0,10 0,17 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1,53 3,38 2,40 7,34 8,69 1,41 4,64 2,48 2,83 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

9,08 8,00 8,78 15,90 10,97 11,36 19,97 14,17 10,54 

Trasporti e diritto alla mobilità 18,99 9,93 2,60 13,06 13,09 9,79 29,47 10,69 13,78 

Soccorso civile 0,06 0,15 0,15 0,02 0,06 0 0 0,05 0,08 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 15,82 23,32 3,39 7,55 2,92 8,69 3,89 7,10 11,93 

Tutela della salute 0 0 0 0,12 0 0 0 0 0,01 

Sviluppo economico e competitività 0,25 0,13 4,75 0,16 0 0 1,44 0,03 1,08 

Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

0,09 0 0,02 0,03 0 0 0 0 0,05 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

0 0,02 0 0 0 0 4,34 0,03 0,17 

Relazioni con autonomie territoriali e locali 0,03 0 0 0 0 0 0 0 0,01 

Relazioni internazionali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Fondi e accantonamenti 0,68 0,56 0,12 3,35 0,88 0,13 0,00 2,17 0,92 

Debito pubblico 21,06 8,74 1,58 3,22 1,76 4,01 2,57 6,61 11,58 

Anticipazioni finanziarie 3,08 4,93 51,18 9,50 0 20,85 10,86 14,54 14,55 

Servizi per conto terzi 6,18 8,09 6,11 11,07 0 6,00 5,90 5,63 6,82 

TOTALE GENERALE 100 100 100 100 100 100 100 100 100 

Fonte. Ns. elaborazioni 2018 su dati bilanci comunali  
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Se consideriamo la spesa complessiva risultante dai bilanci comunali consolidati attuali (2017) come se si 

trattasse di un bilancio unico, possiamo notare che in particolare nel territorio risulta marginale la spesa dei 

comuni per άSviluppo economico e competitivitàέ όŎƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ Ceccano che vi dedica una attenzione 

specifica nel suo bilancio) e carente per άPolitiche per il lavoro e la formazione professionaleέ, άEnergia e 

diversificazione delle fonti energeticheέ, άTurismoέ e άTutela della saluteέ, inesistente per άAgricoltura, 

politiche agroalimentari e pescaέ.  

Risultano invece importanti le speǎŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ά{ǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ά5ƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΣ ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁέΦ 

[ŀ ǾƻŎŜ ά{ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ include la Difesa del suolo, la 

valorizzazione e il recupero ambientale, la gestione dei rifiuti, il servizio idrico, le aree protette, i parchi 

naturali, la protezione naturalistica, la tutela delle risorse idriche e la qualità dell'aria. 5ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ dato 

pro capite per permettere una comparazione fra enti di diversa dimensione si nota che i comuni di Supino e 

Veroli (14% del bilancio) risultano spendere una cifra importante, proporzionata alla popolazione.  

In merito alla voce di spesa per Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (quasi il 12% del totale della spesa 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀύ la disparità di spesa fra i diversi comuni è molto ampia. In particolare i comuni di Alatri e Supino 

hanno la maggiore spesa pro capite. Il Comune che dedica la percentuale più alta del suo bilancio è Alatri 

(circa il 23%).  

La voce Trasporti e Diritto alla mobilità rappresenta una voce di grande importanza considerando la 

mobilità da una parte ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊo sistema socioeconomico locale, 

dalƭΩŀƭǘǊŀ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ Frosinone dedica quasi il 20% 

del suo bilancio a questa voce, sono i piccoli comuni di Supino e Torrice (30% del bilancio) che vi dedicano la 

più alta spesa pro-capite. 

Un diǎŎƻǊǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƳŜǊƛǘŀ ƭŀ ǾƻŎŜ ά{ŜǊǾƛȊƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜέ che costituisce una delle 

voci di spesa più pesanti per tutti i Comuni e che tipicamente può essere ridotta riorganizzando i settori e le 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜi servizi. 
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пΦо Χ Ǉŀǎǎƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 
 

!ŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǳƴƻ schema di convenzione, da approvare con 

deliberazione consiliare assunta con la maggioranza prevista per le modifiche di statuto dei singoli comuni.  

I contenuti dello schema di convenzione devono riguardare: 

- ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ 

- ƛ Ŧƛƴƛ Ŝ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ όƳƛƴƛƳƻ мл ŀƴƴƛύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ 

- le modalità di finanziamento; 

- le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione che gli 

enti convenzionati in Unione intendono adottare. 

È prioritario acquisire, in premessa, il parere della Regione e di altri uffici competenti. 

Ogni comune può far parte di una sola unione di comuni. [Ω¦ƴƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ 

apposite convenzioni al suo interno o con altri singoli Comuni. 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ǇƛŜƴŀ ǇƻǘŜǎǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ όǇƻǘŜǎǘŁ ǎǘŀǘǳǘŀǊƛŀ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜΣ ŀǊǘΦ пΣ [Φ момκнллоύΦ 

Lƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƭ ǎǳƻ ǎǘŀǘuto, congiuntamente allo schema di atto costitutivo, è 

approvato dai consigli dei comuni partecipanti con le procedure e la maggioranza richieste per le modifiche 

statutarie dei comuni stessi. Trattandosi di una forma di autoregolamentazione il modello di governance è 

quello che supporta il GECT nella sua forma integrata nella L. 56/2014. 

Figura 19 Schema organizzativo funzionale integrato con GECT 

Fonte: ns. elaborazione, 2018 

wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŜƳŀƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻǎƜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀŘ Ŝǎǎŀ ŀŦŦƛŘŀǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ 

le amministrazioni comunali che la costituiscono.  

{ƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ: 

- presidente, giunta e consiglio; tali organi non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, e sono costituiti da amministratori in carica dei comuni associati; ai componenti non possono 

essere attribuiti retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜΤ 

- ƛƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŝ ǎŎŜƭǘƻ ǘǊŀ ƛ ǎƛƴŘŀŎƛ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ Ŝ ƭŀ Ǝƛǳƴǘŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ŘŜƛ 

comuni associati; 

Unione

funzione 1 funzione 2 funzione N

GECT beneficiario 
unico-gestore
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- il consiglio è composto da un numero di consiglieri definito nello statuto, eletti dai singoli consigli dei 

comuni associati tra i propri componenti, garantendo la rappresentanza delle minoranze e assicurando la 

rappresentanza di ogni comune (art. 32, comma 3). 

Il numero dei componenti degli organi non può comunque eccedere i limiti previsti per i comuni di 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ [ϥ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǎǘŁ 

statutaria e regolamentare e ad essa si applicano, in quanto compatibili, i princìpi previsti per l'ordinamento 

dei comuni, con particolare riguardo allo status degli amministratori, all'ordinamento finanziario e contabile, 

al personale e all'organizzazione. 

!ƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘŜ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

delle funzioni loro attribuite. Tuttavia, per ciò che attiene alle risorse umane άώΧϐ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ǇŜǊ ƛƭ 

personale dell'Unione non può comportare, in sede di prima applicazione, il superamento della somma delle 

spese di personale sostenute precedentemente dai singoli Comuni partecipanǘƛ ώΧϐέΤ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŎƘŜ άώΧϐ ŀ ǊŜƎƛƳŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ǳƴŀ ǊƛƎƻǊƻǎŀ 

programmazione dei fabbisogni, devono essere assicurati progressivi risparmi di spesa in materia di 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ώΧϐέΦ Relativamente al personale, la L. n. 56/2014, ŀƭƭϥŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ ммпΣ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ άώΧϐ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

trasferimento di personale dal comune all'unione di comuni, le risorse già quantificate sulla base degli 

accordi decentrati e destinate nel precedente anno dal Comune a finanziare istituti contrattuali collettivi 

ulteriori rispetto al trattamento economico fondamentale, confluiscono nelle corrispondenti risorse 

ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ώΧϐέΦ 

La Regione Lazio considera l'unione una concreta alternativa alle convenzioni ed ai consorzi. In attesa 

della LR, la Regione55 considera la possibilità che qualsiasi comune, di qualsiasi dimensione demografica, 

possa decidere di creare un'Unione con altro comune. Di conseguenza, per la nascita giuridica dell'ente, 

sembra sufficiente l'approvazione con delibera dello schema di atto costitutivo e dello statuto. A seguire i 

sindaci stipuleranno l'atto costitutivo ai fini della creazione dell'ente, utilizzando lo schema adottato dai 

consigli comunali. La deliberazione dello statuto e dell'atto costitutivo deve essere identica in ogni comune. 

tŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭϥǳƴƛƻƴŜ ŝ ǳƴ άŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀǘƻέ όLL ƎǊŀŘƻύ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎǘŀǘǳǘŀǊƛŜ ǎƻƴƻ 

suscettibili di procurare gli effetti desiderati solo se ricevono l'adesione da parte di tutte le amministrazioni 

ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƻƴƻΦ [ϥŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛΣ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ 

dell'unione. L'unico organo politico espressamente previsto è il presidente dell'unione. 

Ad eccezione del Lazio, le altre regioni italiane hanno predisposto e concordato con i comuni, nelle 

apposite sedi concertative, un programma di individuazione degli ambiti per la gestione associata 

sovracomunale di funzioni e servizi Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳƴƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Řƛ 

circoscrizioni comunali e i criteri per la corresponsione di contributi e incentivi alla progressiva unificazione. Il 

programma è aggiornato ogni tre anni, tenendo conto delle unioni di comuni regolarmente costituite. Nel 

caso del Frusinate, si suggerisce di concordare preventivamente questi aspetti con la Regione Lazio, invitando 

ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀ ƭŜƎƛŦŜǊŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ 

incentivazione dell'esercizio associato delle funzioni da parte dei Comuni, con l'eventuale previsione nel 

proprio bilancio di un apposito fondo. 

A questo scopo, la Regione potrebbe tener conto: 

a) della disciplina delle incentivazioni che: 

1) favoriscono il massimo grado di integrazione tra i Comuni, graduando la corresponsione dei benefici 

in relazione al livello di unificazione, rilevato mediante specifici indicatori con riferimento alla tipologia ed 

alle caratteristiche delle funzioni e dei servizi associati trasferiti, in modo tale da erogare il massimo dei 

contributi nelle ipotesi di massima integrazione; 

                                                           
55 https://www.regione.lazio.it/rl_autonomie_locali/?vw=contenutiDettaglio&cat=1&id=42. Nel 2017 solo le Comunità 
montane della regione Lazio sono divenute Unioni. 

https://www.regione.lazio.it/rl_autonomie_locali/?vw=contenutiDettaglio&cat=1&id=42
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2) prevedono in ogni caso una maggiorazione dei contributi nelle ipotesi di unione, rispetto alle altre 

forme di gestione sovracomunale; 

ōύ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴ ǾƛƴŎƻƭƻ ŀƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǳǎƛƻƴŜΣ prevedendo 

comunque ulteriori benefici da corrispondere alle unioni che autonomamente deliberino, su conforme 

proposta dei Consigli comunali interessati, di procedere alla fusione. 

Le risorse finanziarie sono messe a disposizione dallo Stato e dalle Regioni56 considerando: 

a) la popolazione dell'unione dei comuni; 

b) il numero di comuni facenti parte dell'unione; 

c) i servizi esercitati in forma associata. 

Figura 20 CǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Fonte: ns. elaborazione, 2018 

                                                           
56 La Regione Puglia, ad es., ha ipoteticamente stanziato ma mai erogato circa 800 mila euro, tenendo anche conto 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ŎΦŘΦ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜΦ 
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Il quadro socio-economico-politico nazioƴŀƭŜ Ŧŀ ŘŜƭƭΩunione uno strumento di ripensamento strutturale 

della PA, orientandola alla cultura del risultato per migliorare l'efficienza e l'efficacia della capacity building 

finalizzata a svolgere, in modo coordinato, missioni (ex funzioni) e programmi (ex servizi). 

Figura 21 !ǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Fonte: ns. elaborazione, 2018 

Il rafforzamento delle istituzioni locali non passa soltanto attraverso la loro aggregazione, ma anche 

attraverso strade alternative, come quella ǘǊŀŎŎƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜ ƴΦ мру ŘŜƭ нлмт ŎƘŜ ǊŜŎŀ άaƛǎǳǊŜ ǇŜǊ 

il sostegno e la valorizzazione dei piccoli Comuni. In sostanza, la norma concede provvidenze ai Comuni con 

popolazione fino a cinquemila abitanti, purché rientrino in una delle condizioni ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нн57. 

Presso il Ministero dell'interno è stato istituito un fondo (10 milioni di euro per il 2017 e di 15 milioni per 

ciascuno degli anni dal 2018 al 2023) per lo sviluppo dei piccoli Comuni destinato a finanziare interventi volti 

a: ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ƳŜǘǘŜǊŜ 

ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ Ŝ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΦ [ŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊ 

il 2018 (art. 1, comma 862, della legge n. 205 del 2017) ha aumentato il fondo di 10 milioni per ciascuno 

ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Řŀƭ нлму ŀƭ нлноΦ {ƻƳƳŀƴŘƻ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ǇƛǴ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ƛƭ ŦƻƴŘƻ ŘƻǾǊŜōōŜ 

contare complessivamente, nei prossimi sei anni, su 160 milioni, pari a più di 28mila euro per ciascun 

comune.

                                                           
57 Comuni collocati in aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologico, oppure caratterizzati da marcata 
arretratezza economica, o nei quali si è verificato un significativo decremento della popolazione residente, oppure 
ancora enti caratterizzati da inadeguatezza dei servizi o da difficoltà di comunicazione o dalla lontananza dai grandi 
centri urbani. 
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пΦп tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 

ŘŜƭƭŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ǇŜǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ Ǉƻƭƻ ŘŜƭƭŀ 

regione metropolitana policentrica Lazio 
 

[ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŀǎŎŜ Řŀ ǳƴ ōƛǎƻƎƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŜŀƭŜ ŜŘ ŝ 

funzione della tipologia di Unione costituita o da costituirsi. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ {¢Ŝa! όŎŀǇΦ оύ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŎontri intercorsi con i Sindaci dei Comuni 

interessati e con i principali stakeholder territoriali (cap. 2) evidenziano un territorio con un capitale 

territoriale iniziale variegato, con una alta diversità territoriale (economica, sociale ed ambientale) che ha 

generato una specializzazione più o meno forte in alcuni settori e/o ambiti che, se gestita in modo sistemico, 

ƎŜƴŜǊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ς maggiore ς valore aggiunto. Questo valore, misurato attraverso una 

migliore qualità dei servizi di interesse economico generale, genera sicuri impatti in termini economici sia per 

le imprese (migliore efficienza dei servizi della PA, della accessibilità, ecc) sia per la pubblica 

amministrazione, ma anche un risparmio nel tempo di spesa pubblica, specialmente rispetto allo 

svolgimento di alcune funzioni comunali (quali amministrazione generale, polizia locale, viabilità) per effetto 

delle economie di scala (cfr Grafico 13a e 13b, 2017)58; la riduzione della spesa per i servizi messi in comune 

ŀǳƳŜƴǘŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴtare della popolazione servita. 

[ΩǳƴƛƻƴŜΣ ŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻΣ ǎƛ ŜƭŜƎƎŜ ŀ ǇƻǊǘŀǘƻǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇƛǴ Ǿŀǎǘŀ ŎƘŜΣ 

ǇǳǊ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ /ƻƳǳƴŜΣ ǇǳƼ ƎŜǎǘƛǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ 

precedentemente ricordato, materie di propria competenza ma soprattutto quelle di livello sussidiario 

superiore, riassegnando la gestione dei servizi al soggetto partecipante (comune) che presenta un vantaggio 

ŎƻƳǇŀǊŀǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ¦ƴƛƻƴŜ ǇǳƼ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜΦ 

Un confronto con i servizi messi a sistema nelle altre Unioni di Comuni in Italia (Cfr. Cap. 2, Tabella 10 

Funzioni e servizi condivisi nelle Unioni di Comuni italiane) e sulla base delle funzioni assegnate per legge alla 

Unione di Comuni (cfr. par. 4.1) e quelle altamente consigliate (art. 19 L. n. 135/2012) ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

in Tabella 42 di una possibile ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭκƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

corrispondente/i che potrebbe/ro essere organizzato/i in modo condiviso nelle Unioni di Comuni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
58 aŀƴŜǎǘǊŀ {ΦΣ aŜǎǎƛƴŀ DΦΣ tŜǘŀ !Φ όнлмтύΣ [Ω¦ƴƛƻƴŜ όƴƻƴ ύ Ŧŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀΚ !ƭŎǳƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ 
comunale in Italia, Atti del /ƻƴǾŜƎƴƻ Řƛ .ŀƴŎŀ  ŘΩLǘŀƭƛŀ Lungo il "sentiero stretto". I governi locali in tempo di crisi Roma, 
Palazzo Koch, 4 dicembre 2017, disponibile su https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/altri-atti-convegni/2017-lungo-
sentiero-stretto/ 
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Grafico 13a: Spesa pro capite per alcuni servizi rispetto a dimensioni demografiche in unioni di comuni esistenti 

 

Fonte: Open civitas, Comuni delle RSO (anno di riferimento 2013) in Manestra et. al (2017) 

 

Grafico 13b: per alcuni servizi rispetto a dimensioni demografiche in unioni di comuni esistenti 

 

Fonte: Open civitas, Comuni delle RSO (anno di riferimento 2013) ) in Manestra et. al (2017) 
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Tabella 42 CǳƴȊƛƻƴƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Area Funzioni Servizi 

Mobilità 
 
 
Lavori pubblici 
 
 
Urbanistica 

- mobilità e viabilità (trasporto pubblico locale e tutte le forme 
di mobilità/accessibilità) all'interno del territorio assicurando 
άƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ pianificazione urbanistica 
ŎƻƳǳƴŀƭŜέ ŜǎǘŜƴŘƛōƛƭŜ ŀƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴƛƻƴŜ Ři comuni (o 
ǊƛǇǊƻƎŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜύΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘŜΥ ƭŀ 
costruzione e gestione delle strade (ex provinciali), dei viali (su 
delega regionale) e la regolazione della circolazione stradale 
ad esse inerente; 

trasporto pubblico, manutenzione strade, 
viabilità, circolazione e servizi connessi  
 
ufficio appalti, ufficio gare, ufficio unico 
appalti, LP, cantieri di lavoro, illum pubblica  
 
urbanistica e gestione del territorio  

Tecnica 
Amministrativa 

- promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione 
e di digitalizzazione ƛƴ ǳǎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ƛƴŎƭǳǎŜ raccolta ed 
elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti 
locali; 

- Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato 
dalla normativa vigente; 

informatizzazione, statistica, GIS  
 
 
Catasto  
 

Ambiente - tutela e valorizzazione dell'ambiente; Parchi e servizi per la tutela ambientale e del 
verde, altri servizi relativi al territorio e 
ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŜǎΦ ŎƛƳƛǘŜǊƛΣ ƳŀǘǘŀǘƻƛΣ ŎŀǾŜΣ ŜŎŎΦύΣ 
randagismo, igiene urbana  

Sociale e scolastica - programmazione della rete scolastica e della gestione 
dell'edilizia scolastica; 

Asilo nido, mense scolastiche, trasporto 
scolastico, servizi scolastici, servizi sociali  

- controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazione e 
promozione delle pari opportunità sul territorio 

Assistenza, beneficenza pubblica e servizi 
diversi alla persona; telesoccorso 
Inserimento lavorativo disabili,  

- ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мф [Φ ƴΦ морκнлмн 

Cultura e Turismo - assistenza tecnico-amministrativa e gestione attività, 
turistiche, culturali e sportive 

turismo, Biblioteca, cultura e sport, 
informagiovani, pinacoteche, musei, 
formazione, 

Bilancio, finanza e 
Patrimonio 

- Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione 
finanziaria e contabile e controllo; 

commissione vigilanza, contabilità, 
redditometro, gestione beni demaniali, 
anticorruzione, trasparenza, tributi  

Servizi pubblici - Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di 
ambito comunale 

affari generali, anagrafe, stato civile, elettorale, 
leva, segreteria, servizi demografici, tesoreria, 
messo, pubbliche affissioni, Contenzioso con il 
personale, difensore civico,  

Urbanistica 
 
Governance, 
politiche UE, 
occupazione 
giovani e attività 
produttive 

- La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale 
nonché  

- la partecipazione alla pianificazione territoriale sovracomunale 
di coordinamento; 

edilizia privata e edilizia sismica, urbanistica e 
gestione del territorio  
pianificazione territoriale, politiche 
comunitarie, indirizzi di sviluppo economico, 
sportello unico delle imprese, attività 
produttive  

Ambiente - Attività, di ambito comunale, di pianificazione di protezione 
civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

protezione civile 

- [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴe dei servizi di raccolta, avvio e 
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei 
relativi tributiΤ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛŘǊƛŎƛ 
ed energetici; 

Acquedotto, depurazione, gas metano, 
illuminazione pubblica e servizi connessi 
 

Servizi Sociali - Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali 
ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo 
ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммуΣ ǉǳŀǊǘƻ ŎƻƳƳŀΣ ŘŜƭƭŀ 
Costituzione; a questi si potrebbero aggiungere quelli di 
natura sanitaria e di tutela della salute; 

 

Personale e polizia - Polizia municipale e polizia amministrativa locale; Polizia amministrativa e polizia municipale 

Fonte. Ns. elaborazioni  
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Tabella 43 Sintesi dei risultati STeMA per Tipologia 

TIPOLOGIE Frosinone Alatri Ceccano Ferentino Patrica Supino Torrice Veroli 

SOCIETA' VIRTUALE A A B B D C D C 

th¢9b½L![L¢!Ω b9[[! /w9!½Lhb9 5L /hbh{/9b½! B D D D B A A D 

DOTAZIONE EFFETTIVA DI INFRASTRUTTURE 
INNOVATIVE A C D A D D D D 

DETERMINANTE INNOVAZIONE E RCERCA  A B C C D C C C 

DETERMINANTE INNOVAZIONE E RCERCA 
TERRITORIALIZZATO B D E D F E F E 

COOP. INTERNAZIONALE IN MATERIA AMBIENTALE A C B B C C C A 

INTERAZIONE ECONOMICA A C B B D C D C 

INTERAZIONE FINANZIARIA B C B B B D D C 

INTERAZIONE SOCIALE C B B B B D D C 

DETERMINANTE GLOBALE LOCALE B C B B D C D C 

DETERMINANTE GLOBALE LOCALE TERRITORIALIZZATO B E D D F E F E 

QUALITA' DELLA VITA B D B B C D C C 

QUALITA' AMBIENTALE D C C D C B C B 

QUALITA' GOVERANTIVA D C C D C B C B 

QUALITA' SOCIALE E COESIONE C D C B B B C C 

DETERMINANTE QUALITA' C D B C C D C C 

DETERMINANTE QUALITA' TERRITORIALIZZATA C F D D F F F F 

LIVELLO DI INTERVENTO PER LA STRATEGIA DI LISBONA D D C D D D D D 

LIVELLO DI INTERVENTO PER LA STRATEGIA DI 
GOTHEMBORG C C C C C B C B 

USO DEI FONDI B D D C C B C C 

DETERMINATE RISORSE E FONDI D D C D D D D D 

DETERMINATE RISORSE E FONDI TERRITORIALIZZATO C F E E F F F F 

Legenda: a= molto alto; b: alto; c: basso; d: molto basso 
Leggenda del territorializzato: a: High urban influence with Mega functions; b: High urban influence with Transnational 
or National functions; c: High urban influence with Regional/Local functions; d: High urban influence with No special 
function; d: Low urban influence with Transnational or National functions; e: Low urban influence with Regional/Local 
functions; f: Low urban influence with No special function 

Fonte. Ns. elaborazioni  

 

Infine, guardando i principali risultati dello studio (Cap. 3), sintetizzati nella Tabella 43, è possibile 

ipotizzare quali dei servizi condividere e quale sia il Comune più incline a potersene far carico avendo già un 

buon capitale ex ante.  

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ¢ƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ {¢Ŝa! ŘŜƭƭŜ п ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ 

analizzate, Ŝ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ όŎŦǊΦ ǇŀǊΦ пΦнύΣ 

una prima ipotesi di ripartizione delle funzioni ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ: 

V ¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ Ferentino 

V Mobilità e viabilità trasporto pubblicƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

territorio: Frosinone 

V Coordinamento e promozione dei sistemi di informatizzazione e digitalizzazione; raccolta ed 

elaborazione di dati; assistenza tecnico-amministrativa relativa; Catasto: Alatri 

V Controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità 

sul territorio: Ceccano 

V tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΥ Supino 
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V Assistenza tecnico-amministrativa e gestione per le attività turistiche culturali e sportive: Veroli 

V hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ŎƻƴǘŀōƛƭŜΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΥ Ceccano 

V Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale in ambito comunale: Ceccano 

V Pianificazione, protezione civile e coordinamento dei primi soccorsi di ambito comunale: Torrice 

V Pianificazione urbanistica e edilizia di ambito comunale; partecipazione alla pianificazione territoriale 

sovracomunale e di coordinamento: Frosinone 

V Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 

riscossione dei relativi tributi; organizzazione e gestione dei servizi idrici ed energetici: Ferentino 

V Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociale (art.118, 4° comma Costituzione); 

possibile integrazione con servizi di natura sanitaria e di tutela della salute: Alatri 

V Polizia municipale e polizia amministrativa locale: Patrica 
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пΦр /ƻƳŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎŎŜƎƭƛŜƴŘƻ ǘǊŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊiari e fondi Europei, 

nazionali e regionali, diretti ed indiretti 
 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлмп-2020 è finanziata da fondi europei appositamente dedicati, che, 

nel loro insieme, prendono il nome di Fondi {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘΩLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 9uropei (FSIE), per un totale 

complessivo di 325 miliardi di euro. 

[ΩLǘŀƭƛŀ ha accesso a circa 42 miliardi, così ripartiti:  

- Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)= 20,6 mld  

- Fondo sociale europeo (FSE)= 10,4 mld  

- Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)= 10,4 mld  

- Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)= 537 milioni  

! ǉǳŜǎǘƛΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ϵмΣм ƳƭŘ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ рст Ƴƛƭƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ DŀǊŀƴȊƛŀ 

Giovani (YEI) per un totale di circa 44 mld di euro, ai quali si affianca il cofinanziamento nazionale previsto 

per 20 mld di euro. I fondi finanziano attività funzionali al raggiungimento di quegli obiettivi tematici (OT) 

ǇǊŜǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΦ 

Tabella 44 - !ƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ hōƛŜǘǘƛǾƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ CƻƴŘƻ όƳƭƴ Řƛ ϵύ 

OBIETTIVI TEMATICI FESR FSE FEASR FEAMP Totale 

OT1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 3.352,7  441,9  3.794,7 

OT2 - Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, nonché l'impiego e la qualità delle medesime 

1.845,5  257,9  2.103,4 

OT3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, 
ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ 

3.575,3  4.103,9 218,7 7.897,9 

OT4 - {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ 
emissioni di carbonio in tutti i settori 

3.138,6  797,7 12,7 3.948,9 

OT5 - tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭŀ 
prevenzione e la gestione dei rischi 

811,9  1.546,7  2.358,6 

OT6 - Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle 
risorse 

2.341,6  1.894,6 215,5 4.451,7 

OT7 - Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 
strozzature nelle principali infrastrutture di rete 

2.473,5    2.473,5 

OT8 - tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ 
sostenere la mobilità dei lavoratori 

 4.086,5 224,1 58,1 4.368,7 

OT9 - tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ 
ogni forma di discriminazione 

1.032,9 2.268,9 789,2  4.091,0 

OT10 - LƴǾŜǎǘƛǊŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ 

959,6  3.156,4  79,4  4.195,3 

OT11 - Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere 
ǳƴΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

410,2  593,8    1.004,0 

Totale OT  19.941,9  10.105,7    10.135,3  505,0  40.687,8 

Assistenza Tecnica  709,6  361,6  294,4  32,2  1.397,9 

Totale generale  20.651,5  10.467,2  10.429,7  537,3  42.085,7 

Fonte: Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, Accordo di Partenariato 2014-2020, Roma, 
DPS. 
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bŜƭ нлмтΣ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Řt Ƙŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ΨǊƛǎƻǊǎŜ 

ŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛΩ ό1.645 miliardi di euro) inserendo il trasferimento tra categorie di regioni (dalle meno sviluppate 

a quelle in transizione e viceversa e dalle meno sviluppate a quelle più sviluppate per il FERS; dalle più 

sviluppate a quelle in transizione per il FSE), della quota del totale degli stanziamenti a valere sul FESR e sul 

FSE destinati alƭΩLǘŀƭƛŀΦ Alcuni rilevanti cambiamenti di contesto sono stati affrontati, come gli ingenti flussi 

ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎƛǎƳƛŎƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƭǇƛǘƻ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƛ ƳŜǎƛ Řƛ ŀƎƻǎǘƻ нлмс Ŝ ƎŜƴƴŀƛƻ 

2017 e per rafforzare alcune misure già in corso di attuazione. 

Le nuove regole e la legislazione che disciplinano ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ C{L9 ς in particolare quelli destinati alla 

Politica di Coesione -  prevedono, per il periodo 2014-нлнлΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ un nuovo approccio integrato su 

base territoriale (place based evidence) di cui le Unioni possono beneficiare, direttamente o attraverso la 

Regione Lazio. 

tƻƛŎƘŞ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ CǊǳǎƛƴŀǘŜ ƴƻƴ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 

ŦƻƴŘƛ ǎŀǊŜōōŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴile, a favorire gli investimenti attraverso il sostegno 

alla Strategia nazionale di specializzazione intelligente e alla Iniziativa PMI. In aggiunta, considerato il rischio 

ǎƛǎƳƛŎƻ Ŏǳƛ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƎƎŜǘǘŀΣ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ richiesta per gli interventi 

di prevenzione e contenimento del rischio sismico nonché di ricostruzione del tessuto socio-economico del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŝ multi-dimensionale Ŝ Ψǎǳ ƳƛǎǳǊŀΩΣ Ǉoiché: 

sostiene specifici obiettivi e risultati progettuali tenendo conto della diversità e della domanda territoriale, 

consente di superare i tradizionali confini amministrativi e settoriali che hanno regolato sino ad oggi 

ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŝd indiretti, avvia una più fattiva cooperazione finanziaria tra i diversi livelli di 

governo, cui è chiesto di coordinarne le azioni al fine di raggiungere obiettivi condivisi. Ciò è in linea con il 

nuovo obiettivo di coesione territoriale introdotto dal Trattato di Lisbona, che riconosce i caratteri economici 

Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘΩŀǊŜŀ ǉǳŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩimpatto territoriale delle politiche dell'UE. 

Per questo, e nel quadro della Strategia Europea 2020 (crescita smart, sostenibile, inclusiva e i relativi 

flag), in cui si colloca il tema delle aree periferiche di secondo livello (come il Frusinate) e della sicurezza, 

ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇǳƼ ǎŜǊǾƛǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜǘǘŀǘŜ  Řŀƭƭŀ Common Provisions Regulation, la quale ha introdotto 

nuovi tool integrati che possono essere utilizzati per implementare strategie territoriali localizzate, 

collegando gli obiettivi tematici individuati ƴŜƭƭΩ!Řt e nei programmi operativi (PO) con la dimensione 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

Figura 22 Programmazione di lungo periodo degli inveǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ 

 

Fonte: ns. elaborazione, 2018 

La Politica di coesione (economica e sociale) 2014-нлнл ŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ, in quanto già pensata per sostenere una visione inteƎǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ όC{9Σ 
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FESR, FEASR). Dal 2014 (VI Cohesion Report 2014; VII Coesion Report 2017), la separazione tra città 

ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŝ ƭŜ ǊƛƳŀƴŜƴǘƛ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǎƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ά5ŜƭǊƛƻέΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ 

ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻΣ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŘΦ ΨǇŜǊƛǇƘŜǊȅΩ Ŝ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜΣ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ƛƴ 

ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ǳǊōŀƴŜ Ŝ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΦ 

Come per molte città, per i comuni del Frusinate questa è lΩoccasione per dare corso ad una vera politica 

Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǊƻƳŀƴŀ ƛƴ ǳƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ 

2030, facendo ricorso a strumenti come lInterated Territorial Investment (ITI) e il Community Led Local 

Development (CLLD, in sostituzione del piano strategico triennale previsto dalla normativa) attingendo alle 

risorse economiche rese disponibili tramite il Programma Operativo Nazionale (PON Metro, 41 mld di euro) e 

i Programmi Operativi Regionali (POR). 

±ŀ ƛƴŦƛƴŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜƳŜǎǎŀ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Ŏƻƴ C{L9 ŘƛǇŜƴŘŜ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ 

Comuni anche:  

ω Řŀ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ Řŀ thb aŜǘǊƻΣ thb ǊƛŎŜǊŎŀΣ thb ǎcuola ecc. 

ω Řŀ ǉǳŀƴǘƻ Ŝ Řŀ Ŏƻǎŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ Ƙŀ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όthwύ όŜǎΦ 

POR Lazio per Roma Città metropolitana cui si aggiunge la quota per la Capitale) 

La programmazione/pianificazione ex ante è dunque indispensabƛƭŜ ǇŜǊ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊƛ-metropolitana per 

ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ŀŎŎŜŘŜƴŘƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ¦9 ŘŜƭƭŀ /ŀƭƭ ŦƻǊ ¢ŜƴŘŜǊ ό/ŦǊΦ .ŀƴŘƛ 

LazioInnova). 

 

4.5.1 tƻƭƛŎȅ Ŝ ŦƻƴŘƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Le recenti sfide lanciate dalla politica finanziaria europea trovano nei FESI, nel Piano Juncker 2014 e nel 

Quantitative Easing Draghi 2015-17 (probabilmente non rinnovabile nel 2019) il percorso sostanziale ς 

seppure destinato a stati e regioni ς entro cui collocare investimenti di natura urbana e territoriale centrali 

ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎǘŀōƛƭŜ ŜŘ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όŦŀǎŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎǊƛǎƛύΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ 

di una riserva di progetti credibile e di un programma di assistenza per veicolare i progetti di investimento 

dove necessari. 

I proƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ ǎƻƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƻƛŎƘŞ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƻƳŜΥ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 

infrastrutture, R&S e innovazione, istruzione e formazione, sanità, ICT e sviluppo del settore energetico. 

Inoltre circa un quarto del fondo è dedicato a sostegno delle PMI e a imprese a media capitalizzazione 

(società con massimo 3.000 dipendenti), purché i progetti siano:  

- economicamente e tecnicamente fattibili;  

- sostengano obiettivi UE;  

- abbiano un potenziale effetto leva su altre fonti di finanziamento. 

La stabilità del contesto istituzionale di riferimento in cui operare è una condizione imprescindibile. 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΦ 

[ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎŘΦ ΨǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻΩ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭla 

Politica di Coesione al territorio. Il rafforzamento ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ŀƭŎǳƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΥ 

- creazione di una piattaforma per lo sviluppo urbano, costituita dal nŜǘǿƻǊƪƛƴƎ ǘǊŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ 

scambiare politiche urbane; 

- sviluppo urbano sostenibile richiedendo a questo scopo il 5% delle risorse FESR 2014-2020 a valere sul 

POR Lazio; 

- azioni innovative per lo sviluppo urbano sostenibile, cui è destinato un plafond dello 0,2% degli 

stanziamenti annuali; 

- area con specifiche caratteristiche naturali  
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[Ω¦ƴƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ (Cfr. cap. 3); creando condizionalità ex-ante in linea con la nuova governance 

Ǿƻƭǳǘŀ ŘŀƭƭΩ¦9 Ŝ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀmmazione 2021-нлнтΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ accedere ai 

ŦƻƴŘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ΨǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΩ ǇŀǊƛ ŀƭ 5% di tutti gli stanziamenti nazionali o servirsi di quella 

parte del FSE destinato alla Capacity Building istituzionale ed amministrazioni pubbliche efficienti. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ semplificazione 

ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƳǳƴƛ. 

¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ǾŜǊǊŜōōŜǊƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řŀƭ C9w{Σ destinato a finanziare o co-ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ΨŦǳƴȊƛƻƴƛΩ ǉǳŀƭƛΥ 

¶ Ricerca, sviluppo tecnologico ed Innovazione (Cfr. strategia Cluster industriali, Smart Specialisation 

Strategy, Industria 4.0) 

¶ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ό/ŦǊΦ 5ƛƎƛǘŀƭύ 

¶ Competitività delle PMI 

¶ ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜconomia a basse emissioni di carbonio (Circular Economy) 

¶ Adattamento al cambiamento climatico e prevenzione e gestione dei rischi  

¶ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

¶ Trasporti sostenibili e rimozione delle strozzature nelle principali infrastrutture di rete 

I risultati dei programmi europei esplicitamente dedicati alla sperimentazione nelle piccole e medie città 

(Cfr. URBACT II 2013 e URBACT III 202059) hanno più volte sottolineato la necessità di adottare un approccio 

multidisciplinare quali-quantitativo nella progettazione (a scala LUA o LUZ per poter essere comparabile), 

attribuendo alla pianificazione il compito di costruire, verificare, induttivamente e nella realtà, il quadro, 

anche economico-finanziario, che consente la trasformazione in piano e progetto di ipotesi 

macroeconomiche e regolamentative. Va dunque preso atto che la differenza tra le possibili scelte di 

investimento localizzato in aree peri-metropolitane poggia sulla legittimazione dei poteri che consentono di 

agire attraverso la place based evidence όŎƻƳŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛ Ŏŀǎƛ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩLƭŜ ŘŜ 

CǊŀƴŎŜύΦ [Ω¦ƴƛƻƴŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜōōŜ ǉǳŜǎǘƻ ǊǳƻƭƻΦ {ŀǊŜōōŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻ ǳǘƛƭŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

URBACT III e UIA. 

 

4.5.2 Meccanismi di raccolta e utilizzazione fondi 

BOX 2 I Social Impact Bonds 

Il social impact bond (o Pay for Success Bond) è uno strumento finanziario finalizzato alla raccolta di finanziamenti 

privati da parte del settore pubblicoΣ ŎƘŜ ƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ wƛƭŀƴŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦9 Ŝ Řŀƭƭŀ 

BEI, permette un margine di remunerazione per gli investitori. 

Diffuso in Gran Bretagna dal 2007 (Cfr. Scotland Social Impact Report 2016 e i molti progetti finanziati), è utilizzato 

soprattutto per realizzare progetti dedicati a giovani e anziani: strutture sportive, case di accoglienza, servizi in 

genere e infrastrutture, formazione, occupazione, ecc. in aree marginali. 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ Řŀƭƭŀ .9L ƴŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ ¦9Σ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀΣ ŘƻǾŜ 

viene utilizzato sia a livello nazionale che locale (quartieri di edilizia a basso reddito a Budapest). 

 

  

                                                           
59 Esperienze organizzate in categorie sono disponibili sul sito del programma http://urbact.eu/capitalisation-and-
dissemination#. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Strumenti_finanziari
https://it.wikipedia.org/wiki/Settore_pubblico
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BOX 3 Gli Integrated Territorial Investments (ITI) 

[ΩL¢L ŝ ǳƴƻ strumento volontario per gli Stati Membri dellΩUnione Europea e si basa su una strategia territoriale 

integrata. Può interessare qualsiasi territorio sub nazionale come anche varie regioni, può coprire un territorio 

transfrontaliero e può integrare altre forme di strumenti economici. 

Quando si parla di integrated territorial investments (art 36 della Common Provisions Regulation) ci si riferisce in 

particolare ai community-led local development plan (artt 32-35 della Common Provisions Regulation). Gli 

Investimenti territoriali integrati (ITI) consentono di combinare investimenti provenienti da diversi assi prioritari di 

uno o più programmi operativi nazionali e regionali per realizzare, come nel caso del DTBC, un intervento 

multidimensionale e intersettoriale, mantenendo allo stesso tempo la tracciabilità nell'assegnazione dei fondi alle 

diverse priorità di investimento. 

Figura 6 - Schema di organizzazione degli ITI 

Fonte: EC, 2014 p. 4. 

Il programma può integrare fondi di investimento provenienti da più assi prioritari o programmi operativi (quali FESR, 

FSE, ecc). Il vantaggio degli ITI sta nel fatto che assicurano sin da subito la disponibilità di fondi, i quali non vengono 

allocati necessariamente su base competitiva tramite bandi o call di interesse, ma possono essere distribuiti tramite 

negoziazione. Può includere anche co-finanziamenti provenienti dai CLLD (private investment e cow-funding) e social 

investment bonds.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩL¢L ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀŘ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ 

interessare aree urbane o metropolitane. La strategia deve essere promossa da una Managing Authority o da una 

pubblica amministrazione locale o simile. 

Come si compone un ITI. Gli elementi chiave da presentare sono: 

ω ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Ŝ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΤ 

ω ǳƴ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜΤ 

ω ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ per la gestione economico-ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩL¢LΦ 

Gli ITI per le periferie 

Gli elementi chiave sono già chiaramente delineati: 
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¶ Una porzione di territorio, prevalentemente metropolitano, e dunque riconoscibile a livello nazionale e 

transnazionale. 

Attuatore beneficiario: il territorio e la popolazione residente nel suo insieme. 

Adozione di una strategia di pianificazione integrata 

Pacchetto di azioni multisettorialiΥ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ 

accessibilità, ecc. 

¶ !ŎŎƻǊŘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜΥ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŝ /[[5 

¶ Gestione ITI e sinergie: bandi di evidenza pubblica, ad esempio a valere sul POR e PON, Finanziamenti ministeriali 

e europei 

Figura 7- Sviluppo territoriale sostenibile ed ITI 

 

Fonte: Tosics, 2014 

 

ITI e CLLD sono strumenti previsti dallarticolo 7.4 del Reg. UE 1301/2013 ed incorporato nella 

declinazione strategica dellAgenda urbana nazionale dellAccordo di Partenariato UE.  Essi rappresentano la 

sintesi di un percorso ventennale sviluppato a partire dagli URBAN PILOT PROJECTS (89- 95) fino alle attuali 

esperienze URBACT, passando attraverso le pratiche di successo a scala europea dei progetti URBAN I e II 

(1995- 2013). 

9ǎǎƛ ŎŀƳōƛŀƴƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ϦǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƻ", ora utilizzata dalla 

Commissione europea per descrivere un approccio che rovescia radicalmente il tradizionale approccio 

politico "top-ŘƻǿƴϦ όŘŀƭƭϥŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻύ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ άōƻǘǘƻƳ-ǳǇέ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ 

assume la responsabilità del proprio sviluppo ς anche in termini di partecipazione agli investimenti ς 

attraverso la formazione di un partenariato locale che elabora e attua una strategia di sviluppo integrato. La 

strategia è concepita in modo da svilupparsi su alcuni punti di forza: sociali, ambientali ed economici, ossia 

sul patrimonio ς o capitale territoriale ς della comunità, piuttosto che limitarsi a compensarne i problemi. 

Per questo motivo il partenariato riceve finanziamenti di lungo periodo e decide come spenderli, secondo un 

ǳƴƛŎƻ ǎŎƘŜƳŀ ŎƻŜǎƛǾƻΣ ŀƴŎƘŜ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ [ŀ 

partecipazione dei privati è stabilita attraverso un processo di negoziazione. 

  
























































































